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Lo previsia 


Dì 








Il tempo lutda 
le lunghe attese 


di LEO DI SELVA 


ano passati tre ann e i mesi che mancano si aggiunge- 

ranno con quasi certezza senza poriare nulla di nuovo: ® 

fnase vero che questa prewisione si riveli senza fonda- 
mento da quella terza conferenza nazionale dell'emigrazione 
che a tuiti aveva dato una certezza morale di cambiamento politico 
convinto nei conironii di quella segonda ltalia che da altre un seco 
lo «vive il mondo» in cinque continenti. Mai si erano incontrate con 
tanto consenso e tante dichiarazioni d responsabilità le ripetute 
speranze e le ribadite domande degli «italiani all'estero [basta 
con la definizione di «emigrati», si era detto] e | progetti concreti e 
quasi a portata di mano del Governo, dei partiti, degli esperti e d 
un'adesione senza dubbi sul da farsi immediato. In un clima di 
unanimità quasi ai lîmiti dell'entusiasmo si era parlato perfino di 
un «secondo ritorno economico», dopo quello delle rimesse tradi- 
rionali, previsto in una autentica pramezione istiluzionale delle po- 
lenzialità imprenditoriali è culturali 5 un italianità che ha saputo 
altermarzi in Europa, in America del Nord è del Sud e in ogni Pag» 
sa dove oggi sia ritrovando uvna sua carità nom mai dimenticata 
da parle dei lontani è, sembraxa un'implicità allermazione 0 con- 
lessione, disattesa e non certo valorizzata dall'Italia utficiale. 

Quella conferenza di Roma sia diventando un punto di riferi- 
mento storico: dando a questo aggettivo un sapore netto di pagina, 
se non chiusa, quante meno non riletia a non verificata. Forse si 
poirebbe aggiungerne, ma non sì vorrebbe lar torto a lame iniziati 
ve di buona volontà, che quella celebrazione aveva raccolto um 
pacchetio nufrito non tanto di promesse già alîre volle messe sulla 
carta, quanto di obiettivi precisi e fattibili quasi «senza oneri per lo 
Stato», tutto affidato com'era all'iniziativa politica di vomini che 
avevano garantito con la propria coscienza l'intervento a scadenze 
armal fissate, Certo, sono state redatte leggi che hanno dalo respi 
rà ad attase già antiche: censimento degli italiani all'estero, ritor. 
ma del diritto di Gitadinanza, consiglio generale degli italiani all'&- 
stero, Gomitati degli italiani all'estero, riforma degli istituti italiani 
di cultura e iniziative scolastiche per le comunità italiane all'este 
a. Eppure, anche con tali novità, che sembrerebbero, a prima let- 
lera. capaci di in Imerti né un processo fino ad oggi martiicante nella 
politita nazionale, cè la concreta è realistica delusione delle cose 
che non vanno. Le leggi, almeno sulla carta, ci sono: ma c'è dal- 
l'altra pare una specie di indifferenza, di apatia, di scetticismo che 
la ancora dubitare dei risuliati non solo ottenuti ma anche perse 
quibili 
Messuno può negare che il censimento degli italiani all'estero 

non coinciderà con quello nazionale, né per tampi né per dati ac- 
gquisiti; che i Comites hanno ispirato, accanto ad un aumento di in- 
ieresse, una domanda inewasa, quasi si volesse confermare che 
essere e fare da italiani all'estero paga poco; che le associazioni 
sianno vivendo una stagione di sofferta disaffezione è di difficile ri- 
cambio, anche per una ormai riconosciuta incapacità di dare mot 
vazioni credibili alle nuov ginerazioni, sempre meno sensibili © 
almié&na sempre meno attratte da progetti di italianità o di identità 
reg onali autonome; che i comporiamenti delle classi politiche ita- 
liane fanno troppo poco per capire la voce e la parola di chi sta 
iuoni, anche quando parla per un colloquio direfio, E lo sì vedra, se 
lutto va hai: con quel «Parlameesnio»= degli italiani all'estero che 
nascerà lorse in autunno con il Consiglio generale: ne faranno par 
le ben novaniaquaitro rappresentanti, sessantacinque eletti da ERO Ot 
mondo dell'emigrazione e ventinove indicati dai partiti, dalle com- 
ponenti interessaie e dalle associazioni in Italia. Forse, quando 





avrà voce questo «parlamento» ci sarà la prova del nove di quanto «Dopo due giorni di strada ferrata / e altri due di lungo cammino 

si aspetta e di quanto ritardo si è accumulato: è ci vorranno giusti. siamo arrivati sul Monte Canino / e al ciel sereno ci tocca dormir». 
ficaz oni credibili per dire che si può ancora atte ndere con ‘buon \ i i 
motivi. Intanto — è non è cero una frase scontata o peggio un luo- (Canzone degli Alpini nella guerra 1915-1016) 
go comune — il tempo passa logorando quell'immagine di Italia 
che ha miracolosamente resistito fino alle soglie del Duemila. Ma E la prima volta che «Friuli nel Hondo» si dà appuntamento così in alto: Friuli vuol dire anche monta 
va nipeluto, come una denuncia, che se berl un ricordo si annebbia gna e alpini. Scegliendo, poi, come luogo d'incontro Sella Nevea si vuole dare un significato all'internaziona 
va @ veniva cancellato nel giro di due o tra generazioni a si poteva lità della regione Friuli-Venezia Giulia, unica regione italiana con due confini (Jugoslavia e Austria), cuore 
atlendere una prossima volta, oggi | ritmi di sopraveivenza si sono della comunità «mitteleuropea» che aggi porta il nome di Alpe Adria. Il venticinquesimo incontro annuale de- 


assotiali im maniera impietosa e una memoria collettiva può esse- 
re vanificata nel giro di una sola stagione. E può capitare anche al 
l'higlia dei cinque continenti, se priva di un sosianziale aggancio 


gli emigranti friulani si celebrerà in un clima internazionale anche per la contemporanea presenza di carin- 
ziani, sloveni e di rappresentanti di «Fogolàra» canadesi e sudamericani 


alla terra di origine. E il discorso vale ancora di più se riportato a La Festa di Friuli nel Mondo avrà luogo nella giornata di domenica 4 agosto (apertura ore 10) con la 
quelle identità regionali — ne siamo un esempio splendido e vali- partecipazione delle autorità rappresentanti le regioni Friuli-Venezia Giulia, Slovenia e Garinzia. Daranno un 
dissimo — con cui si varrebbe, è si deve, costruire l'Europe comu- prezioso contributo artistico e spettacolare alla esta il Goro del Duomo di Gemona del Friuli, i gruppi folclo- 
ne. Si é ben lontani dal sentimentalismo 0, peggio, dalla chiusura ristici di Resia e di Montreal 


municipale quando si fanno questi discorsi. Si tratta di non perdere 


Il Gusta in compagnie si effettuerà al coperto sotto un ampio tendone messo a disposizione dei parte- 
Ge stessi, di avere coscenza di un presente, non sradicato nè anò- 


Re i | cipanti dalla Comunità montana del Ganal del Ferro e della “'alcanale, che assieme al Gomune di Chiuszafor= 

nimo, che deve puntare al domani: ma con convinzione a coscian- . SME ) i i ì ni; SR > 

za di sa classi te predisporra | accoglienza ai numerosi ospiti. Par ATE miglior modo possibile ospitalità sarà op- 
La grande e la piccola patria non possono guardare con inditte- portuno che le adesioni alla testa con prenotazione nominativa vengano date entro il 20 luglio a «Friuli nel 

renza questo «pianeta Italia» che sta fuori dai confini nazionali e Mondo» di Udine, telefono (0433) 507778, teletax (0432) 507774 

vive il mondo»: sopratiulto pe rchè £0 a reciprocamente lagate da fa pag. 4 il viaggio da Chiusaforte al Monte Canin) 

vincoli di parentela direlia a di chibligala solidarietà. = 
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Medaglie d'oro 





Festa del lavoro a Udine: Otiorino D'Agostini del Fogolàr di Cata: 
manca (Argentina) consegna un ricordo a Bravo, presidenie della Ca- 
mera di commercio di Udine. 


el Salone del Parla- 
mento del Castello 
di Udine alla pre- 
senza delle autorità 
del governo italiano, della 
kepone Friuli-Venezia Cilu= 
ha e del Comune è stata cele 
bruta Vannmuale testa del lavas 
ro e del progresso economico 
della Camera di Commercio. 
Sono state premiate oltre cen- 
to persone, fra imprenditori, 
lavoratori, professionisti £ 
studenti di scuole professio. 
mali, 1 premia sono stalli age 
kezionati dall'ente camerale 
udinese che ha raccolto le 
lante segnalazioni fatte du: 
rante il 1990 da parte di 
aziende e di enti 
Il presidente della Camera 
di Commercio, Gianni Bravo 
per l'occasione ha pronuncia- 
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to un discorso sul tema 
«l'imprenditore modello 
Friuli werso la globalizzazione 
dei mercati», in cui è stata 
fatta la storia dell'imprendi» 
toria Inulana e delle sue ca- 
raltteristiche, Non sono man 
cate le presccupazioni per il 
futuro, perche le piccole e me- 
die aziende fniulane dovranno 
affrontare le grandi sfide dei 
grossi gruppi industriali mon- 
diali. Nel descriverne le caral- 
teristiche imprenditoriali friu- 
lane Bravo ha voluto rimare 
care l'inilusso marcuto dal fe 
nomen migratorio, «Un im- 
portante elemento ha im» 
fatti detto Bravo ha influi- 
îo positivamente sulla forma- 
zione  dell'imprenditorialità: 
l'emigrazione. 

Tanti friulani sono andati 
via per il mondo, ma senza 
quasi mai disperdersi: e tanti 
SUO anche Lotmali bon il CILTT]= 
co premoso dell'espemenza 10» 
cumulata all'estero e che poi 
hanno tatto fruttare magnifi- 
camente in patria. Non solo: 
perché a questo c'è da aggiun- 
gere che l'emigrante non ha 
mai tagliato il cordone ombe- 
licale che lo legava a chi era 
rimasto; © una volta tornato 
non 2 interrotto genera]. 
mente ì fapporii. con quanti, 
riulani LOR, gli LT IILI stati 
vacitài rela SLI esperienza di 
lavoro e di Mia sociale alle» 
stero, Con qa credo un cir= 
colo rtiyos» esaltato dall'im- 
magine positiva che egh del 
“modello Friuli" ha sempre 
diffuso nel mondo, con la 
conseguenza che i nostri pro- 
dotti hanno irovato un terre- 
no favorevole sui mercati in- 
lernazionali nel momento in 
cui lapprocco si presentara 
mauro, 

CMosi nella festa del lavoro 
di Udine sono stati premiati 
anche lavoratori emigrati al- 
“estero fra i quali due segna- 
lati da «Friuli nel Monde. 

Ottorino D'Agostini di 
Campoformido. Emigrato in 
Argenta come cementisia, 
Im seguito poi come costrutto 
re comtrattista. Nel 1953, in- 
qeme alla moghe, dava ila 
idl'impresa propria per la cos 
struzione di alloggi ed opere 
di servizio pubblico. 

Si affermò in questo settore 
come il tipico piccolo-medio 
imprenditore friulano emigra- 
to, meritandosi la stima di una 
clientela notevole. Da due anni 
ha lasciato l'impresa sccupati» 
dosi in seguito del Fogolir 
Puran di CGuiamarca come wi: 
ce-presiglente e della Societa 
Italiana 

Gino Cantarviti di Castions 
di Strada. Dopo aver frequen- 









Gino Candarutii 


tato un corso di formazione 
professionale per elettricista 
NESTA in Lussemburgo nel 
1955. Alle dipendenze della dit- 
ta «Electro Industrie» si fa ap- 
preszare per le sue qualità di 
tecnico altivo ed esperto, Nel 
1957 «i sposto a Metz, in Fran: 
cla e com nuove responsabibla 
nell'impresa sì allermo fino al- 
ly direzione tecnica raggiun- 
pendo così il pensionamento, 
Cha molti anni è Presidente del 
Fogolir della Mosella. 


Delegazione quebecchese a Udine 


Quebec-Friuli filo diretto 


| presidente della Provincia 

di Udine Tiziano Venier, 

che è anche wice presidente 

del «Friuli nel Mondo», ha 
accolto a Lkline la delegazione 
sconomici del Quebec, docome 
pagnata in Fnuli dal presidente 
i] Fogolir di Montreal Akio 
Chiandussi. Nel ricordo di una 
intensa collaborazione e dei nu- 
merosi scambi colturali fra il 
Friuli e il Quebec Venier ha vo- 
luto sottolineare l'attiva presenza 
della comunità friulana nel Ca: 
nada €, m particolare, mel Que 
bec, di iui fl è Latio vivo porta» 
war 1l Fopolar di Montreal. La 
delegazione quebecchese, capeg- 
Buia dal parlameniare Macioc- 
cia e dal rappresentante del mini- 
siero dell'industria, del Commer- 
cio e della iccnologia Lussier è 
formata da numercsi imprendi- 
tori è stata quindi capite della 
(Camera di Commercio di Lkdine, 
È stato il consigliere camerale 












ll vice-presidente di Friuli nel 
Manda, Tiziano Venier porla il 
saluto alla delegazione economi: 
ta del Quebec. Alle spalle di Ve- 
nier il presidente del Fogolàr di 
Mandmegail 


Criorgio Venier-Romano a gui 
dare un «Business Forums con 
gli imprenditori friulani. 

Il comsigliere camerale, ha 
iractialo 1) quadro completo del 
la realti economici tmiulani, fa: 


Hanno un simbolo 
1 Fogolars di Lombardia 


di DOMENICO ZANMIER 


iero Monari ha al 
uo affivo un fusi 
gniero curriculum net 
Casa della scultura e 
dello ircimione. La serie medo- 
glistica su Michelangelo, da se 
rie sui costelli friulani, È ritratti 
degli miti! Ponsefici, Meffigie 
della Sindone, la medaglia del- 
l'anno dello Redenzione sono 
afferatazioni di rilievo nel mar 
do della meninmatica attuale 
Piero Monaui lavora a Mile 


Ro, ma not dnrentior i Fritalî 


di cui © aviginario e da sua per 
re 
Se ne # avuta la prova cai da 
medaglie realizzate quale st 
molo per da rimasetta delle zone 
colpite dal sima nel J9Ta. 
Destro legame allerivo con da 
tera dorigite Monasti fo al 
nitesira con ll ins altarcamento 
alle disociazioni friulane della 
uarralbanealier, in parlicolare cor 
il Foeolitre Furlan di Milo, di 
cui danno parte personalità di 
piece quali Il ecolego prol Ade 
dito Desio, di fama mondiale. 

i I Foralirs lombardi 
sata realizzate una miedoelia 
con im elentento fipurativo di 
hate, comune per le varie asi 
ciozioni, è it slemtento event» 
le, lesalo a dirtinte ricorrenze è 
creazioni dei sodalizi, Lele 
mento di bare cosiliuisce il lato 
principale del peszo numismari- 
da, 7 E Fi nuale 
ierrizione il foto secondario. Il 
dritto reca an alare a cjavedal, 
di quelli istortari e lavoretti tn 
ferro hattuto sipici dei focolari 
fritalami dl'uo tempo, nur riprosi 
‘ententente in diversi locali è 
hienti, Ierrifio in ug circo» 
ferernzo da cRi fendiano a rcire 
verso l'alto i cestelli consentita 
FJ 

{ili alori poegiano sul larin, 
la pietra del focolare, sui cui ar 
de al centro una fiamma, spri- 
gioneta di ire ceppi. Ai piedi 
ilel Fopoldr, eli sieninif dello 
Lombardia e del Friuli xi tocca» 
no cost i bordo superiore con 
verpemto recinocameite VEFsO 
i'inferta e rt mastro di solialate 
fraternità di avvalse, I fondo su 
cui campeggia il chivedil è d- 
to delle Regione Lombardia, 
colto nella sua fornta ceoorafi- 
ca e lnclia a specchio cmro 
hordi Hevemente rialzati. Ar 





lienrazione @ 











torno all intera finurazione cir- 
cola la scritta Fopolirs Fur- 
lans in Lombardia. 

L'insieme, pur coi lanià Ma- 
lenza dll segni, rica armonico 
e piacevole e riproduce fa realtà 
di gue meravinliono incerinionie 
to in ogni contro ele i Friuosti 
iano erpreoa dn derma dormire 
sd li rovescio della medartia 
conduce in circolare percorsa 


sullo farecia di linruite i nomi dell 
de cià della Lovnbordia in cui 
si irovano | sodalizi di invmiera- 
ti IP în li EA Troviamo Tai crudo 
l'ordine alfabetico: Hallate, Ce- 
sano Boscone, Conto, (Garba- 
quarte, Limbiate, Mantova, Mi 
dano, Monza, Karese. Lo spa 
zio centrale del reso rinuune li- 
bero per i atilizzoazione figrararti- 
ma, dettata da esigenze partice 
lari, 

I Forolér Furiarn di Muilano 
he dato i via all'impniero del 
FALgIrIin coltimama del 
libro, dello cultura e dell'opera- 
sità friulana 

La medocelia di Piero Mo- 
nurssi var incontro cos nm node 
lo hasilare alle seccurità delle 
conii friulane, dino cre 
Ditico manirice in cui si ricono» 
trano. Il lavoro dell'articia, al 
di ia della riconosciuta bravura 
dl reali ione, prerita dn ele 
gio per da finalita che sid pre 














i Cini lat 









farro 


Sul colle di Segnacco 





pre aviiene ormai do 113 anmi a gesta parte, dl 25 dî aprile, sf 

colle dl Sant'Enfemio, a Sermocco di Tarcento, si sono rimmiti 

Ri scrittori del prappo Risaltrre per commemorare Chino Er 

macari sa mei frimbani fiati fra i gati (tovio Faleria. in 
memerit di Faferio, é sfato ammunciata Ja ricestitirzione del sodalizio 
«cdlimici del Frivdio che egli avera fondato per riunire i emltori delle fradizio 
mi della Procole Pinfria. All'incomire era pure prescate na nippresentanza 
del Gruppo Falcleiniico «Chino Eraacoras di Tarcento, che al termine 
della messa in frialono ha depositato daraati all'una aguiletere che ricorda 
Chino Ermacova, splendidi fiori con i colori piallo è azzurro del Frimli. fn 
qui gioni ia compinto eftaat'iani Miftorio Gritti, foadatore del (Gruppo 
Falclerintice Chino Ermacera» e uno dei primi «Amici del Friudli, asse 
ne a Chino, Kalerio e al giornalino Leone Cormini. 


cendo una carrellata sui rapporti 
fra i due Paesi, che hanno segna 
to nel 1990 un giro di affari per 
la Provincia di Udine di 25 mà: 
bardi cli lire {tutti nel settore del- 
l'arredumento] 

Gia nel 19835 una delegazione 
della Camera di Commercio di 
Udine, capeggiata dal presideme 
Gianni Bravo, aveva avuto ceca» 
sione Felice di presentare a Mon: 
treal il «bMade in Priuli», michia» 
manco la viva e ammirato atben= 
mone della folta comumti di 
emigrati friulani cola residente 
Molti di questi emigrati nel pri- 
mo dopoguerra erumo sbarcati 
nel Quebec attraverso la baia di 
Hudson risalendo il magnifico 
fiume di San Lorenzo. Oggi que 
sii emigrati si sono bene integrati 
con la gente quebecchese È irvatt 
do costumi e mentalità analoghe 
alle loro ed é così che hanno com: 
intanto allo saluppo economico 
del Canina Neal 1985 In accgslo- 
ne della presentazione del Wade 
in Friuli aveva preso corpo l'ini- 
ziativa per la realizzazione di un 
ufficio di corrispondenza del 
Centro Friulano per il commer 
cio estero, azienda speciale della 
Cansera di Commercio di Udine 
1 Montreal denominato Frul 
Fromotton, Alla guida è stato 
pasto il presidente del locale Fo- 
polar Chiandussi. E 
Eettato un sero ponte ira il Friuk 

eil Quebec, Nel 1989, in occasio- 
ne della settimana Quebec-ltalia 
il Friuli € stato ben rappresenta» 
là. Mon sona pin mancate lanir 
allre occazioni per lar crescere 
rapporti Ira Imprenditori e pro- 
fesstonisti dei due Paesi, Venier- 
Bomane ha richiamato l'atten- 
zione degli imprenditori quebec 
chesi sulle prospettive che si 
stanno per aprire nel Friuli, pra 
zie alle agevolazioni che il power 
no italiano ha promesso alle im 
prese regionali intenzionale a in- 
lervenine sui fuori mercati del 
Fis: buropa, Mercall lutti da 
comquistare; la pedana di | 
sand il Friuli, che pia im tempo in 
cui esisteva la guerra Fredda ave 
vi intreccio rapporti economici 
com i Paesi comunisti seguendo 
una vocazione naturale speck 
con quegli Stati come l'Unghe 
ria. la Polonia, la Cecoslovacchia 
legati da vincoli storici (nel seco» 
lo scorso erano mete tradizionali 
dell'emtierazione della popolazio 
Friub) 

Ma quale collaborazione tri il 
Frul-Veneni Giuba © i] (ue 
bec! La risposta è venuta dall'as- 
sessore regionale all'industria 
Ferruccio Saro. «Se il Quebec 
ha deo Saro si candila ad 
intermediario del Friuli com il 
inernzato unico del Nord Ameri 
{Cimada, USA, Messeo) il 
Friuli 3 otte come intermediario 
va il Quebec ed il nuovo merca 

to dell'Est Europan 

Il parlamentare quebecches: 
Macioccia, capo delegazione, do 
po aver elogiato l'apporto della 
presenza friulana allo sviluppo 
ècomsmiico del suo Paese, ha re 
corndato che il Parlamento del 
Quebec oggi conti su ben tre 
esponenti della comunità italiana 
ottimi garanti del buoni contatti 
con l'Italia e con il Friuli in par- 
ticolare 

Il consigliere per gli investi 
menti del Ministero dell'indu 
stria commercio © iccoologia, 
Lemelin lia, quindi, fatto una re- 
lazione sulla situazione economi 
ca, micordanido che prazie all'au 
tonomia legali: del Quebec, 
So stola previsli particolari 
meccanismi d'incentivi con ape- 
votazioni fiscali e fimanaiarie pei 
coloro che volessero dare inizio 
ad una cooperazione com par- 
tiers quebecchesi. 











“lato cor 


SA MERI 





ee del 










a. 
ces FRIULI wn MONDO » 
SALI De 


LA STORIA DEI CAVALIERI TEMPLARI RIVIVE A SAN QUIRINO 


CROCIATI 
IN FRIULI 


di ELIANA MERLUZZI BARILE 


Giugno 1991 


cmbra ama paia friatica al'adiri fer 
del consimenta dei monasteri ni 


, eee n rando 
ni aci Acenta re- 





Sigillo dei Templari oggi stemma del Comune di San Quirino {Ugone 
di Pagani è il suo compagno di viaggio, Goffredo de Santo Ademaro, 
erano così poweri che giunsero a Gerusalemme montando ambedue 
l'unico cavallo che possederano. Di qui il sigillo). 


di NICO HAMNINI 


e «socol bun (che 

poi bui nom erano) 

del Medioevo rap 

presentarono un 
punto di riferimento per l'uma- 
nità con la loro presenza. con 
le loro «mansioni» che ospita- 
van pellegrini e viandanti, con 
ln @pacità di combattere e di 
pssistere, con l'abale ammini 
strazione di patrmimeani, Erano 1 
bianchi camaben fregi della 
croce dell'Ordine del 
Tempio, noti come Templari, 
che erano sorti a difesa dei 
Luoghi Sami all'epoca delle 
Crociate e in due secoli di csi- 
senza cdivenmerò un'avibenisca 
iMenza in tinta Europa 

La loro presenza è accertata 
anche in Friuli, specie a Sam 
Quirino, il piccolo comune alle 
porte di Pordenone, dove esi 
steva l'unica «mansione» fino- 
ra sicuramente docomentata 
della terra Imtulama, 

E San (Quirimo sla dedicando 
questi mesi al mcordo e allo 
studio del Templari, facendo 
rivivere, com una serie di inizia 
tive, la loro epopea. Il tutto nc 


foasa 














ii 
curilamente solloposto ul va- 
glio di una severa verifica do- 
cumentale 

Le mamifestazioni sso of 
ganizzite dal Comune di San 
Quirino alla 
culura com il patrocmio 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, il contributo dell'Azien- 
da regionale per la promozione 
nristica e della Banca del Friu- 
li ela collaborazione della Li 
beri Associazione kRicercalon 
Templan Italiani (LA-RT.LI 

Carmtteriszate da una im- 
pronta didattica, ma non per 
questo meno scientifica, le ini- 
rialive consentono di comosoe- 
re il «fenomeno Templarie, di 
studiare | problemi commessa al- 
li nascita, essenza © SOppres 


Assessorato 











Capla del S, Sapolero costrulta 
dal Templari nella Basilica di 
Aguileda, 


sione dell'Ordine, di approton- 
dire la realtà templare in Friuli 
ca San Quirino. 


Le conferenze 

Svollesi tra il 27 apnle e 11 
migggio, le tre comberenze han 
no poduto della parbecipazio: 
ne, uni sorpresi per gli stessi 
organizzatori, di un pubblico 
foltissimo e attentamente inte- 
fessato ai Templari, segno cvi- 
dente del persistere di un anti- 
co lascino. 

Loredana Impero della I 
ART. ha inquadrato i Tem- 
plari nell'ambito della stona 
del Medioevo per poi soller- 
mars più compiutamente sulla 
dilluzione dell'Ordine in Italia. 

(om la proclamazione del ne 
prio di Gerusalemme, mel 1119 
venne costituito Vordne del 
Tempio per difendere 1 pelle- 
grini, ke strade e i Luoghi Santi 
L'Ordine si conquistò subito 
una penerake fiducia: del porere 
civile, di quello religioso, dei 
nebili, dei ricchi e del popolo 
per il fatto di affrite protezio 
ne, di essere un punto di ner 
mento e di costituire per molti 
un idenle per cul vivere e com 
battere 

Divenne potente e ricchissi- 
mo (donazioni, affidamenti. 
patrimoni anche di stati 
da amminisirare)i, difl'uso ca- 
pillarmente lungo tutte le vie di 
comunione verso 1 iramdi 
pellegrinaggi (Santiago de 
Compostela in Galizia, Roma 
ce Crerusalemme) e svincolato 
da qualsiasi dipendenza se non 
da quella werso il Papa. 

Amiche im Iiakia il Tempio si 
ampiamente, diviso in 
due grandi province: quella ch 
Lombardia, che comprendeva 
il Nord e il Centro d'Italia, £ 
quella che riguardava i regni di 
Sicilia e delle Puglie. 

Pili direttamente rivolta alle 
Vicente ei lemplan in Friuli e 
a San Quinno m parikcolare € 
stata la terza conlerenza, temu- 
ta dallo storico Pier Curlo Be- 
polli. 

Risale al XIII secolo un do- 
cumento che testimonia Vesi- 
stenza di un insediamento tem 
plare in zona, insediamento i 
cui segni sono giuiili sità si tdi 
fi dispetto del secoli trascors] 
La attuale: ma Mason di San 
Quinino deve ad esempio il suo 
nome alla medievale «Masone, 
denominazione che indicava 
l'insieme di proprietà che l'Or- 
dine dei Templari aveva ricevu- 
to m dono da UNincaro YI, 
Duca di Stra, a quel lempo sk 
gnore del luogo 





calesse 


gione prima del Affile 


di grani si apriumeera muovi 


ospizi e altre «mansio» cite, com di maselta del movi 


mento croclaro, vennero affidoti al Templari. Se questi 
rivistenza si moltiplicano rapladmente 


ceri di 


data l'esieenza del 


i i I I = 
AT, conetipertietatente ai iafirnivamio ie Vie di comuni 


done, dl eni tracciati 


AIRETtAnAE 


delle antiche sirade consolari rami 


ut ret all retin dita Ila 


La sittamzione ci viene iNauninala da di aparcolo concernente 


«La storno della solidarietà in Eripia, firm 


Altan. due punti di riferimento più impartanti 


a da Ma 
clinarii 


Agrarie, i confini di Filo Kiceatina e a Sa Nicolò di Levata 


di Rida. 


Emir ali sapizi cramo rerli mel 1245 dai cavalieri di Sam 


Criommani di Gierms 


dei furnmari. Citiamo altre loca 
nifi ponti af servizio dei pe 
Latisana, Bevazzana, Port 


i mariti ioni 


ù DI I 
al posto di imbarco (di questo casa il Iitorale Adi 


Cp ene Mei 
mi intero wi 
ra Enne da 
eersa il Santa tepal 
f vineni per vir 1 


pit carecdie 
rta save 
rim; Gaappa, Codranpe, 
fr, 


Î E ARETONRI SATO due: 
ari fer fa fnaizionalinà 
ano dei mulini è 


erati prima di affrontare il bigo iLimerario 


giretti in Ferrasanta è 


a provamnilia sinccearani 
marnera arpizi promo 
Farrimioa 
Aratta Girando, 
tei dei fini o di prossimita 


ire ad ecrere vicini 


Waragno £ 


0g, COSI 


I scammernde a, 


Scuderie mredlli che do- 


mo pio sicuri 


» costosi, e prazie sell ordini inomurstico-militari con | 


splovanminie, le smerdi 
certa sicurezza. Tala 
criterio, divramzdo vate 


res, circo DI chiicuraetrà, 


+ EI aliziani [ore parma Carre LU LOT 


PORT) ct di Cerno 


me dell'altro «na era tit di cammi- 


io ii pochi cani i ricoveri è, 


(LET dh n 
spazio eni furagli tcdenie 
ancrade ie Pic Varie Parie adi F 
Ho £ collacati a riparo pi PP 
TMT dA 


dia allora fun 
1, a 


hire cuerrà le 


reco ammero di | 
I lrati-e 


Cpunre ae batta Pip 


ora completo, a occhio e croce saventao galdoso celeca 25 chi 


La na 


ele dl funico i) do 10 mila anelli di fer- 


ro) pestra ana decina di CANI, se poi si aggtungoama se altre parti 


ae armantara, der mazza, do dacia, del SOM, ser peo e do crundo 


i conti formano. 
Cos fallo quel ferro 
srrieri Îî 
FAR i 


rimanere osneriti chi < 


nam cè da neravipliarsi se questi si 


EP Fa dl 


apra l'urherso, i no- 


chi portirana un santelio d Vinaci Colori, di tino è di sera, cite 


Il , ro 
doveri sanare i smmiafara ai sole e cena 


io costa 

Ppipramiiti averato di n 
to era malta si 

J 


MIRI daveto Api 


pioggia, Mur sopra 


sringiova din ferrata i nani FRfdrli stesi i co 


i mere co ia croce bigrmre 


Per couueadine i cavatieri 


temere nd una fonia mo 


ne cansala si rasforma in leeve. 


Tra le tante « 
ca, c'é quello 


Il convegno 


Mei morni Lh e 19 magmo, 
pon, San Quirino hi ospitato 11 
IX Convegno di Ricerche 
Templari, che annualmente la 
L.A.RT.I organizza in locali- 
tà dove sia documentata la 
presenza dei Templari. Il com- 
vegno, che ha visto il comveni- 
re di numerosi esperti, ha com 
irbiito a far nuova luce su al 
cuni aspetti della storia del 
l'Ordme, conlutando nel con- 
tempo dicerie, credenze, lce- 
gende. E infatti una caratteri- 
stica dell’associazione dedicare 
uma relazione alle sincsatterze 
è falsi nella ricerca templare» 
per emtare ogni ullemnore pro 
liberazione di notizie senza 
londamento 


rionità ole ci Fip 


flame de cronache dell'epo- 


1 
ra dalla cova 





| f, 
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La mostra 


Nella splendida cornice del- 
la settecentesca «Villa Cata 
nego di propnetà del Comune 
di San Quirino, è stata Inauypu- 
rata il 25 maggio scorso la 
mostra su fd remplori, sacsaci 
siterrosri, che resterà Aperti fi 
no al 3l agosto (ma nom È 
escluso un prolungamento 
beneficio delle scuole, per le 
quali sono previste anche altre 
meziative didattiche sull'argo- 
mento) il sabato c la domenica 
con orurio 10-12,30 e 17-19.30 
iper eventuali wisite in altri 
giorni di gruppi e di scal 
sche si può telefonare al n, 
043:41534, sig.ra Cornnna 
l'urchei). 

Curata da Pier Carlo Begol- 











Cavallere Templare {ricostruzione di Fulvio Del Tin) - Foto G. Fignai. 


tie da Loredana Impero, alla 
renlizzazione della  mastra 
hanno collaborato Gianm Pi 
gnat per l'allestimento e ke ri- 
produzioni fotografiche, l'arti- 
giano manmiaghese Fulvio Del 
Tin per la realizzazione di ar- 
mie armature, Pretro Compa 
gni della Scuola d'Arte di Cor- 
denoms per i disegni, cartine e 
plastici, e numerosi volontari 
cecordinati dalla Pro Loco di 
an Quimna. 

La rasegna espositiva si ar 
bccla in due settori: il primo è 
dedicato alVlOrdme de Tem- 
plari nei suoi aspetti generali © 
nella sua diffusione a livello 
europeo: il secondo punta l'at- 
tenzione della presenza tem- 
plare în ambito friulano € san- 
quiriness e sulla successiva s0 
sttuzione dell'Ordine Templa 
ne con quello Giovanna 


Il libro 


Ultimo mia centrale momen- 
to di tutte queste mimative è 
l'edizione del libro Toanplari è 
Giovani in Friuli - La Mason 
di San Quirino, scritto da Pier 
Carlo Begotti con la presenta- 
sione di Gianfranco Ellero del- 
li Depurazione di Stbona Patria 
del Fmul, liconcerafia curati 
da Gianni Pignat e la stampa 
della Geup. 

Suddiviso in tre parti, l’inte- 
ressanie volume prende in con- 
aubera zione lemplan e Lio- 
vamrmiti in Friuli, a San ‘Jura 
e alfre un'ampia documenta 
zione, che undia alla poderosa 
bibliografia consente di andare 
direttamente alle fonti. 

Per meglio comprenderne il 
contenuto dell'opera di Begot- 
ti, conviene mporlare alcuni 
siralo del libro stesso; Pi dfn 
spicodio fa avvertire | ranporia 
iliretto è indiretto dei Cavalleri 
del Tempio in Friuli. La regione 
era di loto di Ironalto per chi 
i dlirieeva a (rente altrove 
i mare... pellegrini, 
rimidaii, merci, snaali, ap- 
FM vuerati agli saratiani cavallere» 
avi elhhero modo di astraversa- 
re il Friuli... fungo quesiti assi 
riri fironmo costruiti eli ospeda- 
I. fondo: deell ordini cavalle- 
reschi al tempo dille eroetare.. 

La procenza i ban Quirino 
di n insediamento Templare ci 
e nate der ver. doc rico 
to in pabiico fem dontenici 





























SO novenibre 12/9 e relativo ali 
confinazione ira de preriia i 
del iuopeo e quelle di Cordenons 
Fe corservianio ia posizione di 
San Quirino, vediato che dl 
paese sorpena su Nt dica dr- 
tera di crd sardo-riamana che da 
Cordbemone scliva verso Maria 
ina 

E nel resto del Friuli? li ee 
ro che la tradizione popolare © 
anche certa pubblicistica asse- 
gna altre sedi friulane ai Tem- 
plari oltre a quella sanquirime- 
se, mia il problema è quello di 
distinguere ira il lempao {pre 
sente in modo minoritario in 
Friuli e comunque. ovunque 
nel 1311 a seguito della violen- 
ta battaglia comdotta contro 
l'Ordine dal re di Francia, Fi- 
lippo il Bello) è altri ordini ca- 
vallereschi: siongriiti è pero 
solita è cavalieri di Rodi 
ad ospitaberni che dir si voglia 
procperi intiora salto la deno- 
Mrazioane ali € avalieri ali bios 
ta {Begotti} 0 i teuionici {con 
presenze accertate di Vendo 
Elbo di Varmo e Precenicco) 
Non era e nom è raro, infatti 
assimilare qualsiasi presenza 
cuvalleresca al Tempio, Vanno 
invece più correttamente asse 
gnate ai Giovanniti (che co- 
munque dopo lo scioglimento 
del Tempio ne acquisiromo be- 
ni, strutture e funzioni) pre 
senze come quelle di San To- 
mio di Susans, San Leonar- 
do di Camolli oggi San Gio- 
vanni del Tempio a Sacile, Sam 
Harialomeo della Volta a 
Ronchis di Latisana, San Gio 
vanni der Cavalier di Prali, 
San Micol di Lesa oggi in 
comune di Ruda. 




















Ss, Quirino, Villa Cattaneo nede 
dalla mostra del Crociati, 
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CHIUSAFORTE 


A SELLA 
NEVEA 


di LUGIANO PROVINI 


n invito al lettore 

mettiamoci im viag 

Bio insieme peT am- 

dare a studiare il 
piertcarao & i lnoghi nei quali E 
ritroveremo quest'estate per 
l'itcomiro com gli emigrati 
friulani di Sella Newea... lassù 
sulle montagne. 

Prima Lappa a Chiusaforte, 
che ha cinque trazioni: Bove 
redo (373 metri, a cinque chi 
lomeiîri e mezzo dal centro) 
Costamolino (794 metri, a dure 
chilometri dal centro, posta 
sopra um pianoro); Culturis o 
Chiusalte, Casasola e Villa- 
mesi queste ultimte tre allimea- 
te per due chilometri lungo la 
Pontebbana Ira la parete della 
montagna € la sponda del Fel 
la 

Storia aspra e gloriosa quel- 
la di Chiusaforte. All'epoca 
romana la Chiusa o Sclusa 
(più tardi Chiusaforte) era già 
fortificata, Per la sua posizio- 
me peogralfica,  lopogralbc: 
siratepica fu spesso paragona 
ta alle Termopii e detta percio 
«Termopyili friulani». Recito 
parti da protagonista in quasi 
tutte le guerre combattute im 
Friuli. 

Il nome antico del paese era 
«La Chiusan; è dalla 
strozzatura che i monti fanno 
subito a nord dell'abitato al 
tuale. entro la quale c'é appe 
na o quasi il solco in cui si ine 
cassa e scorre il Iiume Fella 
Da quella stessa strozzatura 
dipesero le sorti amare 0 glo- 
riose del paese, che per essa è 
il passaggio cbblizato per 
quanti discendono o salgono 
tra Italia ed Austria. Il nome è 
decisamente latino 

Li qui passava La strada ro- 
mana che da Aguilera salva 
verso il Norico: e possiamo 
supporre legittimamente che 
sin da allora esistesse qui un 
fortilizio ed una stazione, sin 
per le legioni romane, sia peri 
mercanti, Certamente anche di 
qui penetraram:o l 





dermva 


le orde bar- 
bariche; e tra esse, i Longo- 
bardi, si è vera la leggenda se- 
condo la quale Alboito studiò 
dall'alto del monie Re ke chret- 
tive strategiche della sua inva- 
sione, (ui senza dubbio venne 





Comunità Montana 
Canal del Ferro Yal Canale 





a morire, sd in parte trabocco 
in basso, quella infiltrazione 
slava del secolo VII che ha lu: 
sciato una sua propaggine nel 
Resano ed la conservato non 
pochi toponimi anche nel 
Chiusafortano. 

Frobabilmente intorno al 
Mille il valico tarviziano di- 
venne impraticabile per icqui- 
inini e per foreste, Le comuni» 
cazioni con la Germania avve 
nivano quasi esclusivamente 
attraverso Monte Croce, dive 
esisteva allora l'unica muta @ 
dogana, di diritto imperiale. A 
quel tempo Chiusalorie dover 
be vivere un'era di iranquillita 
la quale cessò poro dopo, 
quando per gli aumentati 
scambi con la Carinzia € nom 
scinzaà un rapporto con le cro- 
ciate i valico rarvisiane fn 
reso di mivo praticabile 

(Ottone terzo, nel DIM] 
cumentando latlo con appesi 
to diploma, Vassegno al pa- 
triarca di Aquileia. E il pu 
triarca Bertrando nel 1340 » 
costrui una rocca, [prese il no- 
me di Beriranda) a monte del- 
l'abitato nel punto in cui la 
valle é più stretta. Qui antonio 
Bidlemuceoo da Venzone cm 
trasiò strenuamente il passo 
all'esercito del duca Enrico di 
Brunswick, Peel 1826 il sover- 
no austriaco abbatte la forter 
zi. Nella ottocentesca parroce= 
chiale che sostituisce li primi- 
tiva dedicata i San Bartolo- 
meo e ricordata fin dal 1258: 
una croce astile d'argento del 
setliossimio secolo è dipinti aci- 
centeschi dell'udinese Ralfaele 
Ciardino. Sulla fontana pub- 
blica un leone veneto im hasso- 
rilievo, 

Nel 1866 sabrono di qui Ti 
no i Fontebba le truppe na- 
sionali, E finalmente dal 1915 
al 1918 e dal 1943 al 1945 
Chiusa comobbe le due inva- 
sioni tedesche, e, nella ssconda 
puerra mondiale, fu testimone 
da un lato delle incursioni ae- 
rece angloamericane e dall'altro 
del tristi comvoglh de depona 
ti. Ma questi è una sioni an- 
coni vivamente impressa nella 
memoria 

Chiusaforte è legata al gran- 
de movimento migratorio dei 
friulani, che dopo la metà del 
secolo XIX ebbe un forte in- 
cremento. 

Emigrazione che ora ha as 
vumitoà pranci dimensioni, tan= 
to da svumare quasi L paesi 
della montagna, anche in con- 
corso della forte diminuzione 
delle nascite 

Chiusaforte ha visto recen- 
temente impallifire le sperane 
ze di una sui riivilicazione 
turistica © forse mdusîrale, 
per la mancata esecuzione del 


do 


Alia. 
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DOMENICA 4 AGOSTO CON «FRIULI NEL MONDO» IN MONTAGNA 


bacino riroelettrico della Wal 
Raccolana. Ma ke mimanponeo 


€ le rimarranno sempre le ri- 


sorse vive dei suoi emigranti e 
la vivacità che ke viene dal ina 
wafsi su una via di comunica- 
zione internazionale, destinata 
a diventare più importante cd 
attiva 

Da Chiusaforte si accede al- 
la Val Raccolana che, supera 
to il ponte sul Fella (alla de- 
stra da chi proviene da Udi- 
ne). incomincia il suo maggio. 

Lis Val Raccolana conserva 
li traccia pil suggestiva del 
passiggio delle truppe napo: 
leanmich C. chie "I sermroano ella 
valle per arrivare molto rapa 
damente, attraverso la Sella 
Nevea, nel bacino de del 
Lago dove si trovavano le im- 
portanti fortificazioni austria- 
che del Predil e di Raibl. 

La vicenda ehbe luogo nel- 
Fanno 1R09 e culmma com La 
costruzione di una scala che fu 
rcaniuta morta La 
cronaca del tempo — nella + 
4a roccia nel corso di una soli 
notte. La costruzione della 
scala ri rese necessaria data 
l'impraticabilità — dell'ultimo 
tratto della Valle, sharrata da 
uno sperone di riser sul qua- 
lesi adagia la sella beewvea, 

La «scale per Neva, OgEI 
non è che un sentiero reso più 
evidente qua e li da qualche 
vecchio pradino sagomato nel- 
la roccia. ma per la massima 
parte in rovina. Oltre la scala 
ci si inoltra nel bosco e si cam 
mina su un tappeto di mu 
schio che sepue Pantica mas 
sbcclita Fatta in quella Lontana 
notte di maggio del 1800 dun 
civili abitanti della valle e doi 
saldati di Napokeone. 

Nella valle insieme a Racco- 
lana (bri perlato di Chiusa- 
forte alla confluenza del Rac- 
colline con il Fella; BI meetrii, 
altre frazioni quasi tutte chi 
sposte su terrazzi glaciali è al- 
luvionali: Cadramazzo (sulla 
riva sinistra del Fella. a 2 chi- 
lometri a monte: 40° metri): 
Patoc (800 metri); Chio Mi- 
chel o Chill 0 Cioul (600 me- 
Irià Chio Cal (562 metri): 
Pezzali (445 metriz; Sol Me- 
dans (#03 metrik Chiout degli 
Uomini (545 metril Saletto 
(506 metin); Tamaro (6L! me 
tri; Pian di qua (648 metri; 
Pian di li {680 metri): Piomatti 
(688 metri); Sireiti (967 metri). 

I ricorrenti toponimi slavi 
(per esempio: Raccolana = 
Reclaniz, da Reca: corso d'ac- 
qui) confermano antiche soste 
di comsistenti inssduimenti sli 
VI 

Dopo 8 chilometri du 
Chiusaforte si raggiunge Sell 
Nevea con una lunga serie di 
tomanti, fino a peco tempo fa 
icatro al brivido di una corsa 
automobilistica im salita da 
strada è completamente asfal- 

















Come 


Lago dal Predil 


Gul mante Canin ln funivia (di fronte il gruppo dell Montasio]. 


lata). È valico alpino è spar- 
vague fra Adriatico e 1 Mar 
Nero, Si tratta chi un vero è 
proprio altipiano che i coc 
dente precipita dal gradone di 
Mostiz sulla Val Raccolana 
mentre a oriente scende lieve 
mente al Rio del Lago di 
Raibl, ovvero del Predil, iribu- 
tario del sistema idrografico 
danubmano 

Il grande alpinista inestino, 
sciencgigto, naturalista è 
rato Giulio Kughy così deseri= 
vewa nel 1884 il suo primo in- 
contro con Sella Nevea che di 
li in avanti, bel sontuoso cor 
testo delle Prealpi Giulie sa- 
rebbe diventata fonte imesaun 
bile di studio, palestra predi= 
letta delle sue imprese alpini- 
stiche e di scienziato: «Ed io 
mi strinsi al petto di Nevea, 
preso dal raggio gentile è pie- 
mo cli grazia che mi penetrava 
dolce e caldo nel profondo del 
core, € me me sielli dccance 
rato dalla tenerezza di quelle 
dolce sure: moantimime, ine» 
briato dal respiro balsamico 
dei boschi, circondato da una 
pace che sembrava scocca dalle 
regioni celesti su un angolo di 
terra benedetta». Da questa 
pubblica dichiarazione d'amo- 
re improvviso appare evidente 
in divi primi anni dell'al- 
pinismo friulano, Sella Nevea, 
situata nelle Prealpi Gaulle ac 
cidentali, hi esercitato sugli 
appussionati della montagna, 
scalatori e contemplatori. un 
fascino eccezionale è patetica 
ammirazione. Da Newvea, in- 
fatti, centro naturale delle 
Giulie, sono partiti ardimernito»= 
«J  promieri che riusaromo a 
scalure le arduèe velle dell'im 
ponente amtiteatro che bi cir 
condano, Al Montasio (2754 
metri, al J&f Fuart (2666 me- 
tri}, al Bila Pec (2149 metri), al 
Canin (2585 metri] sono lega- 


detiz 






che 


ti. oltre a quello di Giulio Ku- 
ehy, i nomi di Giacomo di 
Brazzi e di Giovanni Hoke, i 
quali per scienza e per alpini» 
smo puro, esploraromo queste 
rupi fino ad allora mtenvite in 
violubili. popolate soltanto 
dalle ombre delle leggende po- 
polari. A Sella Nevea i precur- 
san friulani di un sport pres- 
sochè sconosciuto in queste re- 
gioni in quanto appena prali- 
calo nei Paes nori, hanno 
sperimentato = Demozione  «h 
spericolate discese lungo i pen 
dii innevati calzando rudimen- 
tali assi di legno a punta ricur- 
va, chiamati ski. Sulle pendici 
del Canin si disputò, nel lonta- 
no 193] una delle prime gare 
internazionali di descess libe 
ra, talmente prestigiosi per 
quei tempi. per li nbiente na- 
turale e per Talto patronato 
concesso dal Duca d'Aosta, du 
fichiamare i più forti ed esper- 
ti atleti di ben sei nazioni. È 
uma classica competizione che 
Ormai consacra alle glome ano 
mistiche da specialisti del «Ii 
SURSEsTO1O SUurogpso Some Enrico 
Lacedelli, Leo Gasperl, Vitto- 
rio Chierroni, Egon Schoept. 
Eugenio Monti, Ilio Colli, Pa- 
ride Milianti. Ma col pilssane 
degli anni, le esigenze degli ap- 
passionati degli sporis inver- 
mali (frattanto divenuti falla 
dilagante) si stavano allinane 
do, e Sellia Mensa, per quanta 
al cenîro di questa moderna 
evoluzione, continuava id od 
frire allo sciatore soltanto il 
piesaggio, la neve (peraltro 
AE pre asciutta e farinosa, re- 
sislente fino a primavera inol- 
trata) e quant'altro l'ospite di 
ollanl’anmm prima vi aveva 
trevalo, Del'immoabtilismo clee 
ha impedito li valorizzazione 
di questi luoghi, Sella Neva 
fu vittima illustre e innocente, 
e c'é stato chi la vendicò. Le 

















singolari caratteristiche matu- 
rali e la modesta distanza dai 
principali centri della regione, 
nonché, ovwiamente, le intui» 
bali prestazioni delle alture, dei 
dechvi è dei pianori a disposi 
rione per una ampia attivita 
sportiva invernale, hanno sug: 
perito a un gruppo di corig- 
giosi friulani la realizzazione 
di un programma inteso ad 
elevare il centro turistico d 
Sella Nevea sugli stessi pian 
che favoriscono la fama di al 
tre localtta invernali nazional 
si suropese, Così Sella Neve 
grazie a una decisa azione del- 
l'iniziativa privata (appoggiata 
e sccordata in seguito dalle 
Amministrazioni regionale è 
provinciale e da quella del Ca 
mune di Chiusaforte) è salita 
improvvisimente è clamorosi: 
mente alla ribalta delle owedet- 
tess montane puadagnandosi 
meritatamente un posto pre 
minente fra i m ori centri 
invernali del Friuli. Vi funzio 
na una fomivia (dai 1155 metri 
della localita porta ai iI 
meetri chel ntugio Qalberti, nel 
lauren del Camini la cui instal 
lazione © stata da poco prece 
duta dalla realizzazione delk 
due sciovie del Povir e del Pre- 
vala. Comta su un centro tun 
stico completo con 400 posi 
in alberghi, pensioni è rifugi 
Il newaio perenne del Prevala 
raggiunpitmbe im lumivia, ospita 
uni palestra ci sc estivo, una- 
co sotto 1 duemila metri 

Piste piuttosto impegnative 
quelle del Camin e Bila Pec ma 
sempre mantenute in piena cf- 
ficienza e nella zona di Sella 
Nevea campi da sci anche per 
primicapaaniti. Il piano per la va 









lorizzazione «di Sella MNevea 
che prevede lTattuazione d 
nuovi Impianti, = propone 


l'allacciamento con quelli del 
versante sloveno 








ll 
TI 


rasiliano di Sesto al Re 


I ecnrnnio S900, alla 33° 

edizione del Premio Epi 

fonia di Tarcento, consi 

derato in Friuli come wi 
piccolo « Nobelu che viene riser- 
vnio, di benemerntti della frivla- 
mita, Loti Papats, l'imprerndi 
tore filantropo, conero staro 
defimito dina startpa locale, 
ar deva fraterna PPERCITMANE, 
peri rh PPACPERARO in MBrasile da 
baprocrastimabili impegni di fa 
wro. E successo allora che, a 
distanza di poco più di un animo, 
fimtore il presidente di Frisoi 
nel Modo, Mario Toros, si è 
ripetuta, presso te sede dell'Eu 
re, da cerimonia di consegna del 
approfittando di 1 
Stalla del 





i ne Mm Iîà Ì 
degni LE Feo in 
nora imprenditore 
Pur sella suo semplieltà, la 
porrimonia ho avalo testo il cri- 
sug delle pramilirazioni agli. 
ciali. im quanto presso lo sede di 
# Frindi nei fard, di FOCVErE 


il eradna aanite L erano oltre 


2 dia. 


n. FRIULI ez 


MONDO = 
_ 


li 


Festeegiato a «Friuli nel Mondo» 





Da sinistra: Bonanni, Papalz, Toros e Melchior. 





all'on. Toros, il presidente del: 
FER rerionale per i problemi 
migratori, Ottorino Burelli. il 
direttore del mensile 
Giurenpe Bergamini, con il 
fracrtimo o cli aeisttfao Cilowartinii 
Melchiorre, apposttanteste sce- 
sode Tarcento, il sindaco dello 


soaeino 


riavate cittadina pedemontana, 
Faseio Moncrmiti, (Qoess nitinio, 
dop { lar l'anorendde Toros ia 
porto if benvennto aiPorpire, 
rrattergiatdone nel contempo 
in figura sh come inpremalro- 
ne, sia cone sostenitore della 
frivlimità all'estero fd tra l'al. 








Il «Foyer» di Ch 


nche a Chambery, 

capoluogo del di» 

partimento della Sa- 

va, nella Francia 
sud-orientale, città industria- 
le, turistica e commerciale, 
che conserva tira l'aliro lo 
splendido castello dei duchi di 
favola, nonché vari musei © 
ani ricci e importante biblia» 
feza, si € pocesa la caratteristi» 
ca e significativa fiamma del 
fogolir. 

Un Fopolir Furlan che è 
dalo regolarmente costituita, 
secondo la prassi locale, de- 
posttando lo statuto presso la 
Prefettura francese di Cham: 
béry. in data 28 dicembre 
1990, e che poria ora a ben 
l6d il momero dei sodalizi 
aderenti alla grande «fame» 
di «Friuli nel Mondo». Il neo- 
costituito Fogolàr ha potuto 
vedere la luce prazie all'incon- 
tro di due precise volonta e di 
due entusiasmi, quanto mai 


felici, quali quelli di Annie 
Garrzetta, giovane friulana 
della seconda penerazione, 


nta a Chambéry, ma da pe 
nitori friulani originari di Po- 
cnia, che conosce perfetia 
mente la limgua e la cultura 
della terra d'ongine dei gem 
tori, c quelli di Giraziano Del 
Treppo, coordinatore nazio 
nale del patronaio Inas-Acs 
Francia, che schbene istriano 
è di chiarissima quantum ws 
remota origine carnica. L'as- 
saemblea generale costituliva 


Friulani di Francia 





La presidente di Chambéry con il 
presidania di Lione Danilo Var- 
zio. 


del sodalizio, temutasi il 16 di 
cemibre scorso, ha del resto 
nominato Anne Gazzetta © 
Graziano del Treppo, nispetti- 
vamente presidente e vicepre- 
sidente del neonato Fopolàr, 
che ha avuto tra l'altro l'ap- 
poggio morale, pratico © soli- 
dale del presidente del vicino 
Fogolir Furlan di Lione, Da- 
milo Vezzi, che non ha lesi 
nato utilissimi consigli e in- 
formazioni e che ha fatio pa- 
re da padrino alla costituzio- 
ne del nuovo Fogolir, com 
US delegazione del proprio 
slalizio 

comuniti italiana è 
torte di UNA nuova ASSOCIAZIO 
me ha scritto in proposito il 
quotidiano francese della Su- 
vola, Le Dauphine il Fo- 
polir Furlan (Le Foyer du 
Froul}, che raccoglie circa 120 
membri originari della regio- 


«La 


ambéry 


ne che si trova all'estremo 
nordest dell'Italia. Una ne 
gione che ha una lingua neo» 
latina e una «specsilioleo che 
ha Bitto del fimiulami un pope: 
lo forte, serto, lavoratore sem 
z1 cguuli e iero della propni 
Onan 

Com'è nella logica delle co- 
se, il sodalizio sta muovendo 
attualmente i suoi primi, im 
certi passi, mia ce da ribemere 
che presto Friuli nel Mondo 
dari ancora spazio i questo 
suo ultimo nato, per raccom- 
tare della sua crescita € del 
suo impegno tra i friulani che 
operano nell'antica capitale 
chacale ci Chambery e che we- 


dono nell'entusismo della 
ELOVITE Amnie, un Sicuro 


punto di riferimento per la ri- 
scoperta di una identità, che 
forse ora ha bisogno di essere 
solo un po' meglio comosciu- 
La, dopo essere siala ritrovata 
è rispolverali 

AI momento di andare in 
stampa, apprendiamo — «a 
Chambery che la giovane pre- 
sidentessa del Fopolàr, Annie 
Gazzetta sposata Jauffret, ha 
dato alla luce una bellissima 
bambina chiamata Eva, Ci fe 
Iikcittame vivamente con la 
mami, cui formulamo an- 
che i migliori auguri per la 
piccola Ewa e per tutta la sua 
famiglia, compresa quella più 
pramide del Fopolàr che sicu- 
ramente ii questo momento 
le sarà molto vicina, 


Teo fondatore Con presidente di 
raro dell'unico Footer Filo 
esiriente ln Beoalle, quello di 
Sar Paolo), ha conseenaro da 
Papali: la iiedaglia di circa- 
stanza, amitemente all cppererta 
pergamena chie reca stoumpiglia= 
ina mrolitazione del premio, 

Partito dal Friuli! neeli ammi 
30, Liri Papoi: ha fatto for- 
tuta lr Brasile. dave opera nel 
sentore deli sirmnenti all sien 
re per edifici e dove la sua 
arie cossa aggi 42000008) vg 
all superficie cd occupa altre 
TO dimendenti (S50- iavoaraao 
nell'allicina «Udinesea diretta 
dol mipore Roberto e altri 150 
nella comsoclata «Pacris). A 
Sar Paolo, dl eruppo Papali: va 
fiero peri a cali anlire imizia- 
five iniraprese all'intero del 
proprio rione industriale, come 
fa contiiuzione dello sede del 
Foraldr, che ospita anche altri 
cirirerali del Nord Est d'italia, 
da comeuzione di ana scuole 
murtermi per i (eli de dipen 
deadi, di urna scuola professio 
nale, ne palestre, ama snceritt 
È, PEFsno, Ta ciiesg dedicata 
dI San Moni "A 
progettare dar dani moti arcluiter- 
ri glapponesni. 

li questo mianiento dar 
dlerto Papoiz, nel ricevere # pre 
stino il aio pensiero ve d Ina 
fo marini vecchi, A gone cone 
sia padre che cito ammi fa, a 
soll wndici ammi, partiva per da 
Romania per andare a lavorare 
nelle fornaci 

Pai vennero le Germmanie, la 
suerra, i Conndo. .- Mio padre 

ha detto amicora Papais Ù 
sfata emigrate da sempre, ria 
mei ha nari dimenticare fa sur 
terra d'origine cia sua fame 
glia. E cio che ha in pratica 
ereditato dal padre amche ini. i 





























Giovanni 








figlio Luigi, che in una terra die 


ra e difficile come il Brasile è 
rinselto ad otenere ui succenta 
ccomeniico che, invece al iredar- 
do e chitadento in sp stewsoa, do ter 
reso diponibile e solidale versa 
cli i Ones go dn ua immeti 
Nella swa vida a 
a Friuli nel Mandas, Lutoi Pa- 
lindbeerriate del Brasile 
ario di Sesto dl dtegrenioa, 
eri accorpagnato dallo pente 
canarie e da ur fratello appa 
Alanno di antraponinia, cme ci 
ha prorpertano Lf, dilicali di 
stabilire con precisione l'aelede 
del proprio comiante. Papato 
con lo a e la è connmque feci 
Mono pure Popoli: e Papa) è 
de radici della farvielia, mele ne 
il cognome deriva forse da 1 
lontana «popes idi sapore 
muso e dell'Est dell'Ewopa, se 
to è ritraggono sempre (rione. 
anche li, al'anbro dell'antico 
Abbazia di Sesso in Solis, di 
arisine loncoharda, dove la ter- 
ra del Friuli è «dolcemente inni 
so di Femetos,. (E,B.] 





derit fo 








Giugno 1891 


ser % Ta } A se ar 


Fogolar del Brasile 








Sugo i 
— a è 


wigi Fapaiz © i presidente onorario dell'Associazione Friuli- Veme- 

zia Giulia di Sam Paolo del Brasile, fondata VS ottebio dol 16%, 

che comprende il Fogolàr Furlan è il Circolo Giuliano, L'associa- 

zione renisce ottanta famiglie di origine friulama e ventotto fami- 
glie di origine giuliana. 

Mei giorni scorsi i soci si sono riuniti per il rinnovo delle cariche sociali 
neila villa di campagna di Papuib ad Thiuna. Una giornata di fesa per la cor 
muniti anche perché lo fiumiglio Pupa ho offerto un'eccezionale ospitalità. 

In sepuiito nile clesioni è sinia riconfenmata ulla presidenza li dottoressa 
(Giulla Farfoglia-Barbieri di cui è stata molto apprezzata l'opera svelta negli 
altimi due anni: si è candidata nella bsta «dialka oppio per il Comitato degli 
ltaliand all'Estero (Comites. Pobblicidamo le fatografle che documentano la 
festa nella villa di Campagna della fansiplta Papoiz elle foto, incomincian 
da da destrac i soi dell'Associazione Friuli-Venezia di San Paolo nel piardi- 
bo della villa Fapaiz: È direttivo dell'Associazione, da sinivirà in prima Ma 
(sino F'arisolio {sezione culbara friulana), Silvana Zandoeeni (gruppo giova 
mil, Luigi Papa (presidente onorario), Giulia Farfoglia-Rarkaeri {presiden= 
fel, Enrica Morpurga, Liliana Rosenthal e Carlo Bonadin, in seconda fila 
Riaberto Papa? (revisore dei conti). Alfca Pwiat (vice presidente, Aldino 
Rassati, Imelda Cimbaro-Cojanit, Gino Bartoli (circolo giuliano) © Claudio 
Finzi (ircalo pialinmot nella terra foto: il presidente Farfoglia=Itarbéeri dal 
centro) taglia la torta per il complicano dell'Associazione, alla destra del 
presidente Ornella Durella, Gino Bartali è Alfco Pula, alla sinistra la pa- 
drona di casa Angela Fapal: e Luciana Aandomeni. 





Al Congresso dei Fogolars dell'Argentina 


TT) 
SEN" FRADIS 


A Colonia Caroya (provincia di 


Cordoba) si è svolto il Congresso 

desi Fogolara dell'Argentina (nel 
numero scorso di «Friuli nel Monda» 
sono state dale ampie nolizie). Eeto 


tre momenti del Congresso: il 


discorso di apertura del presidenie 
Toras, un parlicolare della sala della 
«Casa del Friuli= con | delegati del 
Fogolàrs; il presidenie del Fogolàr 


di Colonia Caroya, Lauret, il 
qoremalore della provincia di 


Cordoba, Angelos (candidato alla 


presidenza della Repubblica 
Argentina] = ll senatore Toros. 
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ABBIAMO SCOPERTO CHE LA CAMICIA ROSSA DI GARIBALDI È NATA A ESQUEL 





cn SET 
Una piarretta della città di Esquei in Patagonia. 


di NIGOLINO VIRUPA 


a Patagonia é una lunga 
siriscia di terra situata all'e- 
siremo confine del mondo 
abitabile. Percorsa da venti 
impetuosi, disseminata da ranch dove 
si allevano pecore, pelidla e subantarti» 
ca al sud, benché sia divisa politica» 
mente lungo la Cordighera delle Ande 
fru Cile e Argentina, sembra collo 
si in realta in quella zona indefinita 
che sta tra la geografia reale e la peo- 
grafia dell'immaginazione, Il nome le 
fu dato da Magellano che, nel 1520, 
vide un giganie che danzava sulla 
spiaggia e che lui stesso battezzò Pata- 
pon. Per molti esploratori era uma ter- 
ra chimerica dove abitava l'unicomeo e 
dove il condor era scambiato per il 
mitico «two, Furono le deseonzioni 
della Patagoma a ispirare a Shake 
spenre Il personaggio del deforme Ci- 
libano, a Swift i suo giganteschi 
Brobdienagians, a Coleridpe Mida 
dell'Albatro, a Edgar Allan Poe i dia- 
bolici twalaliami di Gordon Pura, a Ju- 
le Verne il suo Foro in capo al anonido, 
e a Herman Melville Moby Dick. 
La Patagonia è, per di più, il punto 
di terra più lontano che l'uomo abtua 





ASCIARE 


“i . 
Cri n 


raggiunto in passato viaggiando a 
piedi, cd È quindi simbolo della sua 
irrequistudine, della sua, per dirla 
cm Pascal, incapacità di «starsene 
buono seduto in una stanza» 

Come noi emigranti del Friuli...» 
ricorda Grelindo Rossi, l'anziano pre- 
sidente del Fogolir della Patagonia 
nella cittadina di Esquel nell'antica 
colonia gallese di Chubui, vicino alla 
Cordigliera andina. È qui che Gelin» 
do ci fa una conlidenza: «A Esquel e 
nata la fumosa camicia rossa dei pa- 
nbaldimi...6, 

ll primo dittatore. d'Argentina, 
Juan Manuel Rosas {che Peron defini 
padre fondatore del peronismo) con- 
quistò Buenos Aires alla testa del suo 
esercito di saweltos, i suoi atovtrone- 
Pol, la (ALI umil'oritee Cra il panche 
rosso sangue di chi lavorava nei mal 
Lilo, Fu Rosis che respinse più e più 
volte 1l tentativo di mbiltrazione delle 
potenze curopes; fu lui ad abmentare 
la ferma protesta contro la comquista 
da parte degli inglesi delle Falkland- 
Malvinas, e a liberare le pampas da- 
gli indiani. Riusci ad affascinare an- 


‘che Charles Darwin e, in seguito, un 


SIL giovane prigioniera di ROTTE [ vu 
èeppe Ganbaldi (che nlormo im Lualza 


Le ragarre del Gruppo Folcloristico del Fogolér della Patagonia. 


SULLE 
ANDE 


Dal Fogoldr della Patagonia un invito 
agli sciatori del Friuli per creare 
una scuola di sci ai giovani areentini 


con cinquanta poncho: rossi, le origi- 
nane camicie rosse) Fu sempre Ro- 
“a il primo vomo pollsco moderno 
i usare su larga scala il colore rossa: 
fu bui a far dipingere Buenos Aures di 
rosso e a far portare a tutti i cittadini 
una sciarpa rossa in segno di consen- 
z0 {i colori del partito avversario era- 
no il blu e il bianco). 

Sarà stato il ricordo di Garibaldi, 
sarà stato il vento delle Ande, fato 
sti che a Esquel il futuro è dei giova 
ni. 1] Fogolir della Patagoma ha de 
ciso unanimemente di puntare sulle 
muove leve della cosiddetta terza pes 
nerazione per guardare verso l'Ialia 

Il piano esiste e l'abbiamo intrav- 
visto gii al primo convegno dei gio- 
vani argentini d'origine friulana svol- 
tosi a La Falda nel settembre acorao: 
l'abbiamo capito attraverao i rappre» 
sentanti della Fatagonta, che hanno 
dimostrato particolare interesse per 1 
contatti con l'Italia 

La figlia di Gelindo, Carla Ross 
Colabelli è l'animatrice di questo Fo- 
polàe australe. Dopo aver costituito 
un'associazione fra i giovani profes- 
asonisti fa brillare di vera luce il soda- 
lizio con il suo gruppo di ragazzi, che 
in costume Intulano ha da tempo en 
tusiasmato non solo | danzenni, ma 
anche l'intera colonia italiana. E non 
solo di Esquel, ma anche di Avellane- 
da e di Chaiten nel Cile. Ce l'hanno 
testimoniato i componenti del prup- 
po corale di Awellande di Santa Fé 
com cui esiste un permellaggio con ine 
quente som bio di gradite male, 

Il Fogpolàr di Esquel & muscito nd 
ospitare recentemente in diverse fa- 
miglie tutti i coristi di Avellaneda 
perché piartecipasasro ad una serie di 
spettacoli nel cinema della cittadina. 
In questo cinema iutii i componenti 
il direttivo del Fomolàr, uidati dal 
l'ommipresente Gebndo, si sono dall 
da fare per costruire il palcoscemceo e 
gli impianti per giochi di luci e dii 
suoni. E qui non poteva mancine Ta- 
lare del fosolar in ferro battuto come 
quello di Grions del Torre. Quattro 
serate di danze, di cori, di musiche 
della banda del distaccamento dell'e- 
sercito argentino. L'incasso dello 
spettacolo è andato alla Scuola d'Ita- 









liano, realti venuta da un'iniziativa 
di Carla Rossi, che richiama i giovani 
della comumia desdercsa d'imparare 
una lingua che rischiava di casere di 
menticita 

Per mantenere unito il gruppo gio- 
vanile il Fogolir ha organizzato nello 
scorso mese di novembre un soggior- 
no nel rifugio andino del centro scii- 
stico della «Hoya» a soli inedici chi- 
lometri da Esquel. Qui con la colla- 
borazione del parroco Giovanm Hu 
lim, socio pure lui del Fogolir, 51 s0- 
no orgamzzale pile con colazione al 
34000 anche insieme al penitoni de 
ragazzi. E in una di queste gite © par- 
tito l'invito ai giovani sciatori del 
Friuli perché vengano ad Esquel per 
un soggiorno gratuito ad insegnare ai 
raparzi locali a sciane. 

A Pasqua ad Esquel c'è stato poi 
l'imcomiro con lValtro Pogolir della 
Patagonia, quello di Ushuwnia, che è 
guidato da una ex compa)esana di 
Gelindo di Fovoletto, Analla D'A- 
postino. Ushunia é nella Terra del 
Fuoco che gli argentini chiamano 
«Tierra del Diablo» in quanto ha una 
storia di catastrofi. Alla Scuola d'Iia- 
liano di Esquel ebbimo occasione di 
sioghare la «Livna Commedia» di 


ubi ne ea 






Soggiorna nel ritugio del club andino. 


Dante Alighieri. E ci rendemmo corn 
to che awerwa visto giusto Dante, già 
molto prima che fossero scoperte le 
Armmeriche, quando immaginà l'Anti 
chilon, l'Ant= Verra, nella parte mfe- 
nore del mondo, Nel canto ventiscie 
smo dell'alnierno» Ulisse, spinto da 
una folle irrequictudine, lascia sua 
moglie e la sua casa e si mette aper 
l'alto mare aperto», navigando oli 
le Colonne d'Ercole, ovvero altre i 
combini ché nessun tomo aveva mai 
varcato, La nave veleggia verso sud 
per cinque mes, finché Ulisse scorge 
all'orizzonte un'alta  miantagna, la 
Montagna del Purgatorio» (Mapella- 
no la chiamò Tierra del Fuego). «Noi 
ci allegrammo, è tosto tornò in piatt 
lo», dice Ulisse; dalla terra scono 
aciuta si leva infatti un turbine che 
stringe la nave nel suo vortice. «Tre 
valle il le girar con tume l'acque 
alla quarta levar la poppa in suso / è 
li prora ine in giù, com'altrui pinc- 
que. / infin chel mar fu sopra noi ri 
chiuso», 

Rossi e D'Agostino non si spavei. 
tano alla lettura. «Anche lassù in 
Friuli non sono mancate le catasto 
fi: é sufficiente il ricordo del terremo: 
Lo del 1975... 


A passo di danza nelle contograiie di Carla ficazi-Colnbelli. 





Dall'Australia con amore 


Poesia di gioventu 
contro la nostalgia 


di GIANNINO ANGELI 


n Australia, a Corrimal, 
ridente località a una oi- 
tantina di chilometri do 
Sidney, vive con la mo- 
glie Ereska, Reno Garella, 
oriundo di Feletto Uniberio 
da ma irealina d'amri cesti» 
grato nel muovo arondo 
E ano del tanti friulani che 
dopo la seconda puerra mor 
diale fa varcoio l'oceano ai- 


tratto dalle ottime prospeitivi 
di vita e di lavoro offerte dalli 
«dmerieleu dt iemtpo, 
generiemmente, venivano dell 
uise miste le terre dl'olire acea- 
ta. 

Mato dopo il servizio mi 
fiere si era adottato a lare il 
mgcellaio nel suo paese. Poi, 
per ire anni avevg conosciuto 


eli stenti e i pericoli della vita 


(API 


di saneniera da Novmure in Beleio 
Infine l'Australia dove ha ia- 
vorato fino alla quiescenza 
come fondiore in una acciao 
ria. I figlio, Davis, lonregio 
in chimica, è dirigente idi ma 
erono stalilimento Jnaastrio= 
te, E sposato cd ha dise figli 
fendia per alire ventisette 
anni é rimasta lontano dol 
Fritli macinando davero e ta- 
stalgla, accumulando ina fr 
te carica spirisale verso (a 
propria terra che crgi paleza 
nei versi che serie i firitalono 
e in linewa italiana. 
Nonostante i SETTOM- 
Fomni passati egli di prova 
d'ira fresca sensibilità che 


oi 


rette piacevolmente parrecipl 


dei suoi sentimenti. di ri- 
corda i acisignoc» sui pros die 
Tor e lis violin Ira di arcaziz 
dal Cormidre, nei tempi sar curi 
cut arunei al haxtave par dute 





le famdées e «simpri pronte e 
budive de pignate ali Jieio, 
La sug memoria im versi si 
ferma anche sulle prinie cspe- 
rienze di lavoro quando vola 
vano i apis tal ci è cvaldvin 
renpeloze, 

Le sue riflessioni liriche ra- 
sentono dl filosofico quando 
alfleretano che #'è0 vin Bir e 
abordanze md lo vi parditi 
samicizie è fradelanzes. 

dae stre reminescenze di gio 
venti appgrodete anche mei af 
segno Jipurato «del vecchio 
fabbro di Feletto che aveva 
sal une bande le cisine di che 
atre le fusine (...| piene di 
fin e di clalln cin maritei e 
toca di senrie e ital niez un 
grani incuine. Sono versi di 
urna semplicità unica che ri 
porime alla uve cose e per 
sondaggi ance comuni e prr- 
ciù sferso curiani e Inferessan 


Renato Garello 


ti, Lo sfogo poetico di Renato 
ha riempito parecchie pagine 


di distici e versi fiberi e si ap- 
presta a costituire buoni male- 
riale per cnta pubblicazione. 
Fa aggiutito che questo suo 





caprimerti Mat da alii Ti) cli 
darricolire di una restimonian 
fa nuova la forza e lo stimoli 
che viene dalla nostaleia | 
dalla lonsenanza. È scendle d 
quanta profondo sio il distae 
co e quale ferita riveli la ne 
cessità di emierare. Ma l'aa 
risalia i problema econonini 
mon basta da soddisfare il devi 
deria della patria dvitara. 
(rando Menaio nella Jon 
land Corrima! lecgerd quest 
rigo rutamtalate (DOR Eli ch ci 
al MOasreo giornali che da SET 
pre pli dra fatta da COMPITI 
dti questi anni, forse amido cn 
tmientalo aicord da sica raccol 
to eli versi L'onirio è chi 
mor ni fermi agli inpiaizi poe 
ini ili  CMone dela nostaleh 
BENT SÙ druvii verzo prove pi 
imperna tive dove gauriermne d 
sentimento si aflerni anche i 


API, 





Go 


IL PUNTO di Piero ARTT 
Analfabeti per forza 


Cassoliameoci: negli Stati Undti | ancosgnoraniie sano quasi settanta 
milioni, ma anehe da noi mon si scherza: trentadae milioni di italiani con 
lettura © scrittura bano blanda dimesticherza. L'argomento è stato sol- 
levato da Lo Stompa che pli ha dedicato una papa della rubrica eSa- 
cietà & culbura». Titobo: « Analfabeti per forza». 

Vediamo di che si tratta, Quella che si sta dillandendo an po” dapper- 
iuîto mel mondo indestrializzato è un moro tipo di anall'abeta: colui che 
ha frequentato si le scuale di base, ma che poi è incapace di capire molte 


dA 
Tru MONDO = 


ii 


inlormarioni più complesse che gli piovano addisza, E shno informazioni 
enratteristiche della mostra soesetic diagrammi, simbali prafici, sigle, par 
rale mec. La conduzione è che ben poche delle informazioni circola ni 
raggiungono un pubblico vasto, 

Mel nostro paese gli analfabeti superano i laureati: sono 1 milione GE 
anila contro | milione 477 mila. Se poi agli analfabeti dichiurati sommia: 
mo le persone scena nessun titolo di studio {00 milicai e mezzo) e quelli 
cena la sola licenza elementare, si teccano appunta i 33 miilboni e mezzo di 
italiani: Il h2 per cento della popolazione. 

Quall inconvensenti produce questa situazione? È presto detio. Una 
gras messa di informazioni complessa — espressione di ana socictà sem» 
pre più ricca 0 più vogliosa di cose da dire manca | ha:raplio del pub 
blico al quale è destinata, Senza contare (ed anche questo ha la sua im- 
portanza) cho specialmende da parte delle amministrazioni pubbliche al 
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didbotta n lMnpaappio arcalea, lnvaluto, sportalistico, perfino pergade dil 
sacdalo per la dichiarazione dei redditi ne è un esempio classico) che ha 
larga parte nell'operà di disinformica zine 

I rimedi? Socendo pi sporialisti stano tuiti nella scuola. La quale de- 
rebbe dare un peso maggiore a quel programa di scdicazione civica» 
che quasi nessun insegnante svalge iper dire: la maggior parte degli sim- 
denti universitari non conosce la dillerenza rà Farkamealo è Governo), 


Quanto allo scuola dell'obbligo — come sostiene il sociologo Marino 


Livadsi 


«non funziona, non è all'altezza; lmata vedere come rist à 


far disamarnre della lettura i rapuorie, È ancora, come concepisce il le- 
ma in clhesse: un esercizio letterario. Ma perché non insegna invece è 
serbeere ana relazione, una demanda? Perché non abitua a scrivere di un 
argomento ln un dato munsero di parole? Come sostiene il linguista Tullio 
Te Mauro, «la scuala spesso è da uma parto, i modo da un'altra. 





Amici dello Stella 





Palazzolo: ll poste è la passerella sullo Stella. 


fue Silello e vet dramsae pi 
do, magpestivo, Ni inumette medla 
logie dî Marano, quasi in fac 
cia d Liprano, ravvivamdo al 
marlene antiche, che sennbrava= 
no perdute. Appare logico che 
abhio dell avnicl E info 
quello che si è cossimita alciai 
auati far, sorto lr presidenza del 
dor, Gildo Mardini, è una vera 
e propria associazione di amici: 
appaia l'Arrariazione Aerei 
dello Stella, che di questo corsa 
d'acqua puole canere Wwra custa- 
de melo. 

Ma ord si è dera anche na 
compito, per così dire, pronto 
zionale nel vasto compo dell'e 
coloria, flo indetto rr presio 
letterario (5 milioni di lire), ri- 
servo agli autori di libri, SaR 
si articolì di siarmale, che irar- 








I fiume. 


fino eranent d'ordine ecalo 
cieco, Jnolfre ha sianziona wa 
auilione per la migliore tea di 
fonica sa ant tenta amalogo, 
svolto dia strdenti delle Ladver- 
vita di Uaine e Trieste, Chi in 
ferade PARFIECORIOO AT peo pre 
mio dov inviare il materiale 
dila Sede del Coni di Udine 


fede Ina nitessòo gentilmente a di- 
sposizione il proprio recapito 
per da hitogna) denrro il mese 
dl settembre, 

L'iniziativa è più che fodera 
de Vi none dalla Mella ec doi 
suoi « Ance appassionati, per 
colnvoleer E l'ambiente IaT- 
turale della regione, un patri 
mono che può produrre anche 
effetti pratici: harti pervare al 
lit rimorso del Siena cile non 
dere came appannaggio sio 
iva delle TEO E delle decadi 
tà di montagna predisposte per 
gli sport invernali, dal momen- 
to che d dn grado dll mertere in 
evidenza anche quell'insieme 
itraerdbrarimmente ricco è sug- 
gusto di cittadine e focalita 
nunori che costiuiscono i vera 
tessuto commettivo del Frivli, 





Alpin jò mame 


Gili alpini riuniti nell'ANA — la loro associazione nazionale 
costituiscono ui fenomeno sociale di costume, che conti 

nua a sussllare consens) è parieapa some dovunque decida di 
manifestarsi. Il che avviene almeno una vella Fanno in ceca. 
sione dell'Adunala nazionale delle penne nere (che questa vole 
ta è avvenuta a Vicenza). 

Va osservato che tali adunanze hanno perso col tempo quel 
carattere «reducstico» cile ivevalto assunto in passato {anche 
perché sono alimentate oramai dalle generazioni del dopo- 
guerra). Frivikgiano, invece, l'impegno che gli alpini hanno 


assunto nel campo della protezione civile, della quale sono gli 
autentici protagonisti, 

Cha Udine e dal Friuli, per purtecipure alla toro festa, somo 
partiti alla volta di Vicenza oltre 10.000 alpini. E l'hanno Fatto 

come sempre Cori Ogni IMCzza, divagando tra il Brenta è 
il Girappa ie non importa che piovesse a dirotto) prima di 
giungere a desumazione. 

L'adunata ha avuto un successa pieno. Alla sfilata dei 300 
mila ha assastito anche il presidente della Repubblica. E la pre» 
senza del Capo dello Stilo nom è parsa um atto formale, Era la 
tespmoninza che al di la degl intrighi è delle crudeltà del 
la politica c'è un'Itaba svera», quella dei buoni sentimenti è 
dei buoni propositi, di cui gli alpini — senza retorica — costi 
tuiscono l'espressione più attendibile, 








fl piormalista Is Benini 


piormalisti © 


nomini pollici mche su scala marionale © 


Ricordo 
di «Isi» 





ScCoMpario i anno i 
fa a Montevideo dove si era 
fecola cor id comppierione 
della Comera di Contiiemeia 
di Udine, è stato ricordato 
dal Ponatiian Club con ura 
imizioriva eleranie e 
lare. cui ha 
Tiallio Pirtini che di questo 
carissimo collesa fu datico 
fraterno. 

Nel corvo di uno deell sa 
comi conviviali del ciub, 


PEZZA 


rinpa- 


perso FRrTO 


fil presidente della Giunta 
regionale Adriano Biasi è 
il presidente della Comera di 
Conmrercio (sinti  Mravo]) 
sllinsendo ai ricordi, lnnino 
preso snsiemne vira serie di 
testimonianze» stll'artivina 
protessionale e sulla «lilara- 
fian esirtenziale di Isi Resini 
componendo così un raplao 
affresco del personaggio che 
sppe dare grande dignità al 
là professione  riornalislica 


Finverdire iN arrardo intiuale 
quel palrimornio del Fritali 
rappresentato dalla tradizia- 
me. 

fintrodorti da cli stila apule- 
vie nove, han parlato 
alire a Biasuiti e a Bravo 
i wengiualo Morco Fellnea 
Walter Filiputri, Antonio Pio 
cinardi, Cesare Russo, L'ar 
berio Malusd e Giovanni Fi- 
comtini. 

E dalle dora parole sono ves 


muti sn rifroatio mor ceRTUCIT 
rionale dll Benini, di senso clre 
eeli dra Sapio dare alla sua 
vita, daeli anni verdi della 
sendo, all'impegno civile (fu 
partigiano  dell'Osoppo, de 
portuio d ifeuttuaisenì. 
quello profuso nello spori (cn 
suoi tempi fu un amo della 
pallacanestro) e nel 
prima al Messaggero Veneto, 
poi calle Rat-rv, iniiate quale 
direttore della rivista Il vino 
sella quale diede certamente 


lamparo: 


if nello di sé. in guanto sep 
pelare, appunto del vino, una 
sp ele di astrazione letteraria 
Benini verrà ricordato in 
modo pertigniente, aliraverso 
inisialnive poste in atto dalla 
Rerione con le collaborazione 
dela Camera di Commercio i 
di alire Intlinzioni, A progetto 
é in via di elaborazione. Per- 
mernterà di onorare in manera 
degna una personalità ricca di 
semeari do di cninevicanito che da 
veramente ancorato dl Fri 





La ricostruzione 
di «Tino» 


Sono passati 15 anni da quella tiepida sera di maggio che 
piombo 1) Friuh nell'orrore di uni distruzione immensa quan- 
to improvvisa. E da quel momento nulla è più tornato come 
prima anche se i friulani hanno fatto miracoli per ricostruine 
quello che era stato distrutto, incominciando dalle fabbriche, 
dalle scuole, dai servizi. È stata una para Comino il Lempa e la 
disperazione, che tutti hanno promossa con grande pariccipa» 
zione e civismo, e che tutti — in definitiva © in varia misura 
hanno «into 

Cose risupute, è vero. Ma nom è superfluo ripetere. Quanto 
è avvenuto in Friub in quella circostanza drammatica, di la 
misura del senso di identità comune che rappresenta l'aspetto 
saliente della cultura friulana. E questo accade proprio nel 
momento in cui l'identità nazionale appare un fantasma (um 
hene perduto, se mai l'abbiamo avuto nella nostra storia uni 
latla, ancora troppo hreve e così segnata da lacerazioni pro 
fonde), che pochi, pochissima [meglio dire; nessuno) per la ve 
riti, sl sognano di evocare 

Le caratteristiche della ricostruzione, i metodi seguiti, l'im- 
xgno che è stato profuso in questa operazione colossale, han- 
no finito per confermare quello «specifico» friulano che era 
giù noto, ma che non aveva mai avuto in passato il modo di 
manifestarsi in così globale evidenza e in circostanze tanta 
drammatiche 

(è da dire che questo anmversinio nom è stato all'atto enfa- 
tizzato, anzi è passato quasi sotto silenzio, Un male? Ma no. I 


Vanrone dopo Il isrramota, 


tatti, che sono sotto gh occhi di utt, valgono pay delle parole 
che potrebbero celebrarli, 

L'unica iniziativa, al riguardo, è stata presa da «Tino, il fo- 
tografo di via del Gelso, la cui collezione di immagini {messa 
insieme con pazienza attraverso i decenni), rappresenta ora- 
mai una «memoria» storica e di costume di Udine e del Friuli, 
UBI rel LIE pheCieTE 

Cos, Tito, di propria imzziiva ha allestito nella Galkeria 
dell'Astra una mostra su Venzone, nella quale le immagini del: 
le distruzioni sono alliancate da quelle della ricostruzione (ca- 
se. edifici pubblici, ecc.) accompagnate di sintetici tratti di 








pennarello che mettono in nisalto il adov'era com'era» al quale 
l'opera di ratto tuttora in corso nello splendido borgo me 
dicevale, ha obledito in questi anni. 

Venzone, come tuiti sanno, era venuta a trovarsi a pochi 
chilometri dall'epicentro del terremoto che l'aveva raso prati- 
camente al suolo. Questa sequenza di fotogrammi è dunque 
una documentazione emblematica dell'atmegizione con cn la 
ricostruzione (non solo di Venzone) è sliti affrontata e com- 
dotti 

Un bravo a Tino, per la sua solitaria intraprendenza. E per 
l'emozione che ha saputo regalarci. 


Giugno 1941 
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SUDAFRICA - Clara Livio, 
Verceniging;  Casasola Rinaldo, 
Johannesbarge, anche 1990; Cosca- 
ni Silvano, Bellevue: Cudîn Mari- 
no, Umkomaas: Damiani Lupi 
Johannesburg De Luca Bepi 
Bedlordview, sino a iulòo 199% 
De Samon Adamo, Bredasdori Di 
Santolo Rinaldo, Johannesburg 

ZIMBABWE » Cucchiaro Atti 
lio, Balawayo. 


GIAPPONE Dell'Angela 
Stephen, Osaka, anche 1990. 


| Oceania | 


AUSTRALIA « Calligaro Cate 
mea, Parkside anche 199%; Cam 
paner €i., Templesziawe, anche 
199% Cosali Lino, Crovdon; Ca 
sarza Daniele, Kwinana, sino a 
into 1993; Costelrotto Miura, 
Rockinghum; Castromini Giusep: 
pe. Padsicw Heights, sino a iuîto 
1995: Causero Adrano, Rober- 





Ison: Ceschn Domizio, Hac 
kiowm; Cicuto Giuseppe, East Bri 
phon; Cicutto Marcello e Gina 
Banksziown; Cimbaro Renato, 
Diamond Creek; Comelli Giusep: 
pe. Daylesford; Comelli Valenti 
na, Arunswick; Cominotio Tullio 
Preston, anche 1950; Cossenini 
Rina, North Ryde Comico Em- 
mu, Water Gold Coast; Cuss ll 
James, Gordon, anche 1990 Da- 
nelutti Rina, Hurkstone; Daniel 
Urano, Wawerkey, anche 1950; De 
Francesco  Cihovanni, -Botamy 
Vual  Giacomma, Chellewharm: 
Lorca Franco, Walsonia, anche 
1940. 


Fosolir Furlan di Brisbane -Bor- 
mard Valera, Le Tina Enore, 
Fran Elsa, Ciavon Gialiana, Gia» 
von Guarino, Lan John, Malinani 
her, Mordurro Enzo, Qbro An- 
lomio, Loro Angelo, Versolato 
A.. Yogng Elisco, Zorzini Aure 
ho, £orzim Bruno. 


Fogaolir Furlan di Melbourne - 
Abbonati sio a tumno il 1992 


Cangnielili Giuseppe, Colaubi Mi 
na, Colaulli Tina, De Pellegrin 
Edda, Dr Lidia, Faelli Giuseppe, 
Melo Luigia, Rigutto Evelina, 
Rigulto Luigi. Sblsitero Rita, Za- 
marian Arpelia. 


Ci hanno lasciato 








GIUSEPPE MASOTTI 
Coscano, dov'era nato il 29 
193%, si era trasferito nel 1939 a Codroipo 
e da qui, nel 1949, era emigrato pomi 4 
Windsor e pit a Fonthill in Canada, dove 
ivevi gestito per vario tempo un magazzi- 
no di matenale per Pedilizia. Fondatore è 
per molti anni presidente del Fogolàr Fur- 
lan del Niagara Peninsula di Fomthill, è 


Da Cisterna di 
dicem ba Ù 


deceduto l'8 novembre 1940, lasciando nel 
dolore la moglie Gelinda, i quattro figli, le nuore, il genero, cdi 
nipoti tutti che lo ricordano con tanto affetto. Ai familiari giun 
ga il rammarico e le condoglianze di Friuli nel Mondo, che lo ri- 
corda instancabile sostenitore del sodalizio, 


LILIANA DE RUSA 
scorso riposi nel 


Dal 350 genna 
comltero della «sua 
Zoppola. Era emigrata a New York col 
marito Antonio Cassin, pure di Zoppola, 
nel 1955. Al suo rientro in Friuli si era re- 
si pronmia e disponibile per ogni impegno 
sociale e umanitario: soprattutto per le 
missioni del Bangladesh e per le @ipenze 
ordinarie della parrocchia, dove si presta» 


va con solerzia per ogni minima mehiesta, 

La sua apertura e la bomtà del suo animo, avevano trovato un 
sigillo nell'affetto dei mpoti che avevano preso il posto dei figli 
non avuti, Il vuoto lasciato nel cuore di tanta gente, specie in 
quelli che la incontravano ogni giorno, è apparso evidente dal 
numero delle persone che ha riempito la chiesa per le esequie è 
che si è stretta con tanto affetto al marito e ni familiari. 


= ENRICO VELTRIMI 


È deceduto a Fe- 


\ rugia dove abitava da tempo con la fami- 
glia In più di una occassone, nonostante ghi 





impegni di carattere sociale che assolveva, 
si era dimostrato uno dei più appassionati 
stelemton delle iniziative del Fopolàr Fur- 
lan dell'Umbria, al quale aveva aderito fin 
dilla cosùtuzione, Tramite Friuli nel Mon- 
do, il pressdente, il consiglio direttivo e i so- 


ci tutti del sodalizio umbro, porgono alla 
signora Elisa e ai figli, le più commosse condoglianze. 


GIUSEPPE CRAGMNO 


nel 194%, «Grande lavoratore 
hi Cisalino 


11 22 novembre scorso. 





- . 


Da Avellaneda 
(Argentina) Giovanni Casilino ci segnala la 
SCOMparza di Ciiuseppe Cragnoa, Era nato 
fi Pambanicco di Mereto di Tomba il 27 
giugno 1917 ed era emigrato in Argentina 


hi sempre portato nel cuore 
i ricordo del suo lontano Friuli: é stato un 
ver flertan pal mante. Il decesso È avvenuto 


SANTE CASSAN 
braiò scorso a Civasso Nuovo, La sua fi- 
gura, dopo la messa di suffragio tenutasi 
nella Parrocchiale, è stata ricordata dal ca- 
pogruppo degli alpini Valmeduna, Sante 
Toffolo, che con lui partecipò alla tragica 
campagna di Russia. Dopo la guerra emi: 
grò in Canada, dove lasciò un ottimo ri- 
cordo di lavoratore © di probo e onesio 


scrive di 


È deceduto nel feb 


i pa cittadino. Alla moglie, alla figlia e ai pa- 
renti tutti, giungano le più sentite condoglianze. 








da 
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Da tutti i Continenti gli iscritti 


| Sud America | 


ARGENTINA - Adesso Chio 
vana Anastasa, lavare; Cane 
dotu Iside, Campana, simo a lutbo 
19442; Candusso Pietro, Mar del 
Plata; Cappellani Luigi, Aposto 
les; Corgnello Giuseppe, &. Fran- 
cesco Salano, anche 1990 e sino n 
tutto 199% Curgnello Riccardo, 
Beruauiegui, anche 19%} Cargne- 
lutti-Neli Nella, Buenos Aires: Ca- 
stellani Hasso Ada, Yilla Regina: 
Ceco Sisto, Puerto Mar del Pila- 
la, aebcehe 15940 Coesgrollo Crusep- 
pe, Coastear, sno a tu 1992: 
(hiandussio Albano,  Burzaco; 
(Chianduss Fiorello, Ciudadela: 
Chiozo Eleonora Claudia, Marli- 
nez, amele 1990; Caeuttim Luigi, 
Jos la Par Cimiatoribus Else. 
So de Jupuy; Cimenti Phelro è 
Lucia, Zare; Ciriani Juan Pedro, 
fQuilmes, ina a tutto 1993; Chrinni 
Lionel. Florence» Yarela, sino a 
butto 1993; Ciriani Pablo, Quail- 
mas, sino a luo 1993; Crsilino 
Francesco Severo, San Anionio de 
Padua, sno a tutto 1994; Coduiti 
Rida ved Cornicchini, Buenos 
Aires; Coletti Giovanni, &S de 
Jujuy; Colledani Arrigo, Mar del 
Plata, sino n tutto 1997: Collino 
Micolas, Villa Regina, sino a inito 
195: Colmaino Lino, Bell Valle: 
Colussi Enrique, Willa Reg Ai 
Calussi Vincenzo, Lomas del Mi- 
rador, anche 1990 e sino a into 
194>-: Conte Primo, Bernal: Com- 
om faeeaneni, La Falda, sino a 
intto 1482: Cortalto Vicar, Gods 
(Crue Losana Anlomo, San Juan; 
{costanimi Severina. Liommet: Cra- 
gno Lierna, Buenos Alreg Crono 
li Gimo, Cordoba: Crogzoli Hia, 
Cordoba; Crossoli Murio, Corde 
ha; Lrozsoli Tommaso, Cordoba; 
Crerzoli Ckitavio, Volla Cabrera; 
DAIRAra Gino, La Plata; DAN 
gela Bruno, Villa Ballester; D'An 
gelo Fiovo, (Hawprrie; De Aposti- 
ni Caallinno, Baenos Aire; Tk 
Calle Giuseppe, Cordoba; Del Col 
Citovanni, Neoquen, anche 19540; 
Del Fabbro Lucia e Felice, & Ju- 
slo, anche 15450: Della Maria Gui- 
da, ILmas dal Mirador, anche 
ISSN è sino a Tutto 1992 Della 
Buaigione Vinecsiza, Florencia Va- 
rela, anche 1990 c sino a tutto 
1903 Della Savia Alfredo, Boulo- 
gone [x] Piecolo Liliana, Las He- 
fas. ache 19%E De Marchi Va- 
lentino, Buenos Adres: De Monte 
Liscillo, Gral Alwcar, anche 194%): 
De Mome Terzo, Caseras, sim a 
lutto 1993: [be Poerò Giovanni, 5. 
dJusto; [DM Bin Toppanòo Fammi, 
Santa F&; Di Lenarda Oiiwo, Flo 
fencio Varela: I Luca Cugan An- 
loniela, Cascelar, smo a Uulla 
19922 Di Natale Giovanni, Sala; 
Ch Natale Romano, 5.5. de Jujuy; 
Dios: Mafalkia, San Martin; Duri 
Lungi. Santos Lugares; Ciregorutti 
Mario, La Plata: Miculan de Vepe 
Lima, Baradero, sino a tito 1943; 
Salvarezza Rina, Rosirio; Tomini 
Tullio, Centenario, anche 1990; 
Zanini Pietro, Ciudadela: Zawatti 
Arturo, Adrogue. 

Fogolir Furlan Villa Giardino è 
Fabris Luigi Marino, Rossi José 
Maria. 

BRASILE - Contardo Maria, 
Rio de Jansiro:; Cossio Renzo, Ri- 
besirno Fare; Cuochiaro Gio Baita, 
S, José dos Campos. 

CILE - Cedolin Italo, Santiago. 

COLOMEBELA - Colutto De Ba- 
razzutii Rina, Medellm 

URLGLAY - Condoni Amelio, 
Firiafolis; Comelli Laura, Monte 
vide Cristofoli Gilberto, Carme 
lo, anche 1990; Deana Italo, La 
valleja: Della Mea Renato. Pays 
samdu 

VENEZUELA - Casarin Elsa, 
Maracalbo; Cesa Tarcisio, Puer: 
Li Ordac, anche 1994 Costantini 
Einore, © (Oiedi, sino a tutto 
1992: DA dra padre Giovunni, 
S Felix De Marco Ermanno, 
Barquisimeto, anche 1990; De Ste 
fano Sergio, Caracas: Driussi Eu 
genio. Merda; Triches Enzo, Ca- 
racas 


| Nord America Î 


CANADA © Calliguro Danilo, 
Vancouwser;  Canderam Pietro, 
kfonîreal Nord, sino a voto 1992; 














Un gruppo di friulani della regione di Metz (Francia) si è portato in gl- 
ta sociale a La Croix Sur Maeusa per lesteggiare il 1° Maggio. Erano 
presenii all'incontro il presidente dei Fogolàr della Mosella Gino 
Cantarutti, è il presidente del Fagolàr di Lussemburgo, Franco Berto 
li. Gitre al pranzo, allestito da Beppino Giannetti, del Fogolàr della 
Masella, | hosiri corregionali hanno parlecipato alla tradizionale pe- 
sca delle trote. Nella foto alcuni partecipanti (al centro Cantarutti è 


Bertoli] 





Candusso Italico, Sodbury; Car- 
gnello Silvana,  Losalla, anche 
LS: Canina Primo e Luisa, Bur- 
matr, sino a lutto 199% Casanova 
Inc, Windsor: Cassola Ratando. 
Burnaby; (Cassin Disma, Sudbury, 
Cistelamim Fiorello, Crestome Ca- 
sicllanin Riozioni, Pull River, mio 
A imtto 1g: Ceiotti Ascanio, Ri- 
chimeamdihall. anehe 195 Celoan 
Leo, Richimondhill: Centis Adela. 
Biurnaby, sino a Lutto 1493; Mesa- 
rallo Cinusepoe e Anma, Hurmaby. 
sang a lutto 1493; Coschia Franco. 
Flobicoke, sina a intto 1592; 
Chiaramdimi Umberio, Willwada 
le. anche 1990 e sino a tutto 1593; 
Chiesa Angela e Gino, Saskatoon, 
China (fimanmi, Londo, anche 
19% Cina Giuseppe, Windsor, 
gino a tuto 1993; Cividino Dome- 
mico e Marcelli, Missioni Ciridino 
Valentino; Thamesfard, 
tuvio 1993; Cocchi Esterina ed 
durieda, King City: Clocchiagti 
Romano, Lione, panel |M} 
e simo a lotto ]9YE Lodulli Ar- 
mindo e Mana. Monbical Non: 
Collavino Ugo, St Th ja, dfi- 
che 194 Coluss Silvano. Wialer- 
à Ditta 1995; Comane 
Marcello, Timmins Comello Cor- 
rado, Scarbirsughi Comello Lui 
più, EBlobicokc, sino a bullo "93: 
Lomello Paolo, Scarborough; Co 
musi Angelo, Thunder, sind a 
tullo ‘9 Concl Virgilio, While 
Riwer, sino a Luo 1993 Cordova 
da Flaviano, London: Corrado gi 
i, Tobtay; Cosby Anna Mara, 
Wellangi Crema Aniomo, Den 
vie, sin a bulbo ‘92; Crema Doe 
menico, Windsor, Cudini Inana, 
Woodsboch; Garrslor Ciuseppe, 
Sudbury; Cutitini Liliana, Missi- 
sup; Danelon Elio, Windsor, 
anche "Mk; DA ngela Lasigii e Mella, 
Missiuga; [CAngdo Alceo, Sali 
Gote Marie, anche "Mc D'Angelo 
ro, Willowdale; De Candido Gia- 
como, Londo; De Cillian Adriana, 





sino È 






loa, sma 


Chramevion: De Coppi Augusla, 
Thunder, sio a iulto ‘93 Dell'A- 
Encs: imma, Weston, per 11990: 
Lkell'Apieese Silrano, Waadbrd- 
ee Lella Maestra Ermenegildo, 
Hamnbet della Macstra Fermo, 
Powell River; della Maestra Ladi- 
mo, Ancaster, anche ‘40; Della È 
via Anna, Toronbix Depano Fie 
ine Noemi, King City, anche "MI 
© sn a tullo "YE Di Loca Alfre 
do, Toeromio, socio sosienitore; 
Del Zollo Facci Matilde, Maid» 
stone; De Marchi Franco, Vicio 
ria: De Meso Silvana, Toronio:; 
De ione Enver, Oshava; De 
bWonte Giacomo, Windsor De 
Poerio firginbo, Windsor, ache 
"Me [Me Poli Luciano, Aiagara om 
the lake; Di Filippo Halo, Sa. Tho- 
Minas, sino a tullo ‘YI: Danon Jobm, 
Lendono Ci Valentin Ada. Down- 
eviewi Li Valentin Lida. Islingion; 
Forabosco Peio, Kilebeneri Lax- 
Raro Anpelo. London; Tirelli Ren 
#0, Rinpyloni Tonizzo Cilemo, 
Sudbury Ziliotto Armida, Kirk 
land lake Zuliani Mario, Kettle 
by 

Fame Furkane di Toronto 
Boeem Tarcisio, Cecconi Teresina, 
Chiess Crian Mario, Colussi Fer- 
mino, Drecsto Iside, Filippuzzi 
Albino, Morsoni Dino, Muariuiti 
Angelo, Pascolo Nereo, Pascolo 
Marianna, Sala Livio, Sorini Ar 
mand, Siefanniti Noemi, Toniuii 
Gioxwanni, Vanini Alco e Rina, 
Wesca Pietro, Zanini Primo 

Fopolir Furkan di Winnipeg - 
Bianchi Renato, Di Biaggio Erme- 
negildo, Fogolir di ‘Winnipeg. 
Mardero Tarcisio, lopparza Lia- 
cinno, Villa Luigi 

STATI UNITI - Cancian Rna- 
Mm. Indinnapolis, sino a iuita 
199% Garlon Anlenore, Foro 
Hills NY.: Carrara Luicano, In 
qamapolis, sinò a tullo "ST: Ca- 
anellarin [sidora, Allen Park: Cuba: 
chan Cinulo, Englewood Codel- 





Da Zompicchia a Catamarca 


TA 


Emigraia da Zompiechia a Catamarca In Argentina, nei 1984, ui sl 





grora Alba De Tina, terza da sinisira, desidera con questa foto salu- 
tare tutti | sispi compaesani, nonche il tratello Dino residente in Gar- 
mania, l'altro fratello Adriano residente a Udine è tutti gli amici sparsi 
par il mondo. Sanò con lei, sempre da sinistra, | figli Dandala, Elaona- 
ra, Aurora, cd | nipoti Maria Laura, Erica, Andrea, Marco, Paola 
Giorgio. Penultimo (coi baffi) il genero Marco Mara, » 
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la Belarx. Metuchen: Colussi Fran 
co, Ballimote Corvino Miletich 
Ida. Manbassel DAgnolo Peter, 
Frebesteri D'Angolo Decaneva lr- 
mi. ‘Washington: De Cundido 
Luigia e Citowcchino,  Chflsade 
Park; De Cecco Silvio, Kendall 
Park, anche ‘Wi; De Comelli Co- 
sner Licia, Columbus, sino qa tglto 
1593. De Giusii John, Plimourh: 
Del Torre Gina, Allen Park De 
Marco LI, Colo, Spes. per DIS 
De Marco P.R. l'maba: Lh Mi 
chel Cleo, Philadelphia: IR Ya 
bemim Ymiono, Fer:suvalle, per 
ISSME Samomutti Emilio © Pose 
Miane, Allen Parkg SL John's Ia 
lean Cultural Cemler, Columbus, 
tano: a Lula DOGE, 

Farsée Furkane di Chicago - 10 
copie di Friuli nel Mondo presso 
la sede. 

MESSICO - Coloti Carlo, Me 
RI. 


[urea 


AUSTRIA 
Maria, Vienna 

BELGIO Calberni JM, Che 
nette: Camvilotto Francesco, Bru 
xelles; Clignom Mari, Lizgi, Co- 
lautti Mario, iNieswapori: Goncieg 
Albimo, Houdengs Lrosaio Gou- 
lin Chapelle les Herlaimani:; 
lFAMmdirea Elanmora, Mamnakerke 
tuo Is Ike Hiamo 
Francia, Forchies: Del Tuco Do 
memco, Brarelles, anche 1990 
Del fotto Fulero, Andrmaont. 

FRANCIA + Bidoli Ciano, Cali 
Cabrti Adeloda, Brassac Calli 
paris Maurilio, Giandrampe; Cap: 
pelli Mario, Vicux- Charmont, si 
no a tutbo 1993; Coampanotio Eu 
genio, Eaubonne; Castellano Re 
di. Reulischeim, sino a tulio "WE 
Cecchini Daniele, Marspich, an 
che "Sl; Cecutti Sanie, Souflel 
WEy ersheim; Cella Vittorino, La 
Rioisse Cesaratto Lidia e Mo, 
Fermimy ; (sscelma (mosanni, Ban 
xieres; Chiarandia E naa, Lau 
na, sino a tuto TSI: Chissa 
Edoardo, A serpe Sani ChrsLophe; 
Cheuto Qavio, sl uentinz Ti 
molino Armpo, Su Romai; Ciro 
Lidia, Sotevi Civili Ariaklo, 
Strasburgo: Ulemente Carlo, 
Montigny; Coinito Ermenegildo, 
Metz; Callimo Ciro Batta, Gerar- 
limbo: Collio Ovidio, Eiubonme 
L'olomba Lortita. Colombe; Co 
linssi Jeanne, Tolosa; Comisso 
Giovanni, Merignac; Concina As 
mia, Wilbelscheim; Cnossalti Palcher 
Rnmondo, Argponney; Crostofoli 
don Fabio, La Madebene, anch 
"40; Culetto PRramanie, Balfori, 
Curi Ercole, Balan-Sedan, sino a 
tuito 93; D'Agostin Adone è 
Muarta, Foschis, sino n butto 
Vai, DA posto Chreste, bulhoa 
sc; D'Angela Remigio, Vpualg: De 
Crudici  Giscomo, Conde Sur 
Escaut Del Rianco Antonia. Sar- 
reguemimes, Bi a dulto SE [Del 
[began Adua e Ghovanni, Parigi 
Lx Do Enzo, Willelschem, sno 
a lutto 4: Del Frari, Antoro 
Ieybehefi Dell'Agnola Aldo, Ser 
quigny: Della Mea Ebo, La Mot: 
le Della Mea Ciuido, [ieblng 
Della Mrca Marcella, Chounnge 
Della Vedova Paul, Gap, Della 
Siega Ermanno, Marspieh: Del 
Missier Cristian, Muailloi Son 
Del fotto Jean, Cognac; De kon 
te Seruphin, Saint Pricsti Deodlo 
Nello, Gallandon: di piso Anpe 
la, Degne; Di Liaca Griovanni. 
Maison Alon. anche "0 .c sido a 
tutto 3: DK Marco Amala, Lon: 
gay: Lirana Aanpela. Cirenohle; 
Uusio Esso, Quievrochaim, sino a 
lutto “È Durgon Caro, For 
bach, sino a tutto “93; Durigon 
Dario, Retteli Durly Leonardo, 
Hapondange, sino a tutto "93 
Pradolin Gius:ppe, Combs li VI 
le. Todone Angelo, Achenheim. 

GERMANIA - Cappello Car 
la, Gilching; Casanova Lino, Cra 
berbuachi Dean Mario, Meilbronm, 
sino a tulto "93 De Cesco Cinto, 
Gemunden; De iarco [Diana, 
Stuttgart; De Pizzol Urban Anna, 
Schwigenn; Driussi Mario, Men- 
hausen, anche 19540 Dusso Gian- 
ni, Wuppenal 

Faopolàr Furlan della Baviera + 
Albanese Enzo, Berolin Silvano, 
Brapallo Angelo, Brapalto Ar- 
mento, Busch Lietta, Calliguro 
Adrano e Kathar, Cappellano 


Canchin Cena 





fimo 
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a «Friuli nel Mondo» per il 1991 


Carla, Dell'Antonia Brano, De 
Bellis Valerio è Silvia, Cossutta 
Nelly, De Giusto Feliciano, Della 
Pielra Pierino, Dellefani Paier è 
Era Mari, Jung Anîta, Del Piero 
Gianni, Diamante Loris e Julinne, 
facchin Luigi, Fattori Donato e 
Hermine, Fattori Anna Maria e 
Schulde Sepp. Lilacomini puammni, 
grandi Andora LDÒamlo, urra 
Dante e Annemarie. Lucchimi Fer- 
mo, Lurkdarde)lli Antorino, Malano 
Silvano, Martina Lario (Sspalim- 
tergo), Modotti Vittorio © Vanda, 
Mongiat Mario, Fassina Paola, 
Munisso Damlo e Ingni, Petazzo 
Giorgio e Marianna, Radina Ed- 
gard e Irmepold, Radina Rerluigi, 
Redivo Giovanni e Oliva, Reve 
lami Brano e Elissbeib, RPiolini 
Amelio, Riolini Peter, Moniaruli 
Michele e Rugo Es Salomon 
Antonio, Spilotti Michele, Valde 
«ii Rosamaria, Muller Johann, 
Siefansch L lacano, Stomia Ro 
mico, Amassanti Giorgio e Gior- 
dana. Famea Emmano, Pongrate 
Massmniliamo e Hallkién Eleonora, 
Di Bernardo Giorgio, Lallanco 
Lorenzo © Marianne, Schaar 
Eberhard e Ofelia, Zamulligh 
Cluudio e Gudrun, Bulfon Gio. 
vunni. 

INGHILTERRA Biltanbe 
Maddalena, Londri; Casarsa Lui: 
gi. Harkholme; Cimaresti Diana € 
Giovnmmi, Birminghum, per 1990 
Ciriani Ciro, Warwick; Colcselti 
Young Elvin, Hornehurch Corim: 
cigh Lorenzo, St, Albans Cristo» 
fali Folaise Dorina, Hower; DVA- 
mico Edda, Londra; Galkena Fa- 
miglia, Londra: Mariutto France 
so, Mendra; Marigito Rinalda, 
Lomdia: Tossut Caterina, Londra 

IRLANDA - De Paoli Loiano, 
Rosco 

LUSSEMBURGO - Cessutti 
Enrico, Qberkom: Chiapolino Ci» 
nò, Luxemburg Coca Albano, 
Maondercangg Costamini Bruno, 
Bedange; Curridor Remigs. Lu- 
vembure; Del Fabbro Renzo, Lu- 
remburg. per 1990); Di Lena Ali 
no, Luxembore. 

PORTOGALLO - Di Bernardo 
Ranieri, Lishona. 

ROMANIA - Garlnti Miron, 
Sinni 

SYIZZERA Caneva Toni e 
Maria, Maropgia, anche ‘90; Cus- 
ssi Dimo, Comtone; Cinalor- 
bus Raobrer Bianca, Thi: Cimone 
ti Roberta, Sano Grallo: C'isadan 
Lu, Brullisellen; Colomba Do- 
mina, Lucerna: Cradazzi Feloe 
Airokx Costa Jolanda, Berna; 
Cun Andrea, Lugano Dal Busco 
Mose, Locame; Danelh Stel Non. 
na, Berna, sino a tutto "9% Danelli 











Elda, originaria di Porrecco di Bertiolo è Angelo Comiazzi di Rivigra- 
no, emigrati in Canada, a Thunder Bay, dal 1544, hanno festeggiato le 
nozze d'oro {50 anni di matrimonio] mella scorso mess di marzo. Alla 
lasia hanno pariecipalo | parendi ed | nipoti con le figlie Luciana {ora 
residente a Codroipo dopo 25 anni di emigrazione in Canada) è Pila, 
«Friuli nel Mondo: ai coniugi Comuzzi, ledelliszimi lettori, formula le 


più vive falbcitazioni. 


n 





USA] 
(la seconda da destra in piedi), assieme alla figlia Frances (seduta al 
ceniro), sono ritornate a Casarza per incontrarsi con sorella, cognali, 
amici è parenti. Sono state accolle con altefio, e la rimpatriata è stata 
festeggiata al risioranie adilla Vitloria». | parenti di Casarsa ricordano 
con questa icio la tesia con l'augurio di un arrivederci a proesio. 


Stel Rosini, Berna; Donelon An: 
go, Lasone; De Cumpo Alfio, 
Son Gullg De Cecco Lodovico, 
Basilea, sino a lutto "93; De Fran 
cesso Silvana, Losanna; Del De 
gan Sisto, Galpenen; Del Fabbro 
Artaro, San Gallo: Del Fabbro 
Giovanni, Lachen; Della Sicpa 
Vincenzo, Locamo: Della Vedova 
[Wo, Arleschim: Del Mestre Gio 
vanni, Scallusa, sino a lullo "SE 
De Stefano Luciano, Cham, anche 
per 1950; Di Marco Ezio, Rom 
bach; Donali Giovannina, Luga- 


mo; Deriussi gino, Parrallo; Duratti 
Giovanni, Schonenwernd, 

Fogalir Furlan di Fruuemfeld - 
Cedolin Luigi, Ferrari Russenber- 
per Alba. 

Fogolàr Ferlan di Friburgo -Bet- 
tellino Arduino, Molara Jutret, 
Papura Adriano 

Fogalie Furlan di San Gallo - 
Malacart Criama, Filiaro Ezio, Pu- 
liga Pittato Anna Maria 

‘omoliàr Furlam di Wimberihur - 
Andrei Cianecarlo,  HattatudWi 
delli, Chiapolità Elvio, Curzola 





Nuovi direttivi di Fogolàrs 


FOGOLAR FURLAN DI GE 
KUONVA — Primo Sangoi, presiden- 
ie del Fogolir Fiarlan di Genoa, 
ci ha coresemente segnalato la 
composizione del nuovo Consiglio 
Direttiva, che é stato rismasato in 
data 31 gennaio 1991 e che resterà 
in carica sino po tgtio il 1993, Di se 
guite ne trascriviamo nominativi e 
incarichi: Primo Sampoi, presiden- 
te; Manlio De Cillia. vicepresiden- 
léi Edda Del Fabbro, Mano Lna- 
comi. Valentmo Fabris, Ciovam- 
ti Craprsobini, Allonsma Zanpran- 
de, Pier (Hivo Fanl © Yilborina 
Martina, © consighere. - Auguslo 
Campana è presidente onorano del 
Fogolir. Salutiame tuiti «cun ali@i 
e calore, proprio com'è riportato 
sul simbalo del loro sodalizio. 


FOGOLAR FURLAN DI LA- 
TIRA Mella seduta del 2 mag- 
glo scorso, il Direttivo del Fogolar 
Furlan di Latina là conslenmato 
alla presidenza il comm. Ettore 
cuni, mente Bruno L'anciami è 
Franco Paniguiti sono stati nomi- 
nati vicepresideriti. Gili all incari- 
chi sono sinti assegnati è; lialo 
Populi, tesoriere; Giuseppe Ros, 
segretario; Giuseppe Dapit, presi- 
dente revisori dei conti; Davide 
Pamiguiti &d Ebsco Di Benedetta, 
mensbri effettivi; Marzio Zof ed 
Eilor: Berlolissio, membri sup- 
pieni. Salutiamo tutti © contrac- 
cambiamo il amandi di ciro, 


FOGOLAR FURLAN DAL 
TESSÎN (Svizzera) Per il 15991 
gli incarichi del Fogolir di Locar 
ma sono sist così distribuiti: Sal 
vino Cella, presidente; Yalerio 
Pitton, vicepresidente Alberio Ar- 
viotti, cassiere, Giulinno Malisan, 
segreînrio; Leonia Baldassani, To 
ni Chianshassi, Clavdio Danclon, 
Vittorio Framev, Mario Luscheat- 
ta, Aldo Perseo, Giobarta Schi- 
sella. Anlonno Tico è Giuseppe 
*il, consiglieri. A tutti un samandi 
dal Fridla e avpon di baon lava 
n. 


FOGOLAR FURLAN DI SAN 
PADLO (Brasile) Si è tenuto 
receniemenie n San Paolo in Bra- 
sile un incomtro per il primo rin- 
novo del Direttivo del Fopolir, la 
cul fondazione male all'8 cttohae 
1988. Alla presidenza è stata ri 
confermata la signora Giuliana 
Farfogla Barbieri, mentre gli altri 
incarichi sommo stali così mpartili: 
Alfco Puiat, vicepresadente; Gino 
Parisotto, identità friulana; Carlo 
cd Imelda Coianz, problemi socia 
li; Aldina Rassiti, rapporii con 
sssociuii; Lilinna De Loca e Sila 
na #andomeni, ssliore giovanile. 
Presidente omorano a vila € Um 
dusinale Lungi Papate Alla dala 
attuale, il Fogolar Furlan di San 
Paolo raggruppa 50 famiglie Iniu- 
lune, 


FOGOLAR FURLAN DI BRI- 
SBANE [Ausiraliay — Îl sodalizio 
della capitale dello stato del 
CQucenslan ci ha segnalato i com- 
ponenti il Direttivo del Fogolir 
attualmente in carica Ringrazia» 
meo per la cortese indicione è 
traseriviameo di seguito i nominati 
wi degli eletti con i relativi imcari: 
chi: Antonio Qiiva, presidente: 
Fnen Belligoi, vicepresidente Giu 
lama diavon, segrelana; Bery 
Mialinari,  vicescgrelarig,  Minra 
Rernand, esonero: Albino Lenar- 
duzzi, Enzo Moretueszo, Ferruccio 
Spiarovello, Elvio Yidoni, Eliszo 
Vobrig, Aurelio Zorzini e Bruno 
Zorzini, consiglieri cbkfandi e au 
piirs di bon lavàrta, 


FOGOLÀAR FURLAN DI SAN 
CARLOS DI BARILOCHE (Ar 
pentina)} — Il 13 aprile scorso il Fa 
golir argentino i Sat Carlos di 
Bariboche ha proevedwio al rinno» 
o del piopno Conspho difeitva, 
nominando come proprio presi 
dente il signor Agostino Ciresani. 
Gli altri itearichi sono stati csi di- 
simitsuiti: Bruna Filigruzzi, viceginesi- 
dente; Silvana Dal Farra, segrada- 
nia; Giuseppe L. Beriolo, tesoriere; 
Abele Rfatiiussi, Magda Gressani, 
Alice Collino, Enrico Gressani, 
Apoalina Cellini e A_ Nino Cincasa- 
ni consiglieri Ringraziamo, OTT: 
di comsueio, per la cortese segmala- 
zione e inviame a tutti il nostro più 
cordiale mandi 


Edoardo, Lain Franco, Pa- 
bretti Rubens, Gaiatto Gino, Job 
Leonardo, Luise Nino, Madile 
Giuseppe.  Mallempi Regina, 


Mauro Vittorio, Meneghetti Bru- 
no, Menegleetti Renzo, Micleduati 
Rem, Pascoli Alma. Palovello 
Mauro, Perrulli Luigi, Qualizza 
Paolo, Raschetli Severo Roca Va- 
lntino, Roscano Severa, Rover 
Mario, Salgarella Fortunato, Sal 
garella Mirco, Venica Ebe, Venti 
Roberto, Visinlin Angelo, Volpat- 
ti Lorenzo. 

Fegolàr Furlan di Zurigo » Bom 
Luigi, anche per ‘50; Bortalin Lu- 
diana, sino a tutto ‘9t Ceschin cl» 
31, sino n tuto 793; Concina Nata 
lino; Tomiuiti Giuseppe, sino a 
tito 9%: Vemiti Sante 

TURCHIA Ciomati 
Doodati, Cankava-Ankari 


Suor 


FTALIA 

Fopolàr Furlam di Roma - Ange 
lotti Solla Dolore: Borgna Callie 
fo, Casare: Caramella Crabriele; 
Ciani Ceschia Assunia, San Cia 
anni al Nalsone; Ciam LFAnNEn- 
zo Nella: Cimatti Felice, Roccam- 
tina (Ric Festoso Roverlo, nuova 
Bini Linzi Emaone rfomanin Rua 
bertix Turco De Martino Maria. 
Colleverde «i Cimdona (RIME 
Turco Enrico, Ladispoli (RME 
Turisini Sergio Zolli Gianpaolo, 
Codroipo 

Fogolir Furlan di Spoleto » Una 
copia da Friuli nel Mondo presso 
sede, 

Fopolàr Furlam di Torino - Cro- 
aariol Giorgio, Del Zotto Sergio, 
GCialitola Michele, Re Paolo, Za- 
nin Giuseppe, Sol Anselmo, Ma- 
relli Umberto, Chiapolino Lidia, 
Mierico Mot, [e Michel Giovan- 
ni, Braida Pier Arrigo, Roveretto 
Lanfranco, Salkenali Mariangela, 
Gasparini Fmilio, Chivilò Reno 
[Weroma) Baglia Marlin Ciraziella, 
Monkgo Alessandro, Zavladav 
Dionisio, Santu Lina, Piocoli Wi: 
lenti, (Girosso Racca Franca, 
Bolla Moma Gastone, Bellani 
Antomo. 

Fopolîir Furlan di Varese - Co- 
moretta Sergio, Franceschina 
Giloxanni, Cucignalto Elsa, hloli- 
maria Carla, Ragatin Pesarin Ni 
«eg, Tessan Dn Domenica, 
Truant Bruno, Bortolusai Parodi 
Pasiorina, Porro (Hulinno, Bnda 
Ciani, Flebus Manlio. Pradi 
sitto Albero, Fiocini Italo, Copet 
ti Armando (Gaggiano Faloppio - 
(CO, Beat Paolino (Nemiamo - 
KE, Anaile Brana, Bardelli Lima 
do Carla. Bertoli Vitaliano, Ca- 
minatto Bindi Maria, Coataruzza 
Chuliana, Comelli Bruno, Craichée- 
fo Oavio, Cuagpnatto Alina, La- 
pit Lorenzo, Di Gaspero Luigi, Di 
Ronco Ennio, Fior Ciro, Fora 
netti Maria, Francesconi Piairo, 
Ciarbin Lindo, Gasparotto Ermes, 
(iuerta selto, Mansulti Ciovati 
ni, Marcuzzo Femmina, Molimaro 
Chuliana, Muser Giordano, Para- 
vaio aladino, Paravano Katia, 
Parivano Wilma, Pigionati Mons 
Tarcisio, Sinigalia Giacomo, Pe 
lizza Bruno, Pelo Mario, Peliz- 
2 Jolanda, Piecini Letizia, Piltig 
Ten, Quarino Giuseppina, Redaolfi 
Aldo, Sarior Regma, Tomal Hil- 
de, famiberbotti On. Giuseppe. 

Fogoldr Furlan di Venezia -DUA- 
ronco Chovaninti, Silbcco Faodlo 
Carla, 

Fogolîr Furlan di Verona - Ki 
colettis Lungina,  Bisello Hana; 
Biancalina Lidia, Boria Valerio, 
UCorolaila Guido, Cirmenli Bruno, 
Corchimi Fmmery, Cargnel Atti 
ho, Chili Renabi, Comellt Cin» 
seppina, Della Puppa (Giorgio, 
Franco Maria in Fabbri, Marconi 
Bruno, Macorngh Maria, Mazzoli 
mi Enmeelita, Ploccrenni Amonio, 
Ross Emilio, Tomealto Mario. 
Anche la signora Agnolelli resi- 
dente a Crea {Franzia] 


Io fvalefissima Fioer Gondafinrsi af 
Tappo di Traverso, cai va di mostro 
PA SERIO FIRENZE, lo 
iscritto per dî ISP a eFrimi net 
bfandoau, | TETALIasI sr 

Italia - Picco De Rosa Torcsa, 








Travesio; Fiorello Rina. Toppo 
Qalal'assi Vittorio, Toppo; Gala: 
Fassi Attilio e Betty, Arcene (Ber 
pamo) Galafassi Tonitto Noemi, 
Teppo; Tonitio suor Anselma, 
Bassano del Grappa: Boselli Fran- 
co, Teppo (nuovo abbonamento; 
Boselli Napoleone, Toppo; Ma- 
gnana Domenico, Toppo, De 
Marlin Vincenza, Toppi, Marga- 
rità Aurelio, Travegio; Melosa 
Emilia, Toppi; Fabris Tonilta 
Rosma, Toppo: Bortoluss lsado- 
ro, Toppo; Fabris Pietro, Toppo; 
Fabris Rosella Saura, Ciagò di 
Mieduno; De Colle Antonia, Top- 
pix DA posti Marmai Lorenzo, 
Toppo; Del Poi Kugpero, Loppo: 
Basel Luciano, Teppo; Borialus 
“ Sevenno, Toppo; Haselli Lino- 
“anni, Toppo; Boriolussi Qiga, 
Tappo; Boselli Elena, Tappo: Cia 
lafasa  Tomito Roma, Toppo 
Marmirolli Bruna, Toppo; Todero 
Osraldo, Toppoo De Como Ema- 
lin Toppo; Fellorin Vincenzo, 


Toppo; Ciculto Rachele, Tappo; 
[FA gostm Mito, Toppoc Pellarin 
Ialia, Teppo; Pellarin Bruna in 
Zuppa, Triuggio Canonica (Mila- 


no); Pellarini Ermencpilda, Triug- 
gio Canonica (Milano); Cicutto 
Cilacinio, Monza: Citullo Come- 
lia, Toppo; Muazzaralli Lorenza, 
Toppo; Tonio Antonio, Rovalo 
{Brescia} Tomiito Lidia e Adamo, 


Toppo. 
Ausiralia - (Gialafassi Roffin 
Adriana, Cioutio Mafalda, De 


Martin Arturo, Mianca Antoni 
ta, Bortolussi Idi, Roberti Tomil- 
bn 

Helglo - 
Courcelles 

Francia - Lunari Joke; Ridalini 
Hives inunvo socio) Toulon: Go- 
sparini Gilda; Lemarinel MM. Cn- 
stima; De Cosco Rosanna, Parigi; 
De Cecco Lillisna, Chchy; De 
Cecco Angela, Parigi 


Lunari  (rniuseppe, 


Uruguay Cicgtto smloni, 
Montevideo; Cicutllo — lsoinite, 
Menierideo, 


Sinti Uniti - Pellarin Lino Ando- 
nix Da Rosso Mario € Nelli, 
Pittsburgh; Todero Antonio, Jac 
kscm Heights Cian Da Rosso Iri- 
ino, halestone. 

Venenscha » 
cio, Caracas, 


bargarita Mauri 


Ci hanno lasciato 





NEREO CHIANDIUISSI 
turamente lasciati ad Amnecy, nell'Alta 
Sawol, dovera giunto nel 194% e dove 
aveva trovato SILE pi zione dopo um prima 
periodo trascorso presso lo sz Willoro 
Fasan, ghi residente in Francia. Era mito a 
Carpeneto, in comune di Pozzuolo del 
Friuli, il 30 agosto 1931, In Francia si era 
sposato con la signora Monique, dal cui 


(Ci ha prema- 


matrimonio erano nate le figlie France € 
Maryline, È deceduto per un male incuralbile il 27 dicembre 
[Xi Secondo 1 desiderata, parte delle cemeri sono state tumila= 
te nel piccolo cimitero di Cirpeneto, AJlMiantagnpuenne mame 
mu Albina, i fratelli Orfeo, Romeo ed in particolare ad Alda, 
che è presidente del Fogolir Furlan di Montreal, in Canada, 
giungano i sensi del nosiro più vivo e partecipe cordoglio. 


FRANCHI MELOCCO 


GI, 


ETTORE LORENZO ZULIAMNI 


bertil 


- Era nato ad 
A*rba nel marzo del 1934, È deceduto an- 
che lui a Melbourne, in Australia, dove ha 
lasciato nel dolore la moglie Luigia e i figli 
Viviana e Johnny. Ad Arba, dove la salma 
sarà traslata per volonia dell'estinto, lo 
piangono con le rispettive famiglie il fra- 
lello Angelo ed il cugino Vittorio Meloc- 


arpentima 
Monte Prit e la sua Val d'Arzimo nel 
1927, a venticinque anni, per emigrare in 
quel lembo della Patagonia che è cegi Vil- 





Una 
bella ed esemplare figura di friulano (quel- 
la di Ettore Lorenzo Zuliani, nato l'8 feb- 
braio 1902, a Forga tia mel Friuli} È venuta 
i multicare a atlantanove anni suomnali im 


Aver lasciato il suo 


la Regina. In origine era falegname, ma 
cambia ben presto gli attrezzi di lavoro per dedicarsi all'agricol. 
turi, dando origine anche i una fiorente impressa per l'esporia: 
zione delle mele e di altra frutta che prospera (oggi, in realta, tra 
non pochi sacrifici) sulle antiche dune del «Rio Negros. Da mol- 
ti anni il governo locale e nazionale gli aveva riconosciuto il tito- 
lo di «pionero» per aver cominciato a dissodare la terra e a fissa- 
ne le dune della fiorente colonia attuale. Era uno degli ultimi 
pionieri rimasti e fu per lunghi anni un esempio e un pumto di ri- 
ferimento sia per alto friulani, sia per trentini e marchigiani che 
hanno «sfondato» il sud dell'Argentina per aprirlo ai commerci 
internazionali. Animatore instincabile di varie iniziative, fondo 
a Villa Regina sia il Centro italiano, sia il Fopolàr Furlan, all'in- 
terno del quale creò anche il Gruppo alpini, composto da una 
quarantina di elementi con «sombreros v plumas e dotato {uni. 
co Ciruppo alpino di tutta VArgentina) di una banda al comple 
to, Con 1 sun alpini, Ettore Lorenzo Zali partecipo tria ail 
Lit el 1980 a centinaia di manifestazioni in tutta l'Argentina, 
Figura asciutta, ma tono della voce deciso e imperativo, Zuliani 
era considerato il babbo e il nonno degli italiani di Villa Regina. 
Indimenticabile, dicono laggil. Il LT gennaio scorso, proprio co- 
me dicono gli alpini, at andato avanitie: a vegliare «dal paradiso 
di Cantore» sui friulani e sugli alpini argentini di Villa Regina. 


ROMANO COLALUTTI 


cini e lontani 


Originario di 
Castelnovo del Friuli, dove era nato il 30 
luglio 1920, è deceduto l'£ aprile scorso a 
belbourne, in Australia, dov'era da anni 
emigrato e dove risiedeva con li moglie 
Nina ed i Figli John e Marino. Lo ricorda- 
no, con la moglie ed i figli, le muore, i ni- 
poti, icomati e tutti i parenti cd amici vi- 





Giugno 1597 


Rizzi, 7 luglio 1990: la signora Luigia Tuan, al centro, seduta, 
poss per la loto con i parendi Iriulani che ha rivisto dopo 42 an- 


nd di assenza. 


RITI arrivati in 

Argenta, mio 

marilo ed ia, con 
n mostra Flia Bi: 
rella, nel 1948, Cercavamo 
quel lavoro che allora, in 
Friuli « in Italia. era molto 
scarso. Avevamo un baga- 
glio pieno di speranze e di 
illuzioni, TELA anche imoltia- 
Simà amarezza per Iullo 


quello che avevamo lascia» 
ton, Chi serve, è la settane 
taselenne Luna Tuan, ved 
Vidussi, che risiede a Santa 
Rosa, La Pampa, e che così 


comtinua la lettera che ci ha 
inviato: «Mon siamo stati 
fra quelli che hanno fatto 
fortuna, però l'Arpentina ci 
ha nicevuti con molta cor- 
dialità e noi abbiamo ri- 
sposto sempre con Il lavora 
pesante di tuiti È giorni: 
cosi sono passati 42 anni di 
America latina, e oggi sono 
una pemzionata com la mi- 
nima. Mio marito, Felice 
Widussi, EMI ha lasciata per 
sempre 5 anni la. Questa 
stormi precisa ancora la 
signori Tuan potrebbe 
anche finire così, ma esiste 
in Friuli um Ente, che si 
chiama Friuli nel Mondo, e 
in Argentina una persona, 
il presidente del Fopolàr 
Furlan di Santa Rosa che 
l'hanno fatta continuare, 
sino a trasformarla per me 
quasi in favola, Dopo 47 
anni, matt, grazie a loro 
ho potuto rivedere il Friuli 
cl Rizzi, il mio paese nata- 
le, Non so csprimere con 
parole quello che si sente 
nel riabbracciare i parenti e 
i loro figli, nel pronunciare 
i loro nomi (Fate, Rigo, 
Ami, Mim. Toni. Luga= 
ni...) nel vedere non più 
col pensiero, ma con gli oc- 
chi, la casa che un tempo 
era stata mia, ritrovare am- 
che la persona alla quale 
l'avewo venduta, e poi rive- 
dere la chiesa de Rizzi, e il 
tabacchino del paese, che 


sebbene rimodermato fun» 
zona ancora mella stessa 
casa, e pari la lontana dine 
andavo a prendere l'acqua, 
e la «Ledro, che solo chi la 
conosce può sapere che co- 
si significa per noi «pente 
del Cotonificio». Un so- 
gno, veramento Un so, 
A Udine racconta anto 
ra la sonora Tuan ho 
Visio line cose nuove, pe 
ro molte sono rimaste co 
m'erano, come Piazza San 
Giacomo, dove andavo a 
vendere anch'io da raparza 
la verdura del mio orto. 
Grazie a Friuli nel Mondo, 
ho poluto vedere lanl pae 
si del Friuli. 

Pieces — precisa la signo- 
ra Tuan belli come car- 
toline! San Daniele, Civi- 
dale, Castelmonte... «0h, dl 
mà farei, che dopo sane 
diiue 0 slntivi è cacao cgri 
dll dd poderi levetinia anche 
fola. 

Il bel sogno conclucde 
la signora luan pur 
troppo è limito, ma vi rim= 
grazio di cwore per tutto 
quello che avete tatto per 
me e per tanti altri come 
Ton, 


Lo lertera dello sienora 
Truut, che si conclude con 
ur Ariviodiz, se Dio al 
uil», Rot ha bisogno di com 
menti, Da parte nosira c'é 
solo da CORSIANIFO È rileva 
re, ancora una volta, Ja vali 
dirà dll a inizioniva intelli- 
gententente  volula da suo 
tempo dirlo Regione: quella 
di offrire il viaggio în Friuli 
ai nastri cormegioali avmzia» 
ni, che si irovano in diflresti 
condizioni economiche e che 
coi propri mezzi son porre 
bero mi reglizzanio. Lina 
iniziativa, quindi, cite deve 
ripetersi a linigo e comsinma- 
re nel tempo, percité quarta 
mio allest e gradita, come 
le frestàmonia, Appiato, ur 
eta bella lettera ricevuta 
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Le campionesse di Hamilton 


Sede della Famée Furlanoe di Hamilton, Ontario. Canada, Sezione 
Baocctiolila Femminile. Trofeo dell'Amicizia vinto dalla Serione di Ha- 
milton contro la Fame di Toronto ed il Fogolir di Windsor, 1990. 


Sono uni regolare abbonato di vecchia data e lettore del «no- 
strare Friuli nel Mando ci scrive da Sioney Creek, Canada, 
Renato E, Fabris Rinnova l'abbonamento sno a tutto il 
188 e vw chiedo cortesemente di pubblicare questa foto: sono le 
vincitrici del trofico dell'amori della sezione bocciofila femmi- 
nile della Famie Furlane di Hamilton, che si disputa annual- 
mente in competizione con i sodalizi di Terento e Windsor. fo- 
no poche ma buone precisa ancora Fabris — e, soprattutto, 
piene di buona volonta! 


Onore di merito. Ecco le caninionerse da sinistra a destro in pis» 
di: Mirella Propedo, Gina Fiumnioni, fo coppia vincitrice Manda 
Fabris ed Elda Zuccelii, Gioranna {Qicaria, Lidia Beltrame e Gira 
Tuilisci, In pinocchio è da sinistra: Adele Brazzoni, Lucia Moro è 
Concerto Tam. « Tane! complintenz a diutiz'a, 





Un esempio da seguire 





Nel rinnoware il proprio abbonamento a Friuli nel Mondo, 
Silvana Cabai, originaria di Ragogna, ma residente col marito 
Guide, wiginario di San Daniele, a Whorouly, in Australia, ha 
gentilmente abbonato al nostro giornale, sino a tutto il 1993, 
amiche 1 signon Ornella e Ermanno Bin, amginani di San Dame 
le e anchlessi residenti n Austral, a Rendos. «Dopo trenta- 
quattro anni che mio marito ed Ermanno non si vedevano 
serive la signora Cabni — abbiamo avuto il piacere di averlo 
nostro ospite, assieme a sua moglie Ornella e ad alcuni amici 
sandaniclesi che avevamo invitato per l'occasione. E stata una 
giornata tutta Friulana precisa ancora la signora Cahai è 
ci siamo promessi di nealizzarite altre in avvenire. Potreste, in- 
tanto, pubblicare questa foto con la quale desideriamo salutare 
butti i paesani ed 1 parenti vicini e lontana, 


Maccardo, lo facciamo volentieri, anche perchè vediania che 
oltre ad apprezzare il nostro mensile foche se anche fontani ci fi 
ben iire sempre Vici al Fritaliv) x prodiga per divano e ferro 
comoicere ali altri friulani che de capitano o sro, fl sud è nr 
csompio che molti dovrebbero seguire. Grazie, quindi, e mandi di 
cile! 





Gli occhi di Matteo 


attico Lotito {nella fico) ha due anni di età ed è af 

feto dalla nascita da un glaucoma: ha subito un pri 

mo inlervento agli occhi quando aveva soltanto 

quallorici pio senza pero ivere esito posltva 
Così papà Antonio e mamma Silvia hanno cercato un oculista di 
fuma curopea che rifacendo l'operazione potesse assicurare la wi- 
sa al loro piccolo Matteo, Bisognava però affidarsi alle cure di 
uni clinica frunces: a Lione, e affrontare delle spese molto pesanti 
per il bilancio della giovane famiglia udingse. Ma cocco che a rem» 
dere possibile l'operazione sono venuti in siuio diversi soci del Fo- 
polar furlan di Digione, sensibilizzati da Vittorina Tosaoratti, sorel. 
ki della nonna del piccolo Matteo, A intervento avvenuto e con ki 
grande spera di aver assicurato la vista agli occhieiti di Mat- 
fe0, la lirmigho Lotito ci ha chiesto di pubblicare un sentito ringra- 
ziamento sia agli amici del Fogolir che al Consolato d'Italia di 
Dipione «per aver dimostrato tanta bontà d'animo» 








Attorno ad un modellino d'ne- 
nea costruito da Vallenago. 


fd passione aviolo= 
rig entra nel sau- 
ene, Lo dice Isoc- 


Cosi dal deltaplano è 
fo di modellini elettronica 
mente telecomandati per ar 
co Fallerugo emi- o rivare a caosteniral ini aereo 
pralo ni Fenezuelo a Mara- sliralengera ili AI 
cnbo nel 1951, crammiii cori ne micromolore 
Fellerago è nato a Medi di venti cavalli. Con questo 
ità 63 ari fa; si è Aposrio | aerce vola spesso su bara 
con sa compireranoa di ke embo, Ora Isarco Faleria 
dimo, dono aver freguentato | pescara si avvia allo per 
le sesole supertari a Cindia sione, Ra mon dalireriteon 
le del Friuli, E andoiv a cer l'antica passione che lo ha 
car fortuna in Sud America. sinto a diventare socio del- 
Unitosi la soclerà con i cugi- - IASssociazione americana dl 
ini Bertolini, pure di Medi aviazione sportiva. La storia 
ita, ltd formmutto d Cardedio ce i ha serio di vecchio zio 
at imprese di cosiuzioni di Asmeelo Fallerugo di Udine, 
pavimenti fa granito. di e,  percià vengo puebeblia ala su 
quindi, trasferito a Maoara- o «Fribli nel Mondav con i 
caibo, dove he confinato ad suoi cari salti uniti a quelli 
esercitare la sua professione dei cugini Riccardo Si carpa 

di bapresario edile. Lina het e Giordani. 

i storia di ordinaria emi 
grazione in Ferrera, se 
i forse di mezzo quello 
per ii valo che tra» 
Vi da le ATE mutare Pi 
dici in Fritti. Safarti facto 
Fallergo è nipote per linea 
matera dell'indimenticaro 
bstrutiore di valo dell'Aereò 
Chio di Caompaloriiido 
(Latine) Motfoaehe Scart, 
che per oltre un venteretio 
inventi rat riorani frin= 
le prime esperienze ces 
Seenendo, guidi, la 
tradizione di fonvelio Lroeco 
in Feneziiola nani ha porsuto 
fare a meno di costruita! de- 
pl appare chi ala [per vola 
Fe, sig per raggiungere la 
perfezione modellistica. 


L di dl li > 


© — 
lancco Vallerugo-Scarion con 
la famiglia a Maracaibo (la 
moglie bia Centa Marin e le 
liglis lolanda, Gina; tutte in 
pertetio costume friulano). 





I giovani di Winnipeg 


Mi farebbe piacere — ci scrive la segretaria del Fopolàr Fur- 
lan di Winnipeg (Canada) Anna Maria Toppazzini che im» 
celudeste, nel prossimo nomero di Friuli nel Mondo, questa foto 
dei giovani del Fogolir, unitamente all'elenco dei componenti 
il nuovo Chirettivo e al programma di attività relativo al 1991. 


Pubblichiamo con piacere fa fotografia dei giovani, alcuni dei 
quali {i ricordiamo con viva sbriparia, perché presenti allultinto 
ni Voggiorme di conturaa organizzate ida Frivali nel Manda, done 
lino dimostrata aride IMfercite è aliaccomarnilo per iufto cho 
che la Piccola Patria del Friuli offre sia dal punto di vista ciali» 
rale cile ccmoniico, Folo com questa ci fanno hei sperare mer il 
prostegni e la consinuità dei mostri Fopodlirs pertanto rinervere» 
sua ai giovani e dalle attivisà che svolgeranno nei vari sodalizi, ira 
tpecie ai corsia preferenziale cd uno spazia del into particolare. 

Card segretaria, i componenti i Diretsivo li troverai elencati 
nell'apposita eabrica, Per quanto ricinirda de asrività 
avremo modo di segnalario di verte in volta se ci inviergi matizie è 
documentazione folagrafica in merito. 





invio, 


Un saluto da un gruppo di giovani trivani di Winnipeg, Canada. 









Gioranni Corna (Miglio di Danilo 
Cortina = Luigia Zucchet, en- 
trambii originari di Travesio, ma 
residenti a Barquisimeto, in Ve 
maruala) si è laureato in inge- 
gneria l'8 dicembre 1850. Lo co 
municano con giusto orgoglio | 
genticri a tutti | parenti è agli 
aenici in Friuli. Rallegramenti @ 
auguri al mesingegnere da Friuli 
nel Marida, che veda sempre con 
piacere l'attermazione negli stu 
di dei figli di nostri emigrati è di 
corregionali lontani. «Bon lavér 
è buie turtumale, 





Per onorare la Bgura del cardi- 
nale Ermenagilkia Florîl, cha por 
tandi anni lu arcivescovo di Fi- 
renza, la comunità è le rappre- 
senlanze amministrative e culbu- 
rali di Cizoniozo di Fagagna, do- 
ve sbba | natali il porporaio, han- 
no sistemato nalla ristrutturata & 
abbellita piazza del paese un bau= 
sto in bronzo del compianio e 
benemerilo concittadino. La pre» 
iosa cpera è siala realirrata 
ciallo scultore di Buia Pietro Gal 
lina, cha annarera bra la sisò an- 
mai numerose e significative 
pere d'arle anche il monumento 
donato dagli emigrati italiani a 
La Licle, in Svizzera, dove l'arli- 
sto emigro e opero per un certo 
pariado nel dapogiuerra, 


Giovanni Nadalin, residente nd Hallinx, Nuova Scozia, saluta con que- 
sta tolo tuti | uni parenti è ricorda | momenti del suo arrivo in Cana- 
da con tanta nostalgia. 





La sposa si chiama Michelle Simanutii, è figlia di Emilio Simonutti, 
eriginario di Toppo di Travesio, ma residente da circa trent'anni ad 
Allen Park, nol Michigan (USA). Mon conosciamo la disposizione esai- 
ta delle persone, ma con lei, oltre ovviamente al marito Wally Quilii- 
ti, ci some i genitori Emilio @ Fiose Marie Simonutti, il tratello della 
sposa = gli zii Fiorina Simonutti, con il marito Giacomo Del Bianca, 
sanche Franco è Susan Simonulli residenti a Siraeburgo, in Francia. 
lì matrimonio si è svolto recentemente e tutti | parenti tormulano al 
«ui gli auguri più belli per il lora buturo. 


De 16 = E 


Èi Diario, quotidiano di Aesistencia, Argentina, riporta la 
landazione in cillà di una ssuola primaria bilingue, promossa e rea: 





lerala da istituzioni di origine italiana, come la Dante Alighieri, la So- 
ciedà Italiana, l'Associazione probessionisti argentino - friulani è il Fo- 
pon Friulano, che è appunto ll Fogolàr di Resistancia, presso ll quale 
gi tengono anche le lezioni è di cui vediamo in questa foto alcuni sco: 
lari prima dell'inizio delle stesse. Ci ralbegriama vivamente per lim- 
portanie inirialiva è lormmiulliamio i migliori auguri sia all'insegnante 


che ai piccoli allbei. 


nodizia della 


= FRIULI x MONDO = 


=. 


Ante rrm 


Goriziano all'Onu 


Itustre discendente di una 
famiglia dii profonde on: 
fini porziane [ll pacdre 
J Ermino lo un insigne per= 
mania. lo 210, Solromeo Poca: 
nni, womo di punta del Futuri- 
smo anni Venti, il professor 
Fausto Pocar È siato eletto nei 
giorni scorsi, all'unanimità, 
presidente del Comitato dei di- 
nil dell'uomo ale Nazioni 
Umte. Restera in canca due 
anni. Entrato a far parte del 
Comitato nel 1384 e riconfer- 
mato a larghissima maggioran- 
za nel 19K8, Fausto Pocar wi 
avevi pui seollo le lunaioani di 
vicepresidente e di «rappor 
benre 
L'impegno 4 livello di Na- 
zioni Unite in questo delicatis- 
simo organismo, proviene di 
rettamente dal prestigio che 
Pocar ha conquistato quale da- 
cente di «diritto internazionale 
alla laczolla di Giurisprudenza 
dell'Università di Milano di cui 
e anche proretnore 
Pocar, negli scorsi anni, ha 
rinsuldato i legumi con Gorizia 
divenendo presidente dell'Isti- 
into di alti studi giuridici ed 
economici per lo sviluppo sor 
lo nel capoluossò sontno su 
immativa di alcumi docenti uni» 
Veraati; moltne è entralo a ir 
parte della qualificata giuria 
del premio ktterano «Morassi- 
Marin-FPocare indetto dall'Am- 
minisirazione provinciale pei 
ricordare le figure di ine insioni 
fersonabta della cultura, Con 
l'elezione del protessor Fausto 
Pocar (ce succede nella presi- 
denza a un africano di Mianri- 
tiusì è la prima volia che non 
solo un italiano ma un cittadi- 
no di un paese occidentale vie 
e eletto alla guida cel presti 
mosso Comitato,  L'elesone 
rippresenti, quindi, un'impor- 
tante riconoscimento alla pali- 
tica del nostro Paese in difesa 
dei diritti umani. 











Compilo del Comailalo [ce 
siuuito da 1E esperti imdipen 
denti di ogm parte del momda e 
al quale finora hunno aderito 
oltre cento Stati} è verificare il 
rispetto dei diritti e delle libertà 
fondamentali garantiti dall'ap- 


posito Patto che l'Assemblea 
generale dell'Omu approvà in 
materia di dini civili e politici 
mel 19656, 

Il Comilato svolge un'intem= 
sil attività sla con le tre sessioni 
annuali della durata di un mese 
ciascuna a New York e Gine- 
ra, con confronti sui ricorsi 
individuali inceui si denunciano 
le violazioni dei diritti umani, 
com la stesura di dettagliati 
rapporti all'Onu; l'organismo 
può emanare anche decisioni 
nei riguardi degli Stati che vio- 
lano i diribi civili e politici, de- 
cisioni che se non hanno caral- 
iene formale di sentenze piudi 
Zane sono a queste per molti 
versi assamula bali oltre n costi 
ture una censura morale di cui 
Governi e Istituzioni interna- 
zionali non possono non tenci 
coni. 





Meraviglioso Friuli 


celtent anni. dana 
queranionao di ciro» 
fon irgentue, è ri 
lomato per 4 

aperiodo di villespiorurae mel sua 
pacs anale di Posso di Codroipo 
l'impresarto cdile in persone Al 
berro Del Colle atsiame alla ma 
mie (iorinda Fa ai Mive gd Are 
i} “aecaa Com 

qual pareri i Clorinda 
e Albero laura ricevuto erimde 
per da doro bello Hintpa- 
tinto In casa Fieszi d 
Arcano preve i frase 
Abterica e de cingue sorelle. Nos 
it viirmicnnnà, ecco dilionza 
per da sifazione in Argentina; con 
matta alterità Clorinda è Alberto 
temo irascorso dl doro soggiorna 
ia wu Friuli che hanno deffalio dv 
pero mierarigliono. Soma poi partiti 
dicendo a miti: «Fi quer che dl 
Piritali sf manienga cu hello ovdi 
nato; nom venga neppure Sliorata 
da aula fenmhile cri cconamica 
che lut investito l'Argentina. 

Da Colle risiede a Suneltales, 
uno ciladina di iredicimila abitan- 
ri nello provimcla di Santa Fe, dave 
amo molti si oriali dal Prini è 
dol Pientoate, E di che viene ricor 
dimo ancora un cerio Carlo Mirri 
(BU è siofo dedicata una delle we 
centrali), oripinorio di Son Fio al 
Tagliamento, I quale ka creste 
dna dale più grrdi indurre dal 
atondo di prodezione di dosnicini, 
oggi pentito dalla Cooperata 
“faicare è dite vengono lavori 
her quatro rici af diri dl dotte 
al giorno 

P prodotti dello sSmcare sono 
d suor tati in uisa il meno, anohe 
in Unione Sovente Albero del 
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[al 
da 





Alberio è Glorinda Del Calle con 
il nipotino: prima è terza genera: 
rione d'Argentina, 





to da una commissione infemazio» 


nate che d que! teripa cercava di 
favorire l'emigrazione per alutare 
lItalinalleggrrendane la pressione 
demagrtalinà. 

A Smnichales Del Colle nirapre 
tel alitvito dl cortruitore e poi sf 
mise in società im im brpresa di ri- 
finitura calile. I figlio Carie è inpe- 
MuerE elettronico e da Jolla SA HART 
Marg ragioniere. ben inseriti nei 
mondo del lavoro a Rosso. Per 
rentiiei men Ciorinao st è dedicate 
col elurarane giovanile all'assivi» 
lo dopolovoriniico aella Società 
Italiana « Alfredo Cappellinie fan 
da ancora nel Jontano 189) 

«Ritorno in Arpentina fur 
detto congedandosi deell amici di 
Pozza — per argmizzare i firsteg- 
slumenti del centenario delle 
“Cappellini 
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Una scrittrice argentina 
di memoria fnulana 


racconti 
di Syria 


alla starmtpa ar 

certa è riali 

zato su quella ita 

name dro ricstizio 
della scomparsa, avvento a 
Biaemos Aires, delta Gi ritirice 
Vurio Poletti. considerata in 
tuti i paesi dell'America La- 
tir, come ina fra de ftt 
piori personalità delle narra 
fed contemporanea in diga 
contipliania. 

Ia cora ci tocca dir vii» 
mo. dn grano la scrittrice era 
armani del Friuli, e al Frieli 
lita] Le rRipre tifo angare 47 fer- 
ri argentina, dove era cmi- 
crata ventinreenne nel 1947. Era mara a Pieve di Cadore, ima 
ancor lana si ragfeni con la fantelio a Sacile, dove ira- 
scorte dr sana g 
padrone dela cifirara frivtarnio, cui rintarse degato per ta 
ta da mite; amcede se, una volta lasciata Italia, si doureò in 
rrarnalo all'università di Cardaba è da allora adottò tale lin- 
End per intta da sen produzione lesferaria 

Nel 1955 usci n suo volene di acconti per ragazzi; sette 
cuni più tardi, nel 1061 apparve Gente del mio mondo», ani 
romumzo a aliverse dimensioni, che le procara un notevole ame 
ceto e che ho come protagonisti gli emeigrani ifontiarai in ferro 
d'Albrerico. Flero contrade del dibro è il procema di radica 
mietio dei davorglori mella terra che fi oxpità, Va process chi 
vede i problemi dell'emigrazione non phi sul piano di 


Syria Poletti 


razione, bensi dal di dentro; che niione allo 4 DEF della 
paicalagia dei persmagri, rivelandane futsi i caratteri imttanni. 
A quel formato libro, che sernò ia tappa di muto rilievo 
nella carriera eraria di Syria Poderi seguirono | racconti 
pubblicani nei vallenii «lie del fiocoe è Storie in rossos 
Quest witimo («Minori dl rojoe, ne Litolto argeingale) pro 
pone un nuovo todo di irattare il acconto porlizione è, oshi- 
fuendo I tradizionale carattere di ma FCI è dl asi TIRATI Ùi 
con l'analisi privalegice dei fotti e dei ruoi protagonisti. 

Col tempo e con gli nin, muatterose altre pubblicazioni di 
Wiria Poletti videro do luce. Moadii fra i stri pio stamilicantvi 
niccanti furono deci in anialesie edesdle © navd4america 
me, maemire veni rmmamizi furono tradotti dr Cherervania, dn Ck 
comnevicolte e in linea poriogltese, Non va dimenticato, au- 
CAM, È due lo fi FIT idea API Aa ve Pes fo sia sn Pe 
e din calce a racconti e a studi di palcolagia, sta sa mppleret 
to letterario del giornale «La Nocidn» di Buenos Aires. Ap 
Piocalita è segniia erd anche fa suo aitrività ali canterentzien 
clte do vedeva speso iattare fermi degati alla erro e alla sto 
rar dei Priuli: «Ji Prina, alia e soglie, «I Fri nette atorin 
dial e dell Arpentinae, erano infatti argomenti che da ve- 
devamo Vendumili ri fr POMLIIAT di (IPIPRTESIi SI REFER Pes 
so biblioteche e comi di calura di nostre communiie, 

Val PIT ve PURE in fradio {EF PEC ani Fe dati Fi davivi alle 
urie regioni italiane, che poi ioatrò con ini serie di articoli 
sala sterminio mpentbna. din quell'occasiane mv im dnergo è in 
lareo anelte il Fritdli ed | diriventi di «Friuli nel Afcuraa da fe 
Megpinrato a Iutgo con rita manifestazione ali smart e ali cal 
letto fake ce da scribirice Mon sonicase la propria COMumozione 
perda corda, do sia e l'amsicizia che 
ribadi il nuo inpegno ner far cmpre seni 
verso la proprio aper, quel «piccale conipendlo dell'imiverta» 
che é da Poreio del Friali. Siamo certi ele da mittente la pro- 
mei dd pet questa, citelne a tante di tanti frindani d'Argen 
tina, chie do ringrezionio c da ricordianto con eratifuaioe 


| frame coprente e 
Conpacere, Ilihi- 
I 





Le speranze di Verviers 





Wataacia Santin 


lusbella Qualizza 


Du ragazze non ancora sedicenni, liglie di due dirigenti del Fogolàr 
di Verviers «Casa nostra» (Belgio] si sono brillaniemente qualilicale 
nella pro»a di alletica leggera riservate ai ragazzi italiani della regio: 
ne di Liegi Natascia Santin è Isabella Qualizza hanno compiuto il 
percorsa di 2000 metri rispeltivamente in 6 minuti primi, 28 secondi e 
i decimi e é minuti, 48 secondi e 3 decimi, conquistando così la parie- 
cliparione si campionali inlernazionali srganizzati dal Coni a Roma. 
Gli amici del Fogolàr si telicitano con la due allala, giowani speranze. 
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Soprattutto con il cuore È 


LA PAGINA di Cesare Russo 





Il benemerito Corpo di soccorso alpino e speleologico è composto 
soltanto da volontari e ad esso spetta la responsabilità dei soccorsi a infortunati. 
Un esempio che, al tempo stesso, è n miracolo di altruismo 


«ila dico sempre gi mostri ragurzzi: quando raggiungete un infortuna» 
to e la guardate egli occhi, vi leggerete un indicibile e avientico senti- 
mento di pratitodine: quello, e soltanto in quel momento, è l'unica gru» 
rificaziene che ci si possa aspettare per le nostre durissime fatiche: Ci 
rillo Flercanini, 67 anni portati splendidamente, Capo della delegazione 
regbonale del spccorso alpino, «i sprime serenamente così, quando gli si 
chiede cosa spinge | suoi vomini a dedicare il proprio tempo, spesso n 
rischio della propria vita, per un'opera che di anno in anno diviene seme 


pre più necessaria, 


Nell'arco del 194 pli interventi di soccorso cilettuati, sona stati 4h, 
di cui 41 alpinistici © 7 spolcolagici. Le persone scene 0 recuperate 
sno state TI, di cui 40 portati in salvo illesi, 21 #00 state trasportate 
ferite, mentre 11 sona state rapgiunie giù decedute. La prima chiamata 
di aiuto è arrivata il 6 gemnaso è le ultime il db dicembre, il cioe sta a di- 
re che la mobilitazione degli womini è costante im butto Pansa, 

Il bilancio di attività per il 1990, in corso di elaborazione, appare an 
cor più oneraso per i componenti del Corpo. 


Il soccorso alpino 


| Corpo nazionale, attual- 
mente organizrato in De- 
legazioni di Zona (il Friu- 
li-Nemesia Giulia cla 1) e 
che presto diventeri Corpo na- 
zionale di soccorso alpino è spe» 
koalogico del Friuli-Venena 
(Ciuha, è appunto diviss miei due 
servizi «alpinistico» e «speleolo 
gico», che vediamo separata. 
mente 
Il Corpo è un settore di atti- 
vità del CAL Club Alpino Ita- 
liano e si è sempre basato su 
due ferrei principi: la qualifica 
zione cei suna componenti da la 
precarietà delle risorse fimanzia- 
rie 
Uni così stremamente con 
traddittoria specie in consideri 
zione del fatto che l'aumento 
del turismo montano e la prati 
ca di nuove discipline sportive, 
come il deltaplanismo e il para- 
pendio, causano, di anno in an- 
mo, un sensibile incremento del 
li necessità di assistenza è di ame 
terni o 
In questa regione, il soccorso 
alpino è strutturato im sette sta- 
zioni: Cave del Prodil (con le 
sottostazioni di Tarvisio e Fusi- 
mel Moggio Udinese {con le 
sottostazioni di Pontebba e Re- 
sia); Fori Axolin, la più nume- 
ris con una sessantina di vo= 
lontani je ke sotlostazioni da Pa 
Inzzi. Piularo, Prato Cammeco, 
Tolmerzo]; Form di Sopra (con 
Siurisk | Pordenone-Maningo 
(con Claut e Cimolnisk Udine 
(con Gemona), e Tneste 
Li forza è di 263 volonian 
complessivamente, che sono 
tutti soci del Cai (condizione cs- 
senziale per il reclutamento) € 
che prima di venire «arruolati» 
devono superare un apposito 
same e quindi un periodo di ti- 
rocinio e di addestramento con 
parliscrpazione iL MUTTRETOE Ls 
cazioni, Inline, una valla ami 
messi al servizio, gli voi del 
soccorso alpino affroniano un 
lungo affinamento che, giorno 
dopo giorno, li rende sempre 
più esperti e padroni delle tecni- 
che di ascensione in montagna. 
Da quando [opera del 30€ 
corso alpino viene assistita com 
contnbuto regionale, l'equipag- 
gimento del Corpo, molto 
complesso © che comprende 
dalle corde per arrampscare ai 
medicinali, alle barelle, alle ra- 
dio rice-trasmittenti è via dicen- 
do, è abbastanza buono: agni 
slazione ha Un propno magar- 
zino dal quale E varie squadre 
in iurno attingono i materiali. 
Ha l'aitivinà, sia di autentico 
seccorso che addestrativa, fa si 


che i materiali debbano venire 
spesso sostituiti. L'equipapgia- 
menio personale. invece, è a ca- 
rico del volontario che deve 
provwedere a ciò che gli serve: 
dagli scarponi alle giacche a 
wenio. Va detto inolire che 
quando scatta Pallarme e gh 
uomini 3 radunano, Apre si Se 
cede che qualcuno che lavora im 
piccole aziende, i rimette anche 
la giornata di lavoro, Ai com- 
ponenti le squadre di soccorso, 
spetterebbe un rimborso forfet- 
tario di 21.000 lire al giorno, vi- 
sLa che desio pro wederai dll 
che al cibo: in realtà questo 
LENTI pienioee Tesi pere mai corri» 
Spostc E sE ha È, il volaniano, 
che sa benissimo quanto magro 
sia il bilancio dell'orpamizzario- 
ne, sempre sul filo dell'econo- 
mia più rigorosa, vi rinuncia a 


I {40 per il soccario spe 
le da res 


rano draft: 






irologico Mei 

pirirafo wa d 

durante nno opergrione 
nell'abisso del Conta, nel quale 
si erano vennti a trovare di diffi 
colt alcuni spelealogi triestini, 
di Amaro, staccatosi der nno pa 
rete, fa colpito proprio ano et 
soccorritori. Mossimiliamo Paure 
ter, 23 amani, fu parlato dai cone 
pagni in Tuir rici; era in dre 
condizioni è iui he giorno do 
po mori. Questo é nno degli 
csmpi pi cari di quel rici 
ni DOPO militando, dr valan- 
rari. in questo particolare Servi 
zio 

Mel Frboli-Menezkr Giulio dl 
Soccorso Ipalenogic) consa smi 
und serrara di elementi disiri- 
miti selle quatro stazioni di 
Trieste, Gorizio, Ldbre è Ford 
none, Murino Delcrazione ri 
gionale ha sede in uu apposito 
locate nei pressi della Gratia Gi- 
ponte ma Carso Triestino, {me- 
sti sertanta volontari sano fa 
crema deeli appasstanati che 
vanno ii grotta nelle regione è 
che sono circa na milgliato, sud 
altvtei dit Pd gruppi. 

Per ssere anmmeni al servi 
tario biscgna essere più 
degli sperimentati: « L'esperien- 
za — spiego il delegato regiona- 
le. Sergio Duunbrasi È regui- 
stro di base e il candidoro deve 
dienatrare qu che se, lar 
porianmie è anche dr EE tnizza» 
zie ce umo può guerre se é 
medico a iecnico eleifricinia è 
airo, Safari! le recntehe di soe- 
corsa im gratta sono mollo ape 
cialieniche ed hanno hicogin 
Specificità particolari, Gii asp 
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favore della propria stazione 

Al soccorso alpino sarebbe 
dovuio un diritto per ogni in- 
lervento effettuato, sl carico ce- 
gli infortunati, ma è raro che 
questo dirlo {fra le 300 e be 
J00 mila hire) venga pagato. 

Eppure il servizio continua 1 
venire svolto con ammirevole 
generosità ed altruismo, com 
ona efficienza esemplare che ri- 


chiede ogni momento libero e 
un personale, diuturmo, costan- 
le Impegno 

Il soccorso alpino, intitt, per 
legge, e l'unico responsabile di 
ogni tipo di soccorso im memitit= 
EDI S010 | Capostazione che as 
sumono la direzione delle ope 
razioni anche quando interven- 
gono guardie di finanza, carabi- 
men, vigili del fuoco ed altri è 


Il soccorso speleologico 


nai vengono poi ragernppali e, 
divani ad una commissione for- 
aida dir muti | capostazione, si 
procede ad un confronto diretto. 
Se il condidato viene ammersa, 
deve affrontare un periodo di nl» 
ferviore addestramento di nn ga 
mo, durante i quarte sono previ 
ste almeno dieci esercitazioni in 
grotta; pol. se riteruio valido, 
viene assegnato alle squadeo. 
«Nonostante fuiti sappiano 
fin dall'inizio che il servizio vie- 
ne prestato del tutto pravalta- 
miénte e che eso comporta seri 
impegni e sgerifici perianali, sl 
fre che responsmbolità, non ci 
mancano le ene dll care 
Aleutes, specifico Damibrosi il 
quale, Mato SCENICO, 
ammette che gii spelealogi del 









Frinli-- Fenezio Giulia «sono 
A Pari ari ì 

da realtà sano fra di più bravi, 
tante cite in rempi recenti la lo- 
no dperg dè viola richiesta anche 
fuori regione: in Toscana famo 
nirato fuori do ta grava 20 ro 
Pparzi che vi ono rimasti bio 
cati, mentre un'altra operazione 
elfettuoia in Pie 
mante, ali è valsa l'amegnazione 
dl 
valor civile 
le nostre squadre 
male nel Feneto 

Amelte la Sezione speleologica 
é alle prese con magre rinarse dii 
bilancia, eppure è volontari sono 
rivicito a dotorti di alrercature 
perticnlari noe prazie al peme- 
rose apporto di donatori, 











di FOCA 





hem fre ai Lrelie i arpento al 


Malo FIeTSO, il 





vetgnorno citài- 








Speleologi di Tarcento all'opera nella grotta «Ferugilo» dei Monti 
Bernadia. 


CEL 


L) 


Cirillo Floreanini alla conquista de 


sono sempre loro che sono au- 
torireati a chiedere l'intervento 
degli elicotteri dell'Ale Rigel di 
Casarsa, con i quali hanno 
stretto un affettuoso lesame di 
collaborazione che è valsa, in 
mille occassoni, a salvare vile 
umane cd a lncllare enorme 
mente l'opera delle squadre im- 
pegnate in zone impermie della 
montagna 

Una volia avuta la segnala- 
zione di allarme. il soccorso al- 
pino ha l'obbligo di imbervenire. 
in qualunque. siuazione, Per 
questo, nell'organizzazione del 
la Delegazione regionale, igu- 
rano uni Commissone tenaci 
composta da 15 veterani esperti 
incaricati dell'addestramento. 
una Commissione medica che 
adkbestra gli uomini del Corpo 
alle iceniche di pronio seccorso 
sanitario mentre un certo nl 
mero di medico è quelndiana» 
mente allertato e, nm caso di ne 
cessita, viene prelevato dall'eli- 
cotiero è trasporlato sul luogo 
di intervento. Il soccorso alpi- 
no, la cui sede di Delegazione è 
a Tolmero (nell'abitazione di 
Floresnimi, tanto per dire del 
clima «spariano» che caratteriz- 
1 l'orgamizzamone) dispone ati 
che di selle unila cinofile, di cui 
anque da valanga, per il 506 
corsi a persone travelte da sla- 












fur contenzione ssipurnaio dele 
de Regione pet lantilizzo di ci 
cotteri privati per pubblica vetili= 
rà. fornirà ad alpinisti e apelco- 
fori muove possibilità, sta di ad- 
dertromento che di briervento 
diretto, potendo, fra Voltra, tati 
dizzare nia ainove rincclhrà che 
aflre itere vanti prestazioni. 

(resto senza nulla togliere, 
amigmente, ai valore Cc allen 
senziolità delle collaborazione 
con i piloti dell'Ale Ripel di Ca- 
sera, i quali, futavia, sano de- 
Miti aa oiservare le procedi 
nimbilife in sede ministerinle. 

fe pl alpinisti intervencana 
dt tun | casi che ripuardino in- 
chdenti durante  cocuesioni in 
staniagità, specie in parere, gii 
apeleniogi intervengono, per deg» 
pe, in tatti gli incidenti che si 
abhigno a verilicare in corna 
selgemtanee, Per IPO ERETTE 
Oi CVETITAZI, dispongano dT- 
che di th leocniaegnei. Andare 
in grotta per sport, sid richiede 
una notevole dose di preparazio» 
te tecnica e pricolagica; andarci 
per poriare dio richiede una 
apiti miegio 10 ca» 
Aruri cine st dl quistamo coltanta 
con cosrarii addesrmmenti che 
impegnano alone 
timonio dell'anno 
l'altra, aggiornarsi 
mente e confeniti 
tri 

Bieiarmo dalla che costitui 
scono Ung redilà rasmcurmate 
sorto molti asperti e, dn um man 
do che appare sempre pui prote 
so all'interesse panticolarme, sono 
ut minscolo di allrmizmto. Per 
quarta rimuredo il Friali. un ele 
nomence che molli ci Lavia 
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tie capiti Let- 
decare, fra 
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1 KT nella spedizione del 1854, 






wine, e due per li ncerca su ter- 
remo libero. l cani sono di pro- 
prietà del Corpo e cune e con- 
duttore, prima di essere immessi 
al servizio, affroniano un perio 
do «dii particolare preparazione 
al centro nazionale di 8, Caten 
ni Vallunna, 

Mell'ambito aell'attimà d 
stccorso in montagna, va detto 
che oltre agli uomini del Cai, 
anche la Guardia di Finanza ha 
istituito proprie squadre di a0c- 
corso che operano a Tarvisio, 
Sella Iewsa e Form Avolio, di 
sponendo anche di qualche uni= 
ia consta, Pure in quesio caso 
si tratta di «voloniamito» pol- 
ché l'intervento di queste squa- 
dre è possibile soltanto nei mo- 
menti i cui componenti bon so- 
no impegnati im servizi di istitu- 
bo. Con il soccorso alpino del 
Cai vid comunque una stretta è 
Iraberna collaborazione 

Guardando al consuntiio del 
1984, si noti che La Stazione piu 
impegnati è stata quella di Por- 
denone-Muanago con L6 inter- 
venti, seguita da quella di Cave 
del Predil con I. Fra i soccorsi, 
su un totale di 61 persone, 50 
erano semplici turisti & 13 ap- 
passonant di alpinismo, mentre 
la percentuale più alta di inci» 
denti in montagna nguarda k 
comitive: tra le cause di inciden- 
ti, in percentuale viene prima la 
impreparazione ad affrontare 
anche i sentieri meno impeona 
tivi, oltre al malore improvviso 
c alla perdita di equilibrio, Uni 
buona percentuale di disprazie 
si verifica il nentro dalle escur- 
sioni, specialmente mei declivi & 
su terreno misto a roccia. Molti 
sono anche coloro che perdono 
l'orientamento. 

Gili womini del soccario alpi 
no, devono dunque saper fron 
leggiare ogni eremenzi, qui 
lunque tempo e qualunque ter- 
reno, spese quando vi & il st- 
spetto che una vita umana sia 
in pericolo. 

Il Capo Delegazione. come 
abbiamo detto più sopra, è quel 
Cirillo Florcanini, cspento di 
flora e fauna alpina, che nel 
1954 parecipo alla leppendania 
apedione sul KE, Accademico 
ite Cal € stato, dal 194% ud un 
anno li. istruttore alla Scuola 
nazionale di alpinismo e scialpi- 
nismo del Cai a Milano e tutto 
ra Insegna Cc armampica. Se phi Al 
chiede quale motivo spinge gli 
nomini a fare quello che fanno 
im purissimo spinto altrastico, 
ti risponde che chi conosce è 
ama li montagna, la bellezza 
delle come, la suggestione delle 
valli, il canto delle Acque, la pu 
rezza dell'aria non può non sem 
tire um richiama autentico e pe- 
tiunmo chi Iratellanza: «Ma biso- 
gna stare altenti avvente 
oggi è persino difficile offrirsi 
agli altri e bisogna quindi impe 
enarsi perché il wolomariato 
noi venga pian pianto soll'ica 
lio, | sanccorso alpino, € anche 
inquadrato nell'ambito dell'or- 
eanizzarzione della Proterione 
Civile che, in caso di calamiti 
naturali, ne chiede l'intervento 





ll «Rifugio Giberti» su la Miont Cianine. 
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él {riamepm Pen 
RIST, 
secin purasal! cate h 
Loof de Val Racalane 
ee aloni miniera 


fardaut colte mereie di sfi confade, 


i fi el 
ciprarenai o leh 


dr apo 
la fi punrvie el laxata il so rl 
mari al risaie amenità imevore 
in Neorssili dl Pisi. ITA de Vi 
Hit du Sava dl ven CoRrisi- 
i Afornanio, 1 
Chmuin e die i bosco di £ Me» 
ver, came ch'a forni ni sò regia 
persoandi, Fi al pastori vali caz 

Tia Jr Ti ME Ii dere I nici VO 
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al MVEve d sil prati tl È CH la CRTEZI 
di cdr e dl cdamdr, che fasi. 
im cei LL A Unitele ri- 
Dip dll monimene, 


uit e Sestprai in an feel ei 


ese dr Mie. 








LI Ch dr dal 
da AUTVAIT, su in Scneni alal 





me cur ume veetade, Te si 


de, nacie se in cei ifmpe e fer 





diulàt pui cite AR 
sui al si siriive 108 uao 
Ma tal 
feapirà che l'Ansmele ‘è 
nin dibicitene al andino cino 
par comiati i estro pioniere 
iraucir des piranris de Lombhar 


di a i ETTI] di Sele è canna IT 


4 ar 
to Panda te dî die, 





Ta 


IL LOUF 


sie a Piani ane como msnlitin 
pui clan, sor des areris da IA 
rire. i ‘ovina piui fo fisnrze, AI 
Louf al fa rei 


; e ca 
1 pra | 
pa di AIN 





ran if IFAT I prares. a 
Mens di pren pe 
dre al stele dl hi a plotitai, dai 
temi di certi cose, sar pai cre. 
faver, clioritaimi div questi | ; 
Ri ssati fnremie, 
i Come cgni Dai 
fi pere minridat no- 


vin. e io femune, resiad 














è al tem di qu 
mar ne fasi ch 


manine al 





Aprsnde 
DM «curse cum ul surdone, e Wrc 
simpri in pere par ini, Par agni- 
runs i piondormi d' basrin de 
pure dl mia dui, dl 
Lòuf, no i ejardrin rai. Line dii, 
cia virdoerim cele da fontane “e ni 
te vii um Srretim e cde da stare mi: 
mani esce, fd ta ca made 
erozie; «E chest cun cv ih ary 
vr, se far dicim siompri che no su 
si ani mule di luifa, E de, pronte 
è deci come il siò amp: è iti di 
mir cur rune alles. Ricerckit e Il- 
quit dm patito alri giormaarinis, dl 
Louf al vivé simpri plrrdt sal so 


regno fat di nel e di ersr, mare 


ae 








Stelutis alpinis 





Se tu vens cossu ta' cretia 
iù che lr mi àn soteràl, 


al è un splùr plen di stelutis; 
dal miò sonc 7 è stàt bagnàt... 


Far segnàl, une crosute 
ja scolpide ll tal eret, 

fra che’ stelis nàs l'erbute, 
sot di lòrjo duar cuet 


ClotsU, clol, une stelute 
che ricuardi il maestri ben: 
tujdaràs 'ne bussaduta 
a po piùfile in tal sen. 


Giuon" che a cjase tu sés sole 
e di cUurtu prels por me, 

il mio spirt alàrti sole: 

jo e la stele ‘© sin cun ta. 


| Parole e musica di Anfurno Zardini 


sini ce chan rivame a chan er 
sia ce che la int di Piani ‘e riva 
ved puretit) di scnindon d'avate, 
puo rie cite din 
e di starei. Can Lit dal narep, art 
eje i giodaretiv a' scomenzdràr 
ur por ha volte a drcndl im pes 
eo cari fa Sf6f, quanti de dl 
Fri al forma sof da Vlialic e dl 
cin a fa sconti di ene da cre- 
ste dal Montare, dal Foranin è 
del Cregaediti, i Louf al pod al 
pmi biwite di cia “il Ln pieno to 
heridi, chie mzii dl si suntibe or- 
magi civ sini e param dex sd 
mortnenie, cita dave da dae dr i 
ciamuio ance de bande dor VAn 
TIE, malo ch ini FINTE afrnri n 
praretitvie lis nine bestia, fu chei 
FINITA it Are IAT ii na è Aa 
time. Nol si fre mai slonsandi de 
sà valade, Mae one di clmadi all 
na fi, ela fre a da simp lar im 
Weriche find coni 
tut di rosi se damanen 

4 snurri, stai after, daontan 
des ai monete, Ma he sd rali 
de i ricer di li ale ancano vil, 
che anzit co si di brrindi che dm 
alpini no! travdarsani nai grani 
chi crd! prise pericoli, si sn a 
di dle im ali lost che «mo si passe, 
dadanta edu d1 Landi a peresata 






dard | valevin ben 





La gnat # je sence lune, 
il eil al rit rabbie 
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e infanti che il mont al duér 
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no fisin che chanel: 






Dal Baclamiz cpipin la aghe. 
la mnesséalim iI la Feli i 


Ki metin a ‘eujé fasint lis 
li stalis e i pedre, 

gn simintiti i, Ali” Late” gi biz 
tia un lamp # Valtri 

Sul fi dal di, si nacmarzin 


an dere ami cossì e an fot il Flok 





VE A È A 
e il ‘xibe al è finîi 

ue SIT si 
agnidun vil par com «0 


e chel dal Punt di Fier. 


Zardini 


odi chilometro: di strade a' dividit la viere Soluse di Pon- 
tebe, pali ricunedie re sioele dal Frill' un monte porvi che di 

i + di Agnilée al veve riart Jil prim mareide ditenta- 
Pizzale Polrie, sal 194, ma ance parco ite n 
olgale tes indagare il na dl deve diviclit do doi din cumiia: par di Pons 
che e par di di Portale, mim del pene dala "mana paia 
dale amp sidt icatro di bario teo i anima, Chei di li aponi, cmiatri 
cei di cd, a af costrari. La prote sere mandidi. parve di dol ager e male: 
e di mi fat di Ponsehe asi erani di muarerdii e di rv 
ni, da elet ripe, fr ia abienz al fere aucie Arturo Zarditi (acri 
rai dS69 è imugri tar 1921) di focon di dnip cit di vere birrordi di zovim 
du Ansfirie corse ntaminti, mu cine sof di eremo esercito ifalione» al veve 
vi multi ali dercatà mestiri di bande musical, A Pomiete, Zacdini al veve 
mata tire conte seriinral tal Muimicini, e dal SI0F a monica lo bande e 
























al Iimaureaitanto, 


ilenmo i uni) 

Î mari di cati int ven puari di vali po fari, Cu soci ii Cont 
pagmagdi ci mumiobe. chei di i dal posati, vg vevin simpatte pu l'A 
anne. rd ha veve soreddr cu da a Radetziy marioto, she chel di Por 
rale! a" sumera denti dostente. E Sint par ripdole ne forseve siii le nia 
nice dh sAscoria, shin vere mutati co si save in drake alri 
tati di Risie, Mapa funi im din Fridl fe 
cei Poutadel in tore sorde pi . dardi ai mete 

















coure i cani mesto! ae pizzale palio dal Pri chel dora) inmonterai 
e Sirimlit Aipiniss, cin li paarie i cir, co dn di scali, mena prodi dana 


des Cero, dr già pui î? all dei A iù 








Liende di Racolane 


di ITALO PIELLI 


Li stria, com abeni e dalminis, 
ce mai comlinarano su par Sclise? 


ina si prsadi al lame: n pu lema è clape 


di vi dismentest il plui biel tor, 
il cir di chel paisut: une fontane 


Cul buine e ui segle i. la inte parlarea a Cisa 
mb il nafil è il ben tra il massi è il 
(Cini peri che al è tomdit il soreli 
dine” quane” #' din l'aglie in cioe: 


E la liende "e va cul àjar dal Chanil 


è pal Friùil ai piert... E nissun al erdt, 


L'ucelut 
de Mont Canine 


i mont Ciamme Ce pe abilade da 

bestils mistertosis di divlarse na- 

tore. Tes gno? d'arint, di lune ple- 

ne, lis fadis 1° balin su lis eretis: 
tes gnoz so Nadil a' saltin-fur dai siti lan- 
dris fantisimis cu la muse smivide e. ie 
erande buse dal Presirelienik al por ch'al si 
ciati on bancon induli che il dif ul al fs la 
spie. Di spes, quanti che parsore lis #alacis 
3° puissin nuvolome neris, di erez al si jeve 
sù un trement orcolit, che dopo vé calade 
dal ali dute la valade, cun tun ridi sbocjaz- 
sit al cojone i dolore è lis preocupazione 
dai umign. 

Qeni an, la sere dal 2 di maj, apene che 
il soreli al va a mom, vin puini sutil al sim 
pair parsore his amis curmiarts di glazze dal 
Cui, Lia chel prancide inc al sa alze um 
ucelut ch'al svoale-po tiniremai tal prat di 
Solescian. Li al si ferme in tun arbul e al 
iJemple la gnot cul so clant mariveòs e plen 
di malincunie. 

Lis frutatis de valade ch'a stan in scolte 
no pubdin fl di mancul di vai, parve che 
lamite “e pe la comezion che ur erbe il cani 
«li chel ucelut, che ogmi an al rive im mul 
mistertos e po al si stante tal il, 


Un salut ‘e Furlanie 





Un solùt ‘è Furtonie 

da lis mons insin al mar 

dongie il màr il sone doi mornars, 
su lis monz il lor altar. 


E la nesfre cjore lenghe, 
va des monz fin al Timat: 
Rome ‘e dis lo sò Jende 
sul confin lodéèsce a scelòl.. 


Che tu créssis, mari lenghe 
sone fuarte se Dio ùl, 

che tu slàrgjs la t6 tende 
su lo Cjargne e sul Friul. 


Che tu vàdis, mari lenghe, 
serie e sclete intàr intàr. 

Tu confuùàrtis dut chest pòpul 
salt, onest, lvworador. 


Bindo Chiunio - Anuro Zordini 





CRUP 


NI ALL'ESTERO 
FOR THE ”FURLANS” ABROAD 





articolare attenzione viene dedicata dalla 
CRUP Cassa di Risparmio di Udine e 
Pordenone ai propri connazionali che 
vivono e operano all'estero. 





Proponiamo alcune operazioni semplici e 

convenienti riservate a Voi Friulani: 

@ l'apertura di un conto corrente in valuta 0 in 
lire, esente da tasse, dove i Vostri risparmi 
verranno trattati a condizioni particolari (è 
necessaria solo copia del passaporto). I tassi 
applicati vengono tempo per tempo 
comunicati ai “Fogolars Furlans” presenti nel 
Vostro paese di adozione; 


® il pagamento della pensione INPS, tramite 
CRUF, inviando una semplice lettera di 
richiesta del titolare della pensione all'Istituto 
di Previdenza per ottenere l'accredito sul 
conto corrente presso di noi; 


® il trasferimento di fondi dall'Italia e viceversa 
tramite i nostri Corrispondenti; 


® l'acquisto di titoli di Stato, azioni italiane e 
internazionali, obbligazioni con i fondi 
depositati, per ottimizzare le proprie 
disponibilità; 

@ la concessione di mutuo per la costruzione 0 
l'acquisto di una casa, anche assistito da un 
contributo della Regione Friuli-Venezia Giulia, 
in base alle leggi vigenti e nella misura di Lire 


pecial attention by CRUP for the "Friulans” 
| living and working abroad has resulted in a 
| simple and convenient program: 


@ the opening of a tax-free account in foreign 
currency or Lire, where your savings will enjoy 
special treatment. Only a photocopy of your 
passport is required with the application. Your 
"Fogolar Furlan” will be advised of interest 
rate changes from time to time; 


@ INPS Pension - you can have vour monthly 
payments credited automatically to your 
CRUF foreign account. A simple letter from 
you to INPS (Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale) will be sufficient; 


® the transfer of funds from Italy or viceversa 
can be easily arranged through any branch of 
our Correspondents; 


® the purchase and sale of Italian or foreign 
tressurv hills, bonds or shares to maximire 
VOUr returms; 


@ the purchase or construction ot a dwelling in 
Italy: CRUP can arrange a mortgage up to 
75% of the property value, and help in 
arranging a Friuli-Venezia Giulia regional erant 
of 67.000 Lire per year per million lire 
mortgage; 


67000 annue per ogni milione di 


; Gr N ® for emigrants returmng to our region and 
' ii " x HE Me 
finanziamento. L'importo del mutuo è pari al fe 


"th gi intendine to go into business here, CRUP can 


75% del valore cauzionabile dell'immotule: 


® il finanziamento a chi nentra in Italia ed 

intende avviare un'attività &conomica, com la 

possibilità di un contributo a fondo perso nei 

settori industria, artigianato, agricoltura, 

tunsmo, nelle seguenti misure: 

I. per iniziative industriali: fino al 35% della 
spesa ammissibile max. 15 milioni; 

2, per iniziative associative: fino al 45% della 
spesa concedibile max. 30 milioni; 

3, per iniziative cooperative: fino al 55% della 
spesa concedibile max. 60 mulioni. 


Gli uffici della CRUP sono a disposizione per 
ogni necessaria consulenza, nguardo a queste e 
altre operazioni bancarie, in risposta alle Vostre 
esigenze di investimento o finanziamento. 


Servizio estero CRUP. 





help in arranging financing, including 

a regional grant for new enterpmses in 

industrial, tourist, aencultural and artisan 

activities: 

1. for individual enterprises up to 35% of 
climble expenses (max 15 milbon ke): 

2. for some form of partnership up to 45% 
(max 30 million lire); 

3. for cooperative enterprises up to 55% (max 
60 million lire). 


CRUP oftices will be happy to help vou in these 
and any other investment and financing 
Operations. 


CRUP 


Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 
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di GIORGIO LONARDÌ 


iWbrizio cherama sale 
quertra ragazzi friula 
w con # pallino del 
l'informatica. Ma in 
appena cinque amen l'Asent f Air- 
tomaziane ssrenti elertranic! è 
mirrocampier), ino ariendina 
note quarti per scomminessa di 


Binio, è diventata il secondo pros 
iutiore 


nazionale di persona! 
dopo l'Oliverti con 

il 4-5 per conto del 
mercato italiano. 

Cerro l'ASeni dm nano risper- 
ipo ai colossi infermazione Ma 
proprio adesso, ansie i giganti 
dell'infarmantica ameno da cri 
Go del settore, il sagana friniono 
pera dad amentare le vendite e i 
profitti di na buon 14-15 per cea- 
io, Tamite È vero cihe nel 1990 if 
piro d'affari passerà da 74 ad ol- 
re si rilllardi anentre a livella 
idato verra sfondato i tet- 
to ri conto miliardi. Quanto agli 
wii netti si aftesteragito altorma 
ai 23 miliardi, 

I raccontarla quella dell'Asem 
cemalra quarti uu nori califare 
ulana, E il paragone can | pionie- 
ri della Silveon Falle, per quan- 
fà srariala, dppiane ineviahile, 
Cerio, di socierd frinlone pare 
con dl personal dieci anni dope 
Steve dolo e fo sua Apple Ma al 
cone analogie, almeno per quanto 
nienarde eli inizi, sono inmegnbili 

Ate fine degli muri VO Renzo 
iruerra, Dino Feragotio, Benio- 
mino Cosani e Stefano Piridoni 
sonà ducori ut gruppetto di ex- 
ani dell'Issituio Malignani di 
Udine con di pallino diell'infortna» 
ica, Coccia, indipendenti, cha 
della busta panda sarmatità do al 
cune aziende del posto, | quattro 
nel SSR] si mentono la proprio. 

L'Asent Aste cos, con mivla 
umilrà, mel clarico scansinato di 
provincia. | quattro amici dopo 
perersi fatti ie cca chi alla Za» 
must, chi alolivetti, cli mel 
grumo niderurpice Pittini, sonmo 


















hene cosa chiedono le imprese al 
l'informatica. Ma ia quello star- 
come non ci si dingisa @ prodre 
scuri per i contrae di proces= 
so sel'imatasirio del degno, in 
quella meccanica è mella siderur 
gia. Li si studio. si progcità, Al 
mangana e si montano | pradotni 
dei concartenti per migliorare, 
camione, mmovare, 

L'epoca del bricolage elettroni 
co dura no pupno di mesi. Poi 
l'attività si cspimae, E VAsen al 
larga il suo raggio d'azione, «li 
siamo lanciati negli accessori per 
computer — ricordo Menzo Gner- 
na come le sclede per Ninier- 
focriamento fio il Commodore è 
de siampanti. nora son he fonera 
acrano. È i clienti ci apprezzava» 
so perché non si irallava di sem 
pice CTER 
baggio, Ma di 
Pragenn aripi 
mali, nasirio, 

Fit dagli im 
zi a Bina at 
cppiano — alla 
capacita Icom 
ono na chilità 
all venditori 
CONTATI. 
Giovani d'ar- 
condo = patiti 
dell'inforanani 
ca, mne com da 
fera per aria 
queto mo, Al 
ce la x vita 
dî = Sonciarsi 
melo drucrimesa 
del persona! 
computer si 
hast su di 
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LA STORIA CALIFORNIANA DI UNA FABBRICA DI «PERSONAL COMPUTERS» 


Un nano di Buia 
fra i giganti 
ell’informatica 
mondiale 


L'azienda creata dalla brillante iniziativa di quattro 
ox allievi dell'Istituto Tecnico «Malignani» di Udine 
alla conquista del mercato europeo 


ui analisi malo concrera, Nello 
princi nerd degli ami ‘80 i pracli 
gruppi do Im ad OMiverti ad Ap- 
pie rubircono l'offenziva dei cdlo- 
Ric inieameri, macchine vendine a 
prezzi sinacciati che copimno sac 
clatamente | prodotti delle case 
più birsonate. Afolti acquirenti si 
fanno sedurre dol encolatori 
orkentali. Ma parsota lo sheomsa | 
cloni atestomo a mado i loro difetti: 
comano poco ma mas sono caller 
hifi e si roripono perso, Inoltre le 
marche orientali cor come sono 
appare scnpaiono fnpravviza 
Mente. 

All'Ascmi firiino due conti. La 
sacterd in quello scorcio del 19RS 
dia am giro d'alliri lievemente 
superiore gi 6 miliardi. Jnsont- 
trat, non si tratda più di mi allivi: 



























ti artigramale e in cara ci sono le 
risore lire che lo decnatogia 
per produrre im compuder Sutto 
progettato dn italia, L'obiettivo 
è quello di cosreire an personal 
arfftaalele cone ct dbm ad ar 
prezzo inferiore del I-JNBa. 

I sivfetna adottato a Buia noi 
d  rivolizionerio, Ho ina porte 
quelli dell'Asen aoquiniao i 
componenti migliori pressi sta 


mercato {Texas dastrramenis, 
dute, Toshiba, Control dosa, 
Fara). Poi progetimo le 


crede iniroducendo ana serie di 
innovazioni che consentono, ad 
caunrio, um migliore sfrraftae 
mente dello sremaorio derma, 
pre chazionii pid rapide e maggio» 
re allidmbilivà 

Nel luelio del 1985 bo prima 
partita di SF person con if 
marchio Asem esce dagli stabili 
menti. E am piecolo succviso e le 
aziesde frimame comprano ro 
dertieri i rarova profotio. Pere 
cli stano che gue quallro ra» 
pari soma set e che quando ci 
lisogno di ma consdlenza, dl un 
progetto cucito su anitura per fe 
loro cilpenze How si segno ini. 

Da quel sitamiento ln crescita è 
inprtvara e l'azienda raggiunse 
ia breve tompo disenioni nazio» 
mali, fl faiturato balza a 175 
miliardi mel FORA per passe a 
40.7 miliardi mel 1947, attestarsi 
sani ae! SOS fino a superare 
gli RI nilimedi nel Î980, F ur 
menta amehe i manaero dei cont 
puter veglia nre nel 1947, 
TI parita mel SORE I7 mile SUO 
Fumo scarso e dlire 20 mila nel 
TRA 

Li intencalo? Più seraplice 
nente nai modello di svilippo che 
finora si è almestrato viicente. 
E che vaîita frà i suoi pusttli di 
forza un'aria gestione dei co 
sti. A Brio, dopati. il derma 
aflervitilitio si iranace in or 
ganici ridotti all'oro frolo 
LI dipendenti în mapgiorane 
Za progettisti ed aperai spe- 
clalizzati), uit dltdotto che 
dresce lecnologicasatente al 
fore alla ca- 
so madre for 
nendo campa 
nenti ai quali 
fd cd una rete 
di vendita 
comporta cla 
200 clemler 
matto attivare 
li in siretto 
CERATO ACC 
l'azienda 

Fia dagli 
inizi l'Asent si 
ritagiia nati 
mercato di 





verso di quello dei concorrenti. 
imvece di dmiliare Olii ed 
divina, Sorrisitane sul atercata dei 
premi clivnti, cine le lame, i 
Imnaggiori gruppi inateviriali, le 
anrieurazioni, de hadefog finan 
riore, a fio pisiono sulla pic 
cola imprese, sugli artigiani e 
sti PIOfEsonati, E il mezzo per 
rapglumpere guesso cliente site 
pente indeciso sll'acqmisto, fra 
slargo dii reritai teciici È 
proprio il negoziante. 

Dilati al'Asen i doro vendi» 
tori se di coccola nie sd ra 
Giormo e matte ama linea felefa- 
nica seal» £ da disposizione del 
dealer per sodilisfove veni est 
censo. Mentre nua doccia di 
comi inferregionali favoriscono 
i! rapido arriva dei perzi di ri- 
combia e larwisenza Iscmion 
Certo, quasi sempre in iueegli 
ilenti Megori ci dove Dole sare- 
che dl personal Ma se paransi 
ti an dealer nn Buon servizio è 
ua snergime Meveriente superiore 
a questio dei concorrenti si puo 
star centi di conquistare fo pra- 
pria fetta di mercato, 

Hi sistema lo funzionato tal- 
Brente bene do consentire all'a- 
Fiendi (ridono di ritoeliarei in 
Scgpuilo dimo spazio anche fra i 
grandi clienti. E dilafti fra gu 
acquirenti Aserni ci sono lo Ben 
ca Callalica del Femerto, il Bow 
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co di Sardegna, Pitol- 
tel, l'Università di Pi 
sa. 

lutto pertetto 
duran? Mica dando, 
La crescite a tappe 
forzate costringe VA- 
sun d coniare pelle 
Non é un processo in 
dolore perché il nn 
elee dl quafiro ammi 
ci, degli cx compagini 
di scuola, sincrino 
Non cé accordo sw 
fanuro della società. È 
invece Inrocno 
gliere è forio presto. 
Perché lalernativa è 
quaell = fina restare 
an'azionda di nicchia 
€ l'esponsione. È sv si 
scegli qnt tal biamo 
sirado è necessario fis 
nanziore lo sviluppo, 
rivolgersi i capitale 
esterno cd aprire la 
zienda dad ittaraser 
esterni. 

Sembra quasi di ri 
vivere di noria della 
Apple. Ala per fori 
na da Maia il distacco 
sordo meno trani 
co, i quarisro ammici, 
infotii piuttosto che 
logorarsi in un dmea 
braccio di ferro prete 
riscono dividersi, AI 
posso di comando re- 
Sano Gerra con pa- 
co più del 50 per cen- 
to menire gli alteri clue 
soci scome vurama © di 
solo Piridori martire 
seo nia quota mella 
contrallate Asem du- 


ADE- 


dhesrriar. 

A ifivesto punto, siamo all'ini- 
sio del 1980 vi dixeena lo stes 
tnra dell'Ave di oggi. La Saper 
dl Jode Fender nine nel capita 






le dalla baldine Fimnazeni vovsane 
do 34 miliardi per dl 24 per com 
to, fa seguito la stessa Sopaf pi 
perd | 4,0 per cento alla Kidder 
Peabode fallo, comamazione del- 
l'omontara siercitani bank anne 
ricaltà. 

Ar trania del erimide solo, del 
Uiriezione di capitali necessaria 
ad ampliare le attività. La Jinarn 
ca, infatti, divenia am delle leve 
in grado di porantire li crescita 
Inolire l' gruppo fritalamo da già 
fo struttura di una piecola hol- 
dine. Dolla Finasent, infanti, ob 
tre all'Arcor induuriria, specialio. 
no mella contrzione di commi 
ter destinati a cuidare macchine 
dt coneoallo numerico e d coovdi- 
nare le lince di niantaggio, quin- 
di da He, fl ecervelloe ché roe- 
prnppa tecnici e proporsi e dr 
societa esere dl cammercializ- 
FATTUWMP. 

(li abiettivi della socierà per 
if prossimo finturo, infetti, sono 
stuplici. Der ario parte si fratto ali 
comvoridare la presenza in fiolia 
aqmelte grazie dl mnovo sianbili» 
saunio di ci contimenma lo so 
sirrzione fra poohi anesi, Ma 
dall'alta c'é 'Enropa, 





di NICO HANNI 


ano 8460 le aziende 

agricole operanti in pro» 

vinca di Pordennae: Il da- 

in è emerso dal recente 
censimento nazionale delle aziende 
agricole realizzate dall'Istat e cora- 
lè — nel territorio del Friuli Cioei- 
dentale — dall'Ufficio Provinciale 
di Statistica della Camera di Coni 
morcia di Pordonone, Ed è PEnte 
camerale ce in attesa della definà- 
tiva tegisirazione ci elaborazione 
dei dati del censimento, ha fornito 
alcune andiciparioni che fotografa- 
no ma realtà. quella agricola, an- 
cora in bilico tra tradizione e futu- 
ro, ira sopravvivenea © prospettive 
curoper. Coone fa motare il presi: 
dente della Comera di Commercio 
an Bruno Giusi, rispetto al censi- 
mento precedente (risale al 1982) le 
arionde sono passate da 22.500 a 


18.400, con un calo del 18 per cento 
cincà, «deviato in gran parte all'alb- 
bandano dei berreni nella sona 
montana della provincia, Si tralla 
di un problema non salò agricolo, 
ima sitiale: ba callivazione monia 
ma, indatti, mon è più redditizia © 
pertanto la conseguenza è quella 
dell'abbandono della mostagna con 
tubi gli effetti che questo vero è 
proprio soda comporta». 

Tuttavia nonosiaste il calo ln 
termini assoluti di aziende agricole, 
è aunerntato l'apporto percentuale 
dell'agricoltura alla orazione del 
eodidità in provincia, «din Tessari 


AGRICOLTURA FRIULANA 


Appuntamento europeo 


dana apecga Crisi — alla ene- 
spenie specializzazione che porta è 
colare agricole più remunerative è 
tibcno bisognsse di masodopera 
(naaia, soia, (mebiiceltuma c, natural- 
anembe, la site, uma delle colle più 
importanti nel FPordenonescle, 

Um altro dato inferessanie ri- 
guarda la formarsone del redalito 
nelle province italinne. secondo 
en'analizi sai redditi c i consami in 
bialia condodta dall'istituto per la 
prossozione della cultura coonomi- 
cac chine durante phi amni (ttania 
il settore primario la fatto dennia- 


fe un cerlo recupero nella forma- 


gioie del reddito mantenendo la sua 
quota e in alcuite province Cotto per 
la procisicno, tra cui quella di Por- 
dencée) addirittura a vmnontando 
Vincidenoi 

Le anticipazioni della Camera di 
Commercio premono in considera» 
zione aliri dati munserici: rispetto al 
cemento del 1982 sionso in pre 
senza di on calo del & per cento del- 
la superficie agricola totale è del 3 
per condo di quella coltivata 

Gli alleranicati sotecnizi fanno 
spare un calo del 17 per conio dei 
lnvini (dovuti alle iniziative comu- 
nilarie lese a Favorire la riduzione 


della produzione di latte) e un au- 
mento del SH per condo dei suini. Di 
buon il 45 per cendo è la dinvimaeione 
delle giornale di lavora della mamo- 
dopera aziendale, diminuzione do- 
vota al crescente apporto della 
meccanivenzione e delle lavorazioni 
scono berzie da parte di quelle 
aziende che dispongono di attrexra» 
ture è macchinari tecnologicamente 
più avancati, 

«Lal quadro che si ra configu- 
ramo — ba commentato ancora il 
presidente (ius — emerge l'osi- 
penca che il settore agricolo si ri 
sirbiari par pater affrontare Vap- 


puntamento cos Esroga: le dimen 
sioni delle aziende soso troppe pie 
cale (ln media 4 ettari contro | $ 
nazionali c i 13 della mmodia ciaro- 
pale il piri-tine È ancora troppo 
diffuso e contrasta con le nome ci 
mainitarie di prossima applicazione 
è che prevedbio l'assegnazione di 
contributi soltanto ad aziende agri- 
cole professionali è remunerative, 
Ii condra si sente losimenza di wuna 
iaggiore chiaresza della politica 
comunitaria per l'agricaltura; come 
pare si ripropone il tema della ri» 
composizione fondinrin». 

Da parie sua la Camera di Cam: 
mercio di Pordenone «i è già mossa 

e non da cggi — co iniziative 
promozionali, nella precisa convine 
rione chie da un confrenio tra im 
prese, sia alVindermo che all'estero, 
fissano nascere inleressanti pro 
spettive di produsone © quindi nuo 
vc opportunità di mercato. 
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UNA MOSTRA SPETTACOLO IN TECHNICOLOR NELLA TORRE DI SANTA MARIA 








preziosi 


Gioielli d’oro e d'argento escono dai Civici Musei 


di Udine e vengono presentati al pubblico 


di LIGIO DAMIANI 


oro, 1 gioielli, csercità- 
9 no da sempre un fasci 
no sottile e un po” mi- 


serioso, Ed è su que- 
sto fascino che punta la mostra 
dei preziosi, allestita nella Torre di 
Santa Maria del capoluogo friula- 
no, dai Civici Musei, in collabora- 
zione con il Rotary Club Udine 
Mord e il Rotaract Udine 
Gemona, con il contributo della 
Sofib Coca-Cola. Un esempio, 
dunque, interessante di collabora- 
zione fra pubblico e privato nel 
campo delle manifestazioni cultu» 
rali. suscettibile di sviluppi im fu- 


iuro, come hanno rilevato il sine 


daco Zanfagnini © l'assessore co- 
munale alla cultura, Cesare Giot- 
tardo da un lato, e, dall'altro, 1 
presidenti dei due Rotary, Dante 
Zucca per Udine Nord, Stefano 
Sassi per il Rotaract, nonché il 
consigliere delegato e direttore ge- 
nerale della Sofib Coca- Cola, Di- 
no Novajra. 

La rassegna èé stata curata 
ocientifianmente e nell'allestimento 
dal direttore dei Civici Musei, 
Giuseppe Bereamini, e dal conser- 
vatore Maurizio Buora, Si arucola 
in due sezioni: manufatti d'arte ne- 
ligiosa dall'XI al XIX secolo e og- 
petti profani, in gran parte di bot- 
teche di orefici udinesi dell'Otto- 
cento. ll matenale della mostra 





proviene — come ricorda Cmusep- 
pe Bergamini nel bel volume- ca- 
talogo, pubblicato con la consueta 
cura editoriale e grafica, dalle Arti 
Grafiche Friulane — dai vari la- 
sciti pervenuti in passato al Co- 
mune da famiglie friulane. Soltan- 
to una parte di questi oggetti era 
esposta fino al 6 maggio 1976 nel- 
le sale dei musei del Castello, Do- 
po il terremoto vennero chiusi nei 
cassoni e depositati, insieme agli 
altri preziosi, nelle banche. 

Ch recente, e mentre sono in via 
di ultimazione le nuove sezioni 
museali da aggiungere alla Pina» 
coteca d'arte antica nel restaurato 
munmiero, si è dato corso alla com- 
pleta revisione del materiale csi- 
siente, im vista di un necessario M- 
scontro inventariale e di una orga- 
nica catalogazione. 

i stalo così accertato che il mu= 
sco di Udine possiede un buon 
numero di opere d'arte di piccolo 
formato, van oggetti di oreficeria 
o comunque preziosi, nom rien= 
tiranti in alcune delle «grandi cate- 
goriga per le quali è previsto un 
organico allestimento nelle sezioni 
muscali, Queste opere, tenute a5- 
sieme dal filo sottile dell'amore di 
chi le aveva donate, sono state ac- 
curilamente restaurate e proposte 
al pubblico, alcune per la prima 
volta. 








Sempre in catalogo, un ampio 
saggio sul processo di formazione 
delle raccolte è scritto da Mauri- 
zio Buora; egli si sofferma, soprat- 
tutto, sulla figura di uno dei più 
importanti donatori, Giulio Mau- 
roner, medico-umanista vissuto 
dal 1846 al 1919, appassionato 
collezionista, ma anche musicista 
© pittore, un dilettante di sento ti- 
pico della società italiana di fine 
Ouocento, frequentatore di artisti, 
innamorito delle cose belle dalle 
quali circondarsi in un'aura di as- 
siporata decadenza. La sua villa 








sui colli fiorentini, dove si trasferi 
da Udine, era stata trasformata in 
galleria di oggetti rari € preziosi, 
ma era anche luogo di convegno 
di nomi tra i più alti della cultura 
italiana dell'epoca. Un pusto è 
una moda, insomma, che pia Ga- 
briele D'Annunzio aveva lanciato 
con la sua residenza alla Cappon» 
cina e il cui ultimo imaginifico 
protagonista sarebbe stato il cele- 
bre critico d'arte Bernard Beren- 
son, anch'egli inscano d'adozione. 

Sempre in catalogo, sui gioielli 
ottocenteschi scrive Gabriella 
Bucco, che ha illustrato anche le 
più importanti dinastie d'orefici 
friulani. 

Il volume è completato, coltre 
che da una ricca bibliografia e da 
un ampio corredo illusirativa a 
colori, da un documento che con- 
sente di entrare nel vivo del gusto 
dell'epoca: l'inventario di un ne- 
gozio d'argentiere e gioielliere udi- 
nese, datato 1822, con l'elenco 
dettagliato degli oggetti è le relati- 
ve stime. Si apprende. così, che 
una pisside tutta d'argento valeva 
25 lire, ma reliquiario 11 lire, 4 lire 
un coltello d'argento; cucchiai e 
forchette d'argento costavano una 
lira e venticinque centesimi; 18 lire 
era stimato un paio d'orecchini 
con diamanti; eli orecchini in oro 
andavano da una lira e merrza al 
paio a quattro lire, mentre una ve- 
ra di matrimonio costava sei lire. 

Accompagnano la visita alla 
maestra le schede, curate con rigo- 
roso scrupolo Nilologico, da Carlo 
Gaberscek, Paolo Cin, Ennio 
Puntin, olire che da Bergamini, 
Buora, Bucco. 

La visita si trasforma, così in 
appassionato viazQio della Tanta- 
sla a recuperare i segni di civiltà 
fuleenti e lontane. 

Tra i pezzi più significativi in 
apertura della mostra un Bacile di 
hottega renana, mmnvenutio nel 
1933 a Piancada, vicino a Palaz- 
zolo dello Stella. durante i lavori 
di bonifica dell'argine del fiume 
Stella. L'allora direttore dei musci 
udines:, Carlo Someda de Marco, 
avanzo l'ipotesi che fosse apparte- 
mulo a IWOspizio dei Cavalieri Teuw- 
tonici di Precenicco. Carlo Gaber 








scek lo data alla fine del XII seco. 
lo e ne amalizza la decorazione in 
lierna, a incisione e punzonatura, 
con raffigurazioni di scene allego- 
riche tratte dalla Bibbia: il disegno 
lieve affiora come da una memo: 
nia di sogni remoti, 

A far da corona al «catino», 
così intriso di echi evocativi, molte 
croci astili di varie epoche, akcune 
llorite di decorazioni fun Cristo di 
bronzo dorato, privo del supporto 
della croce, allarga le braccia sul 
fondo chiaro simile a un'appari- 
zione), e pol calici, iuriboli, coppe 
battesimali in madreperla con in 
cisioni a bassorilievo, piccole an- 
come lignee 0 im cristallo di rocca 
di disegno sottile e nereo, statuine 
in legno di bosso. 

Nella sezione profana ce una 
sfoggio, quasi in «technicolore, di 
orecchini, spille, collane, anelli, st- 
pilli, cammei, pesanti vasi d'argen- 
to, orologi elaborati, cofanetti 
tempestati di perle e di decorazio» 
ni, portagiole, piecoli reliquiari, 
bronzetti di Auida e sensuosa linea 
tardo-rinascimenmtale e barocca. 
copertine di libri e piatti arpentei 
sbalzati di figure, specchi dalle 
cornici sontuose, poriaritraiti, 
cormei, busti d'argento come 
quello, raffinatissimo, dello scal- 
tore Antonio Canova, corniole, 

A chiusura della rassegna, nel- 
l'ultima bacheca, un vento di leg- 
genda intreccia, su un cofanetto 
d'avorio e d'ebano della prima 
meta del Quattrocento, dialoghi di 
vergini immerse in un'aura gotica 
di poesia cortese. 


